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__ _ N T I O N E 

DI FABRICAR FORTEZZE. 

'^dTyarie forme 

inqvalvnqvesito 

di pianori monte,in acqua, con diuerfi difegnl, 

et vn trattato del modoì 

-, che jfihàda offcruarcin effo, >. 

CON LE SVE MI S VRE, ET ORDINE DI LEVAR 

le piante, tanto in foriere reali, quanto nonreali. , ^ 

Giouan Battifla Belici . * . 

CON VN DISCORSO IN FINE INTORNO AL PRESIDIAR, 
c guardar effe fortezze, e quanto fa bifògno per il lor mantenimento . 

All Illuftripmo e Generofiftmo Signore il Signor Filippo Luiouico » 

C onte d’Hanauu, e Rinnegb. Signor in Mentlenb erg. ’ 
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ALLILLVSTKISSIMÒ 

E GENEROSISSIMO 

SIGNORE 

Il Signor Filippo Ludouico, Conte d’Hanauu, 
eRinnegh. Signor in Mentzenberg. 
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0 conobbi già Voftra Signoria Illufirifima mentre ch'el- 
la fu in P adoua , dal qual tempo refi ai co fi affettiona- 
toalle fue gentili fime qualità , £f honorattfime virtù, 
che mi nacque non mediocre defiderio di ejfer tenuto da 
lei per un di fuoi feruttort . Et in quella mia inclinai io- 
ne mi infiammarono poi molto piu alcuni gentiluomini 
della fua corte, co' quali accadendomi in Frane fort ra- 
gionar di lei, io uenni in piu chiara conofienft della ma- 
gnile enfi , della generofità , e della gran defila dell'animo fio , & ritornato 
à P adoua fentendo da molti celebrare le molte fie lodi, ma in particolare 
dall Eccellenti fimo Signor Dottor Bianco G entilhuomo Fior enfino, mi fi ac- 
cefeun ardente,^ uiuo defiderio d' hauer occajìone dipoter efifere annouerato 
nel numero , fe non de pt'u meriteuoli, almeno de fi oi piu ajfettionati,&fiifce- 
ratiferuit ori. Perla qual cofa bora ejfendomi finalmente peruenuto nelle mani 
nuouament e un libro di Fortificatiom,con belle, (f mgegnofe inuentioni di For- 
te^c , e con uariati difigni di recinti, operamolto lodata da perfine dique- 
fta prof fione intendenti ; ho prefo ardire dandolo alla [lampa, di ornarlo 
co l nome di Vòjlr a S ignoria Illuftrifiima giudicando , che ciò facendo io fa - 
rei grandi fimo feruigio al libro per douer ufeir fuori fittola protettione & 
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minorità fua ; e parimente io darei & à lei & al mondo qualche faggio df ! 

quella mia dmotione , la quale tacitamente cominciatagià alcuni anni , e poi 
andata aumentando fi per la buona fama , che fi diuuìga tuttauia della fua 
magnanimità , e flendore . Glielo off ero adunque con quella humiltà che fi 
conuiene,per fegno benché picciolo della mia oJferuan\a , e nuerenfa uerfit 
di lei : c la prego a riceuerlo con quella benignità, ch'è fùa propria, e nattua; C 

e con la quale accompagnata da molta grandezza e ualore fi jà piu e piu co - 
nofeere , amare , & honorare dalla miglior parte dell'Europa . Et io in tan- ^ 
to non mancarti, e coni’ affetto dell' animo, econogni altro modo poftbile,di 
farle conofcere , quanto io mi compiaccia di ejferc fiimato per uno di quei fuoi 
fruitori , che dejiderano e procurano la grandefzyt della dignità, e degli ho- 
nori di V S. Illufrrif. alla quale prego da noftro Signor Dio ogni falutc,e prò- 
ferità . Di Vénetia li X X. Gtnaro . M D XCVJU. 


Di VS. Illuflrifi. 
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Humiltfimo S fruitore 
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OPERA DEL MODO DI FORTIFICAR 

VN LVOGO ET SITO, POSTO IN PIANO. O IN 

MONTE, O IN OGNTALTRO MODO CH'EGLI STESSE. 

COMPOSTA DA GIOVANBATTISTA BEUCC1 DA SAN MARINO. 

is&L . .. 






ERCHE Fammo mio e parlari della fortificarion deluoghi,5t del modo de! for 
tificar , bifognà prima vedere, che cofa fia fortificatione,perche chi non fa quel- 
lo , che per quelle uoci noi intendiamo, non può conofccr, qual fa la noftra in- 


latcìargu nuumiiii per vantaggili m uro na eni il voicile ottenacr, «pei 
cagione fa di bifogno hauer intcHMelitia grandifiima di firi,& dellefieui 
fi mifuratamente , & de’tnodi (|i offendere , l'uha delle qua! cofc v’infegi 


__ rediefi’ 

. , v — -, — ....egnailme 

ftier della guerra; l'altra fi acquifta mediante le mathcmatiche.PerdÒche il confiderar la figura d'vn 

luogo, fc egli è tondo, ò quadro, o d'altra più compofla , & intrigata figura , non t 1 altro , cnc hauer 
auerrenza alle lince, & angoli che d'ogni intorno la chiudono ; tt coli anchora il Iettar delle pian- 
te, &ilfcompartirdi quelle, che il tutto fi fa per forza di linee , &angoli,& altrifuoifcompartimen- 
ti, che tutta quella è propria confiderationedcl Gionietfa . Ma quando fi dice , quella linea c tante 
tnifure, ouero che fi confideri le (pefe,la quantità della materia, & delli huomini, a quello fi dibifo- 
gno della feientia d'numeri . 1 1 medierò della guerra ci modra, qualmente gli huomini pofiòn eflèr 
offefidachi nemichcuolmcme gli alTaltalìé,o con armi che offende lontano, oda quelle che Icrilcho 
«oda preflò. Età rcquifition di qucdeqffefchabbiamo da cercar diucrfi modi da lortificarfi. Dall'ar 
mi che offendono lótano.comc falsi, frezzie, palle, o d’altra materia cirrata da mani,òmachinc,ofpc 
te dal fuoco, fi pofiòno difender con il tener l'inimici difeodo o con il cop'rirfi con terra ò legname, 
od’altra materia : I'vno de quali fi può far perritirarfi alla fommita di alcun monte, o vero d'accom 
roodarfidi la da vn fiume, opalude,o valle, & altri fimilijil che poche uoltefiiccede, per non tfouarfi 
ordinariamente monti tanto difficili, a(pri,o tanto impetuoli fiumi, ne tanto alti de ripe, che non laici 
appreflàr l'inimici : la ondeè meglio metter ogni fuó ifudio nell'altro che faria col coprirfc di terra, 
o muro, di modo che dietro à quellofi posi! llar ficuri dalle nemiche armi. Et per quedoridrctto 
infogna innazi ogn'altra cofa cercar di conofccr l'armi, con le quali il nemico ti viene affrontare, & 
a requifition di quelle fari ripari. Hora l'intention mia non c alno, che inlègnar di fare tali ripari a 
Ma volendo noi, che queda opera fia vtilc non fòloà coloro, chclaranno all'mproudb aliàlrati 
impetuofamenre , ma a quelli anchora che fi voglino à tempo di pace pefatamente prouedere 
nel miglior modo che polsino da qual fi voglia polente nemico, cheli potcfse venir per alcun 
tempo à offender; Fadi medierò metterfi inanziJepiù poffenti armi, con le quali il nemico po fi- 
fa leuai li ripari ,& di poi ferirgli huomini da lontano, o da predo , comepiu li tomadèdpropofito. 
La intention nollra dunque, cafiicurargl'huominio per dir meglio infegnar d'alsicurargli huo- 
mini, non in qualunque mode, ma fidamente con il pigliar vantaggio di tito.&perquedoda co- 
lórche per qual fia modo li voled'cro offender . Et quelle n e cofeprincipalmcntc haueinoda con- 
fiderar nella fortificanone, perche ciafcuni di quelle fecondo la varietà fua può aliai uariarquella : c 

3 ucde fono , farmi nimiche ; l'Armi di quel che fi uole afsicurar, e la pofinua del fito , doue s'habbi 
a far eflà fortificationc . La prima come importintifsìina tira a fe quafi ogni nollra confida adone: 
Impcrochc fcioccho (ària colui che feiua penfarpredo all'armi nemiche, uolcfleà fuocapriccio, & 
cómodità fortificarfi;& lenza dubbio fi potria dire, clic haueflc giteato uia il tempo e l'opera -perche 
confiderando le cofc fue fola mente gli parria adii badatole le fi cingcflc intorno d’ogni leggicr cola, 
anzi nè ancora quedo farebbe, che non penfàndo allarmi nimiche, ditnaria che cofa alcuna noti 
lo potedénoeere, & cofi fi terna fecuro pur adai . Nel fecondo luogo habbiamo diligentemente à 
confiderar quel farmi che fi truoua colui , che noi Dogliamo alsicurar , perche cllèndo reali , porte- 
mi) fortificar realmente, quando non ftano , faria hilògno uartar la fortificationc , & iccomir.cdar 
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boi, ca, che human. . MlUro Dre ft a rocn«c con reca tanca . Ma perche 



fecofé fue Ca SMO C ^n^^^arfcrem?del modo di leuar pLte £ fin, qual di q u "^ an * 
fod'i^nl^dijete ^brì?» nonUfciàndo di parte cola, che fecondo il 

chi Habbiamoui ancora aggiunte certe figure, acciochc ehi leggera , polla meglio nr cnuere , oc 

ji 2 ci par tempo dar principio alle cole piomcilc . 

Capitolo Primo della qualità dclli Ingegneri . 

I L I inoccnieri, che vorrano ordinare, Si terminare le fortificationi, faràde bifognoef- 
,... °!f. d c ii e co fe della guerra, & delle Mathematiche, mafsimamcnte di quella par- 

U . Delle cole della guerra, perche cono cinta roffenfio.r 

d'un luo ’o polla con rimedi) piu tacili fortificarlo, Si difenderlo: la qual parte fara chia- 
mata fneculatiua che contiene in fc molte belle qualità da poter fprcular quelle cole, che alla gior- 
maU P f t ;„n .nmucmre • perche buona parie delrationi delle guerre pollon ili quelli cafi aucnire, 
hfouah quando dall'Ingegnieri non foflcrconofciurc , malamenfc poiiono dar i imedif che vaglw- 
nuèrfpecul tiua ne vorria cller ornato ciafchun Prenc.pc, Si gentilhuomo, a qual s affetta 
no ,di q P QC , n j foldato , che bramalle venire a gradi bonorat; ; perche in quefta , 

il cornand 'p.-rr *f| 4 difefa, & la politura de fui , qualfi fono uccellari) in tutto 1 mefticr 

dieflcrciti. lordine delle batterie, «rmaercrai- 
dc J* rw & altri modi dicondurfi fono gabbionate, & altri ripari , aliai», afledij , impedimenti dt 
nC<le ,|iè & foccorfi. ftratagcmi.Sc molf altre cofe , che faria lungol fcriuerlo, lequali tutte i 

u ° a’.n- », da onci che la tonificartene uorra ordinareaier poterfi accom 



DI GIOVANBATTISTA BELICCI. 5 

delfedo, e del regolo appretto per la cognitione della materia tutta; la calculatione delle fpclène- 
cefl'arie, del tempo. Se delli huomini, e molt'altre colè & quelle chiameremo operatine, le quali per 
ellèr membro dell'Architettura farà ballanti nella fornica rione. Ma quando anchora tulle buon Ar 
chi tetto, faria meglio; benché la piudegna partedcH'Architctturaconlitla nelli ornamenti, quali al 
le fortilicationi fcruono ipoco, & piu prello hàdibifognodi fchicttezza,& di Ibdczza da poter durar, 
& refillcr,che d'alcuna lotte d'ornaméti come faria hauer p efperienza l'ordine de fondamenti in piu 
modi, da poterfene ualer in ciafchun luogo, doue il bilogno ricercafiè t fapcrc ancora l'ordine di lic- 
itar piante, &milùrarle, & ancor (compartirle lccondo l'intclligcntia dello fpcculatiuo, & hauer 
qualche cognitionc delle figure, delle linee, & delli Angoli , quanto pero (ària badante alla fua pra- 
tica, làperliucllar, piantar regoli, coglicrpiani, & fcruar l'altremifureoccorrcnti inftmil cali.Dipiu 
fia Ipedttoncll'ordmar.Sc comandar à quelli che fottodi lui opereranno : le qual cofc tutte Quando 
con diligenza fumo ititele, ScelTercitate; colui potrà ferinamente operar, & terminar, qualunque 
calo di fortificationi li polla venir alle mani . Ma perche fono rari quelli huomini quali fono dotati 
della fpeculatiua, Se deli'operatiua infteme , io (limo eflèrcofa conuenicnte, per voleradurrcapcr- 
fertionc una fortificationc, che il fpeculatiuo Ita lbldato.qual per efperienza di guerra (àppi bene Ipe 
culare, quanto Ita ilbifognooccorrentc. L'altro opcratiuoftaun buon Capitano maedro di mura- 
tori, qualhabbia qualche buon principio dell'Architettura, & clic nell’operarfta bencelpcrto, 
anchora che il fpcculatiuo ba bifogno dcll'operatiuo , e l'opera tino del (peculati uo, come cole diui- 
fe.flcparticulariaciafchundiloro ; ma ne cali occorrenti e di bifogno congiongcrle inficine con 
molta dedre2za, & accorgimento, perche la defcritionc il più delle uolte ingannerà horl'unohor 
l'altro, chil fpcculatiuo prxfumendofi dcll'operatiuo, & roperatiuopreluincndofidell fpeculatiuo, 
iàràcaufà d'infiniti errori, li comealla giornata fette polìòn notar taciti. Ma fepur Ita alcuno che 
hauedè uoglia di profeflbr generalmente in l'vna e l’altra pai te, in prima uada alla gucrrajSccerchi de 
conolcer bene, quale lianorolfefe,& ditele 'con ladre cole appartenenti a quello. Poi a tempi 
di pace cerchi de làper bene i ucri principi) delle Mathematiche,^ del Architettura, eflcrcitandoli 
continuamente nel diflegno. 

Capitolo Secondo DellOrdine Del levar le Tiante. 

ER voler leuar le piante, è di bifogno làperebenla pratica delli finimenti, & hauer un 
poco di diflègno, e di pittura. La pratica delti /burnenti s’impara mediamele mathemati 
che, perche da quelli s’impara l'ulo loro , la pittura l’impara prima con il làperc ben dife- 
gnar , Se poi colorir .Et queda , per hauer molte conditioni , ballerà folo al noflro inge- 
gnere fa per fare de pacli,e quelmpartc che fi ricercha all’Architettura, cioèpiante, profili , Si faccia 
te tanto de citrà.ecadegli, quanto d’edifici) paniculari, con ragion perù de profpertiua, acciò li ueda 
bene la fua elcuationejbenchc balleria di quella profpettiua che fcrue alla pratica, & cofianchora il 
colorito fi farà come pittor,cheaueda maniera di pittlhèda précipio fi uera a imparar, Si hauerla in 
pratica per far la Diano pronta al difegnar contornare, acolorire, ma non fa poi tutto 'I bifogno in 
quella cofa noftra.cflcndo che il pittor fi accommodi a una tieduta loia, che à noi non lèruc, perche 
hauemo di bifogno ueder la colà tutta in tera , St (piccata, & indurata , qual co le fede fi polla tro- 
ttai la verità precilàmcnte . Per tanto non fcruirà vna vida lòia hauendo a modrar il tutto, ma fegui- 
tando l’ordine de pittori, & medicarlo con queda pratica di piante farà de grande ornamento, & ca- 
uerafsi buon frutto, pchc òdi bifogno feguir l'vno e l'altro, cioè il difcgno,come il colorir, & l'vfo dd 
li idrumenti,chequello modrerà di molti modi, da poter formar le ligure de liti mi(ùratamcnte>tan- 
to de fiti grandi, quanto de piccoli, o fien murati, o non murati in generale, & in particolare. Et volcn 
do noi modrar qualche modo di poter con drumenti far quelle piante, ancorché fiano molti, & che 
fi vfano diuerfamentc, Nientedimeno eleggerò fecondo il gtuditio mio vno, qual fia il piu bello, & 
anchor più in vlo & facilcad intenderlo, lafciando dar molt'altri per non ellcr troppo lungo ; ben- 
ché ogni intelligente fi poflà a fuo beneplacito accommodarfidi linimenti ca quelli darli quel no- 
me, che più li piaceilè,& adoperarlo a fuo modo . Quedo, delqual vogliamo parlarle molto cogni- 
to, malsimc alti marinari , St che fi chiama Bollòla, con la quale intendono li loro viaggi, Se fchiua- 
no per la uertù della calamita , che in quella fi mette, parte de pericoli del mare. Quella Bollola fi 
può tare di variate figure , fi come ogni artefice può a lùo capriccio accommodarfi . Quella de ma- 
rinari èdiuilà in |2. linee .tutta la circuntèrentia, cioè principalmente de Icuante , ponente , uiczo 
giorno, Se Tramontana.-di poi m altre quattro di mezzo fra quedi chiamati Sirocho, Gieco.Mae- 
dro, St libioho , o uoglian dir Garbino, Se fatta queda diuitionc delle otto linee, fanno un'altra diui 
fionc in inezo a tutte quelle che fi chiamano inezamne, e poi ne fanno un'altra pur in mezoa tutte 
quede , che fi chiamano quarte in modo che tutu lalor bollola, o circonferenza è panila in quarte 

A a linee . 
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lince. Ma perche noi hauemo bifognodi piu minuta diuifione,pigliaremo quella delI'AdroIogò 

0 del chirografo, che è tutfuna; perche ciafcun di loro diuidon la circonferenza del cuculo in 
360. parti , le quali parti fìllio chiamate grafdi , cioè fi diuide prima tutt'il circolo in otto parti chia 
mate ciafch’Una di quelle da gli otto Venti,leuante . Sirocho,mczo giorno, libicho; Ponente, Mae 
ftro, Tramontana, c Greco. Equcdediuilein otto parti Jciafch'una di quelle fi diuide in 29;. mi 
nuli, detti gradi; & a quedo modo tuttalacircunlèrcnzalaràdiuifain36o.gradi. Qucdaquanto 
farà magior di circunfcrenza , & di materia piu foda , Tara meglio aliai , & piu giuda, foto hauer ri- 
guardo al poterla portare da un luogo all'altro , che le grandi fono di gran fadidio , & trouanft di 
molti impedimenti. Diuifalacircunfercnzain sdo. parti , nel centro di quella fi mette uno dillet 
to appuntato perpendicolare , fbpra il quale fi nonne un ago bilicato giudamente fatto con 
la lancetta , la qual dimodra la dirittura della Tramontana , fi come Tonno certi Horiuo- 
etti fatti per il Sole, benché (la prima Tegliata la forma della lancetta nel fondo della boflolaà 
ldirittura della Tramontana ; acio dando quello di fopra bilicata giuda uerlo la tramontana fi raflèe 
ta con queda del fondo, aciò tutta, la boflolauenghi uolta giudamente alle parti allegnate de 

1 Venti. A queda lancietta bilicata li giungne, & (iappiccha lauirtu della calamita, la quale è 
tale , cheedcndola lancietta calamitata , a un tratto quando farà fopra il (do bilico, uolgieri 
la parte calamitata alla tramontana. Et dimodra quella pane Tempre in ciafch'un luogo doue li 
traili muterà al meno per tutto , doue quedo nodro polo antartico fia apparente : ancorché 
in ciò Ti uccia qualche differenzia notabile perlaquale non li polla fermamente afsicurarc, Se 
fare feniper il ponto fermo a un modo medelino , niente di meno la diligenza all’artefice lup- 
plira à quelli errori , che lòpra quedo pollòno nalcerc ; perche cllcndo la ueitù della calamita 
occulta , & non fapcndofi la cflfa perche faccia quedo effetto.billogna operar nel modo ufltato.e 
conluetocon quella mreligentia o diligentia che pofiibillìa. Hora Tpamto il circulo in quede 
pani di 36. c drizzato lodile, & polloni lopi a la lancietta , la quale Ti chiude dentro a un bo£ 
(olino con iluetro fopra che fia apparente , & clic il vento , o altra cofa non inipedifca, & fi a 
queda lancietta , nelccntrodcl circolo , oda un Iato di quello che non importa, billugna accom- 
modare in quedo circulo una regola mobile, la qual li giri lòpra il pronto di queda circonfercn- 
zia , la qual regola fu dritta al piu che fi può & lunga à beneplacito , o quanto piu li polla nel ca 
po della quale ui fia appiccata tutta un'altra regola y, quale faccia dal angol retto con la prima, 
cioè con la linea che palla per il centro della prima regola. Queda giudamente accommodau 
bifiògna metter fopra la linea della prima regola, & che palla per il centro da ogni banda di quella 
d'orizonte,chefacinocomeducmiredapotertraguardarin qual larofiuo°lia, le qual mire dano 
forateacioperquclliforifi polli traguardarequelche billogna inguai lato fifa . Equeltaaccommo 
data in quedo modo chiameremo , boflòla , y da poter lcruir nenèuar delle piante murate , & non 
murate, Se anco a lipere le didanze, altezze, e profondità che bifognaflè , ancorché fi potefiero fare 
d'altre figure, & con altri (compartimenti uariati a Tua uolontà, perche quedo non importa, & fen- 
do che non facci altro cheuno effetto lolèj Ijualc è di modrarui un punto fermo, dal qual ci pollia- 
mo reggere in quella banda che uoglinmo, benché il punto fermo non farà fèmprc il medemo, fi co 
me nella quadrata, e circolo che non fi truoua l'intiero a ponto, ma a probi mainano. 

Qui Ha Da c (Ter la Figura della Bo tibia. 

VESTO biflògna aucrtirc ncll'oprare, che non s'habbia ferro uicino, perche 
quedo lo fa uariarc aliai , & ancor faglio , e cipolle fono nociuc,pcro fi deue auerti 
re nel tenerle con diligc»na,& ancora ncll’oprare. 

Seguita il modo di fapcr operar detta Bollolaj quale è quedo , che fi troucrà di fer- 
marla piu in piano , che fi può , perche quella fermata in piano, neuienearapre- 
fentar il circolo dell'orizoi ite, lòpra'! qual circolo mouendo la regola dimodra tutte 
quelle cofe apparenti , che uorfcmmo pigliare, tutte ma prima parlando, d'un fito murato, dico , che 
appoggiando la (quadra al fila di quedo muro , o di dentro ò di tuora,& fermata la lancietta bilica- 
ta al luoluoco, fi debba notare la linea della regola, che pafl'a lòpra l'antro in qual parte della diui- 
fione della Bollòla fia fei mata, cioè à qual vento, & a quanti gradi di quel vento fia. E coli notato 
in carta per ten it amente, fideuecaminarinanzifin tanto che ladiritturadi quel muro leguiti mi- 
furandoconuna mifùraa beneplacito quanta fialonga quella didanziac quella milurata notarci 
traino quelle de uenti , & di gradi , talmente che fi conolca funa& ladra , & che nel ritrouarle non 
xejidmo confufione , fegnatc quelle giudamentedi deue andar all'altra che legue,fiaopci indentra 

• per 
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o'pcrin fuori , 'che non imporra , & à quella medemametue accollare la regola della bortolj,' 
tenendola piana al piu che f/ può , e girar tanto , clic la la ncetta uada al fuo luogo , la qual temu- 
ta , (i ueda a qual uento lia Molta, & a quanti gradi di quello fu, & nido fi noti appi elio la pri 
ma in buon modo, che ficonolchi che uno legue all'altro, & cofi fi mifuri con la mefura 
di prima la longhezza]di quella altra linea, cominciando leinprc douc fi lallà , acciò la rm- 
fùraui fu tutta unita , e. continuata tèmpre fendo di quella longhrzza fi uoglia ,Si a quello 
modo fi girerà alfintovno di quel tal luogo che li uorra pigliar la punti, cominciando a un 
capo, & leguirando per tutto, tinche fi ritorni (Ione s'iti cp.nmcio ° con quella piu diligenza, 
& della Bollóla , & della indura che fu pofsibile;auertendo , che le il muro filile fatto di ma- 
teria talché le pietre non fullèro diritte, & che'l laro] della regola non G accoda Ile giuilamcn 
te di pigliare un regolo, o un Alo , & accodar la regola a quello , acciò mula piu rettamente 
che li può, perche non G può ufar tanta diligenza , clic Ga troppa i auertendo ancora , per 
non fare confutane di pligliar femore per un ucrfoconiefclGadi dentro lémprede dentro j e 
fe fu di fuori del luogho , pigliar iempre di fuori , ancorché non importa, tenendo bene in 
memoria, perche fi può andare per la parte oppofita . Pure à chi non ha pratica grandc,può- 
caufàr errori; & ancor G dee auertire alle grollàzze che Infognarti: metter nelle piamc,d'accom~ 
modarledi fuori felfu prefo dentro, e coli di dentro lei fu preio di fuori. E bene ancor ularp 
per far manco errori d'andar dertegiundo una forma , che (iiniglia quella una carta , Si l'opra' 
quellaodi dentro, o di fuori andar notando le mifure, & li gradi de uenti ; perche facendoli 
querta forma , fi cauli manco errori, ticdcndoG in quella il modo clic G fu tenuto nel pigliar»; 
la ; perche fc tutta è preli dentro , fi legnerà tutto dentro , c tutto fuori, fi noterà rutto fuori : cofi 
le parte dentro e parte fuorfeon ilmedcmo modofi può pigliarmi iitochenon fu murato, cioè’ 
con un regolo , o con un tìlo.girando à torno à tomo per l’ellremiti di quello , che cornerà fatta 
nelmedcmo modo. Ma uolendo fare in un altro modo lènza la regola della (quadra, che fa l'alt 
golo retto . G farà in quello modo, che in ciafch'un angolo fi pianterà la bollola ferina, alla qual li 
tari un piede lòtto da poter fermare, & quella fermata, Si aggiullata la iancictta, uolgeralsi la re- 
gola uerfo quel lato,douc fi uorrà camuurc,& quiui predo un legno apparentc,chc ui fu a ca(o,Q 
tatto à pofta con l'occhio fi traguarderà quello per la mira.porta lopra la linea della regola che ira 
parta per il centro , & quello guardato giurtamente fi noterà nel modo lbpralcritto poi con la m* 
fora fi indurerà, & noraralii diligentemente, A cofi G girerà all'intoruo,Gnchcfi formica hu.dtuic 
fo principiato . E quello fi chiama mododi leuarpiantc per linee traguardate, delqual meiieiiuVr 
mente fi può feruire ne’Gti murati ; benché tengono per fermo , che fu meglio aliai l'altro pria 
ino modo, qual fi fàcon la regola con l'angolo retto, niente di manco quello fcroc ancora, ufan 
dolo con diligcntia . * 

Fomitodi pigliar le mifure, &uifto le diritture de uenti Si gradi, & notato tutto' con buonor- 
dinefeguita il riportare, che non uol dir altro , clic metter per ordine quella figura Copra un car- 
tone o tauola, o altra materia, & diccli riportare, perche da querta prima fi riporta in quella iddìi 
& quello riportare fi può fare in piu modi, che tutti lòn buoni. Nientedimeno iomottrarò fri gli 
altri quello per bclliGimo.c men fottopollo a gli errori . 1 n prima fi fa una (caletta ouero milùret- 
ta à beneplacito, tanto grande o piccola, con la qual porti prefumcre, che (iodi capire nella gran 
dezza del carconc,ch'io uogliofarc, tutte quelle mifure ch'io haucrò prele,& quella compartirò 
IH diecejin cento, e in mille, le bifogno fono di tanto numero, facendo queftadiuifione con le Iè- 
lle per a punto Si con quella andrò rctrouando tutu la quantità delle mifure prefe . Dipoi piglio 
unabollola di carta di grandezza à beneplacito.Iaqualchabbi lamcdema diuilioncdi quella,che 
hauerò prcfo’l Gto,& querta con un poco di cera,G «ppichera lopra il cartone in niezzo;dipoi fi pi 
glieràla nota pioli delle inefurc, & de ucnt^& fi comincierà da un capo, trouaudola dnttura 
d' mi uento, e quanti gradi Ga ,Si querta tale dirittura trouau (oprala Bollola di carta, ui poi» 
ga (òpra giurtamente un regolo , Si fe quella Ga Hata pici tallii la fqurnlraui accorta lalqua 
dra , faceiuio quella unto manzi. Si in dietro , quantAÉpTc pare che fu da cominciar la 
figura , Si in quello luogo G tirerà una linea fango ’awtma, quanto parche Ga ballante alla 
Hiifora di quella ; prefa , Si quoftatir.ua fi uà alla Ica^Hh fatta, cercando con le felle di torte à 
punto tutte quelle parti prete, «querta G metterà (opra la linea tirata, apnnt.ua iamcdochcfi 
riconolca , e quello fatto fi ri trouerà la diriitura , clic fegue à quella prefa , à che uegto , & quait- 
Jti gradi, fu»', & quella ritrouata Coprala Botala di carta, fi metterà (opra un regolo, &à collo 
à quello Riquadra, la qual fi manda inanzi & in dietro tanto, che raffronti il legno apuntato 
della prima linea , Si quello appuntato tiro per il lato della lquadca l'alt ra linea, & calo che la (qua 
drativo Ga Unto lunga, che tronfi detto punto, cerco d’amurini con un altro regolo, ouero 
sou linee paratale orate court fedo tanta, che arriuii quello, «che da quello fi podi tirar Iali- 
ni A 3 oca 
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in giù tira fin a una libra , come fono.Sagri, Falconi, Mofcheti,lmcrigli, tutti intendcmo fotroque 
fio nome non reali.Intendemo ancora, che l’offefc & di Tele fiano chiamate, pche quella difenda- 
ne, o offenfione che fi rà fatta con arteglierie reali, fichiamera reale, & quella che con arteglieric 
nonrea li , farà chiamata non rcale.e tonificatici) , ò oficntion che fia. La reale arteglicria adun- 
que quanto fia il rifpetto della fortificationc difenderà, cftraccara una cortina , o altra colà , che 
ha di longhczzadi fei cento , ò fette cento braccia alla mi fura fiorentina: & quella non reale 
dalle 300, 400. braccia della mifura detta, intendendoti però con quelle di terrò, epol- 
uereconueniente , & quella differenza dalle fei in tette cento & delle 100, in 400. non è 
d'importanza , perche Tempre gli bombardieri faranno far Tempre à pezzi d'arteglicricqu-il piu, 
&qual meno, fic quello co quelle lor regole, che hanno pergiurar un pezo o mmuirlo,& non 
imporra molto a s ,0 jo.braccia piu o meno, nelle fortificatimi! , nialsimatncure nel metter le 
di danze ide fianchijmanell'otfendercfirà di hillbgno ufar altra maniera, perche auoler roui- 
nar mura , e ripari riccrcha accotlarfi un poco piu la, chela metà della dillantia . Quella mi- 
fura fiorentina del braccio , uferemo in quella nodra opera; ma perche fia cognita nelli al- 
tri luoghi, & che polla (eruir piu generalmente , alla fin del libro fi redurrà à piedi e palla d 'un 
giudo huomo, che tutte fi uedra notato perlina fattola . Alcompartir adunque ili qucllepian- 
rc,£e’I nemico fi troucrà Armi reali per offenderti, Tara hi fogno di difenderti con ditele reali , 
& quando non haueilè armi reali, farà da fare ripari non, reali, benché quello non può fcr- 
uireintieramente,perchepotrìaeflcre una uoltach’l nemico ueniflc con armi non reali, &le 
fortificationi fi facellér non reali, ma poi per tempo tornando un'altra uolra , che ueniflc a of- 
fendere con armi reali , & trouando la fortificano!) non reale , gli laria facil cofa a uinccm , & 
la fortificatione fatta non feruiria, per il che farà bencauertire a tutto quello che porcile aucni- 
re , che cflendo quelle di tanta fpelà , non cofi agieuol mente fi pollòno rifare da canto , ma fare 
in modo la prima uoltafi faranno, che le durino piti lungamente, che pollone, pigliando que 
do per eflémpio, che da molti anni in qua tempre le ditele li Tonno accrefciute , e mai fi fono 
fmimute, anzi di molte che erano piccole, fi fono guade, & rifatte maggiori perche forte 
a quei tempi non hebbero rifpetto aH'offefà prelente, & di piu non li faccua bilogno : nicntednr.e 
no quedo nfpertodcll'armi nemiche puòtèruire in un bilògno doue non Tulle tempo, & che 
fi ccrcafle di uolerfi difendere per una uolta fola penfando poco à quello .che porcile aue- 
«ire di poi . Perii che fi deue pur auertirà quelle , anzi prelùpporfi fempre , che pofsino 
eflèr piu gagliardi , che non fono , & fatto quedo , habbifi piu rifpetto alle proprie , non 
tanto a quelle, che fi trouadèro prclcnti , quanto a quelle, quali per tempo fi porefler ritro- 
vare; & fe quelle faranno reali , faccianfi fortificationi reali ; & fe non faranno reali , la 
Tortili catione non farà reale , & cofi intenderà delle altri armi ancora facendo la fortifica- 
tione accommodata à quella , perche quando inquedi compartimenti di fiti fe farà difeor- 
fobenc, & con diligenza hauto rifpetto à quede , non fi potrà incorrere negli errori del 
abbracciar piu , ò pigliar meno di quello , ch'il bifògno ricerchi . Alla pofitura del fito 
fi deue maturamente auuertire , come fia fatto: efe habbia parte alcuna piu alta , che fopra 
faccia l'altra parte; c hauendola, fi deue cercare di pigliarla , per cflcr fupcriore alti ne- 
mici : ma quando per qualche rifpetto non fi poteflè , cerchili di dilcodarfi tanto , che 

r llanontt offendi ; e quando queda ancora non fi porcile fare , fi deue ricercar d'in- 
rfe a modo, che fi redi fuperiore à nemici, obero ai pari ,eche fopra tutto fi redi coper- 
to . Ancora farà d'hauer gran cura à partimenti , che mai il nimico ti polla offendere per 
fianco , perche offendendoti per fianco ,tilicuerà dalle dife(lc,& non uipotrai dare;&'quando 
quedo cafo amene perche fpefiò folejauenire , è bifògno di cercar di uoltarli la fronte , per- 
che uoitando la fronte il campo nemicQ,che uien per ùccia, mai potrà offendere piu d'un 
per uolta; che quando fi uolta li fianchi , potrà offender di molti , quali fi trouaffero l’uno a 
canto all'altro alle difefè; per il che nel uoltar delle cortine l'andare un poco piu in quà o 
piu in là, può caufared'eflér forte , ancora d'eflér debole , e poco fecuro , che quedo Io può 
caulircallcuolteun pocofpaziodi terreno, & fi deue auuertire , anchora alli liti , fe ui luf- 
fe commodità , che li nemici pedono uenir fotto con queda mente per offendere con qual fi 
vogliacela ; & quando ui fia, fi cercherrà di Icuarli tuucle commodità; e Coprendolo di lon- 
tano, e quello offendendo di modo,ch£con difficoltà ,& con pericolo fi polla accodar (òtto, 
chequedo fi farà nclThauerauuertenza d'abbracciar ben quel fito doue filile queda dilficultà: 
ancora nclli fiti i, deue hauer buona 'cura all'acqua, feci! a ui c,o non ui fia ,& quella acom 
modarc di modo , che la tomi à benefitio della fortificatione , & à danno d'nemici ; 
perche hauendo la commodità perfe,& caredia perle ncmicodi gran lunga è uantaggiaro , 
fapcndofi quanto l'ufo ■ di quanto importi al umcr fiumano , & molto le haucrà rifpetto 
. ir.< ‘ abofehi 
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abofclii , & ad altre cofeche hifognalleroatutti li animali . Deuefiancora hauerè giaiidiliù 
tnaauueitenzanel (partir de quefte tbrtificationi, di non accrefcerc più di guardia , clic! Info- 
gno ricerchi ; anzi fi deue piu predo cercare di ridurqueile a minor guardia, che (ia pofsibile; 
perclieoltre che fihannodi maggior fpcfc à farle, quanto di maggior guardia faranno ,non 
li deue tanto guardare a quello che fi fpcnda vna volta fola , quanto a molt'altri inconue- 
nienti,chc pollano nafccrc’, de quali vno èia quantità di piu della gente che vi vole per guar- 
dare, & difendere; la quale quanto di piu numero fora, tanto piu di pericolo porterà di man- 
tenerla vnita; vora maggior prouilioncdi vettouaglie, piu danari ,epiu monirione , la qual 
cofa a chi toccano, pilotino dar di gran difturbi , & per quefto tempre fi deue ricercare din» 
tirare le tbrtificationi aquella minor guardia che fia pofsibibilc, facendoli per mtro con ma- 
turo configlio, perche non fi delie ancor mancardi quel che debitamente le couuiene; ma li 
bene conlidcrar, chclafomma delle fortilicatiomequefta, che fi jcomc li truoua vn fito eflèr 
forte per feftcflò naturai mente c mcfougiubile fenza la fortilicatione hauendofi però in quel- 
lo vno cllcrcito bene ordinato vfi la rortitìcatione fcrue a quella che quel moderno fito fora 
ben fortificato, con molto minor numerodi gente di quel che piima era l'efierciio, forai! 
medemo luogo piu forte , & inefpugnabile ; doue fe quefto frutto li cauara dalla fortificarione , 
qual (ara quello che in quefto cafo non voglia hauere tutti li refpettiche fi colimene de ridura 
vn luogo torte, c feenro a quella minor guardia che fi può redurre raggioneuolmentc* Sarà 
bene ancora di confidcrarc, quando fi fa quelli compartimenti), alla grauità del tempo, perche 
molte uolte occoric in tortificarfi in fretta, che non fi può far tutto quello che fi ricercheria , per 
il che molto farà da commendar quelli , che à tempo di pace fi fortificheranno , potendo ha- 
uer tempo da conlidcrarui longamcntc;cfpclle uolte occorre hauer riguardo alla commodita, 
& difeommoditd della materia, ÒC anco ailcfpefe, perche nei luochi doue c mancamento ili quel- 
la, non fi può fare tutto quello che (alia de medierò; e cofi ancora il piu delle tiultc Infogne- 
rà accordare quelle colò alla volontà de padroni, quali ftriuganoà farcii (compartimenti fe- 
condo le voglie loro: niente di meno con quelli auucrtimcnti lopradetti eancodi molt'altri che 
foprauengono in fatto, fi deue andarcaccommodando,acciocheleopere polsino e|ler condot- 
te a buona perfettione, perche quando da quefte fi dilcorda malamente pollano feruarl'ordincv 
che li conuiene , e fopra tutto biibgna cllòr copiofo d’inucntioni e di remedij , e cauto all'accOr- 
datc, che il tutto fegua unitamente. E quella c vna intclligentia che malamente fi può mfegna- 
rc ad altri perche la diuerfirà de fui è tale , che è imponibile l'vno afsimigliarc all'altro, an- 
corché tutti fiano piani, o colli, o monte, efempre uifilcorge qualche difricultà, che l'vno 
è differente dall'altro di modo, chelecofe che fi faranno in vn luogo, non fi faranno intiera- 
mente nell'altro. Ma bilogna vederne aliai defatti, & trouarfi alle difpute, quando fi fan- 
no, cdifcorrcrc lungamente con huomini periti fopra ciò . Quefto farà fare vn habhito ta- 
le, ches’imparera facilmente, benchcfia neccflario per qualche tempo trasformarfi , in quelli 
penfieri almeno fin’a tanto che l'huoino fi fenra pofiòdere buona parte del billogno : perche al- 
le volte auiene certa rclblutionc all improuifo, chcnon eficudo rifilimi , ci caulera delti er- 
rori , fi come fi vede in molti luoghi . Per fiche cllòrto tutti auelli che vorranno far protef. 
fionedi quella feien tu, che imparino, & fi eflcrcitino nella Mathematica, nella Architet- 
tura, e nel medierò della guerra, o vero al tempodi pace con foldati pratichi di fcorrerc , 
e longamcnte raggiornare, cllcrccitarcla mancai diffegnar di pratica, che giouera mirabil- 
ipcnie . 


Capitolo Quarto dille Mi furi dille Difefe, Fianchi, {£» fortini Reali. 



| EGG V IT A à quelli compartimenti defitioltrarauuertenza dettadi fopra molt’al 
tri particulari,de quali è di bifogno parlare minutamente , & hauendo detto delle di- 
danze de tiri reali quanto habbin da cflcrcal prefente chiariranno a qual effetto fe fi* 
difrinita quella quàtita.La quàtita adunque de tiri reali, e nórcali, che i'artcglierie pof- 
fon feruir alle f ortificationi, causa quelli effetti che lecódo quella fi può cópartir&dilpefar li pez 
zi lòtani l'un da l'altro, tanto, quàto fia la qualità fra loro,& fccódo la differenza le fiano reali, o no 
reali, perche tutto quefto fpatio farà difelb da quelli;ma perche i (boi colpi! polìono eflcr in piu mo 
di, come (aria longo le coltine mettere i pezzi , ch'tiraflero per diritto alle campagne, o vero accó 
modarh di fuori delle cortine che venilìèro a fianchar quelle, mettergli lugo le cortine che tirali? 
p dritto alle cipagnc ofiederauo maco il nemico, pcotédolo p faccia , & maggior quàtita d i pezzi 

hauer ia 
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haueria di bifogno, macauandogli fùora delle conine, & tacendole quelle tirar i e fianchar qucl- 
leoffendcranno molto maggiormente, & con meno quantica di pelli fi guarderà vn luogo, per- 
che .s'accommoderà le dittante de quelli lontano l’vn dall'altro, {fecondo che faranno i reali 
benchelia anchor de bifogno inqualche luogo haucr douepofli tirar per diritto rilpetto a quel- 
lo che il nemico potellé far offenderti ma perche principalmente , e piu neccllaru quella che 
tira per liane hare le cortine; diremo prima di quella . Larteglieria adunque ch’c polla, o li de- 
tte por per fiancharc le cortine, ludi bifognodi meterla fuori di quelle per offendere maggior- 
mente chi fi volellc.appprertar per offenderle, c mettendole fuori di quelle, haucrà poi ancor 
di bifogno eflér guardate ficuratc: perche impedito quelle, reftanoancor le cortine fenza diffcfà 
dell'arteglieria , che faria gran male; douebilogna trouar modo che quella fi metta fuor delle cor- 
tine, Si che fu fecura, & quello fi fari mediante i fianchi, i quali (t faranno de piu forti fecon- 
do; che ricercherà la politura del fito. I fianchi adunque lari quel luogo, doue fuori delle cor- 
tine (lari Tartcgliaria per fianchar quelle, cofi chiamati dalli effetti che fanno i colpi, che da quel- 
levannoper ferirli nemici, che vengano per voler offender le mura . Aquclti fianchi li riccr- 
can piu cofe , Si prima fieno di diuerfe forine fecondo la difpofitionc del fito ; dipoi che fu no 
chiufi di modo, che li colpi de nemici non li poGin offendere: Siano larghi di modo clic Tar- 
teglieria, oaltr'arme, qual bifognaffé oprar dentro a quelli habbinoli debbiti (pazzi, Si l'uno 
in modo congiunti cole' cortine, che funo vn corpo medemo , Si che da quelli quando il bifò- 
gno fune, polsono eflcr guardati , Si difcfi.Qucfti fi fono fatti per li tempi palliti variati di forme, 
fi come Tarmi fi fono a nchor loro variate. Ma volendo al prefente parlar dellarteglicrie de no- 
flri tempi, parleremo anchordc fianchi, che à nollri tempi fi collumano, accomodati a quelli, 
chiamandoli per i nomi che al prefente piu fiano in v(b . De quali il primo e detto Balcardo; 
.poi feguitan) piatte forme, caualicri acauallo, Caualicr dentro alle cortine, Denti, forbice; (Iel- 
le, c cafe matte, & finalmente ogni angolo, doue vna cortina polla llrifciar l’altra ; perche tutti 
fono di maniera che) pollano (Iridar, e fianchar le conine. Adunque fi cercherà accommo- 
dar quello a capo della conina in altra pane di quelle di qual dillautia fi fia , o reale o non 
reale , Si haucranno la forma conucnientc fecondo il luogo ricercherà . Ma volendo legni ta- 
re ordinatamente , diremo prima di quelle reali, & poi fi feguiterà di quelle non reali . 

11 baloardo reale, qual congiunge infedue cortine longhe, hauendo due fianchi, vcrraaguar- 
darequelloogn'una dal fuo lato-- Quelli fianchi faranno di longhezza di bracciaquatantacinque 
Tvno; le cortine del baloardo che da quelli fi portano, & fi congiungono in mezzo facendo la 
forma, & punta di mezo, faranno di brazza no. ciafcheduna, talmente che tutta la circuntéren- 
tia dclbaloardo da vn angolo dima cortina all'altro , (ara brazza 330, c tuttoqudlo chiamere- 
mo baloardo, ilqualferue alle cortine longhe, & ancho può offender per il deritto, quando fta 
il bifogno; in quello fi rinchiudcno due piante di fotto , ch'ognuna di quelle lènte al fuo tian- 
cho, & fono capaci di molti pezzi d'atteglieric : fopra quella c .vna altra grande, & continuile, 
a tutti doi fianchi , nella qual può capire aliai piu pezzi d'arteglieria , Si fttoi bifogni che Tal- 
Ire dui, Si ancora buon corpo di gente perguardie & offender li nemici, & a quello fi richie- 
de per tener le gente coperte , & fattegliene haucr vna buona grofezza manzi , la qual (i 
chiama parapetto, il qual fifaràdi groficzza didiece.o vndeci brazza a torno a torno quel- 
le piazze di fotto (tiranno ciafchuna larga , & Jonga trenta brazza , di voto: a l'altra piazza 
di fopra non fé li può dar determinata longhezza perche verri più o meno , fecondo la na- 
tura dell'angolo di mezzo del baloardo , o fia acuto , ouer ottulò . 11 fianco qual habbia- 

mo detto chefia di 45. braccia (irà feompartito a quello modo , che vi Girati due cannoniere 
larghe cialchuna di elle nelle bocche dentro o fuori cinque brazza, le quali li rcftringono in 
mezzo doibrazza, ein mezzodi queftedue cannonicreli metterà la prima a canto la cor- 
tina longa vn braccio , e mezzo , o doi , Si l’altra Gira diilante da quella per (patio di 1 8. 
brazza , cioè Centura dalla cortina longa il (patio che iella tra Tvno , e l'altro che rclla 
di 18. brazza chiameremo mellone, & quelle due cannoniere li tiranno (òpra vn piano 
moderno, & vna medema grandezza, & faranno alte dal piano del folio, o di qual altro pia- 
no che vi lia da fette in otto brazza , Si quello rcfpctto al riparo fcl filile rouinato che ca- 
lcando la matcriaclacaraerafulle baffi, verna ripiena che non feruiria, & anco eJ tendo balli, 
può cilòrfacilinentc impeditala riempitura eda nemici chcficaunfléro (òtto per volerla offende- 
re. il farle ancor piu alto, none bene, perche quanto piu il colpo d’arteglieria andradi piano, 
farà maggior effetto , Si anco cllcuato va poco (òpra il piano , ma come calla lòtto al piano, per- 
de tanto che Li fua botta diuenta molto inutile, Si per quello s'ollciua metter le prime canno- 
niere altedalluopiano fette, ootto brazza , offendo altezza conueniente all'vno all’altroeffctro: 
Di quelle il G10 fondo fi.fara curuo , qual fpioua dentro , c fuori egualmente , Si nel mezzo 
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j'inalzerà Copra il pianodelle bocche vii bracioemczzo,;c ochc volendo tirar piu baflònel piano 
fi polla ragioncuolmente,& quedo per cacciarii pezzo con il carro dentroalle cannoniere fiuie- 
ne à alzarli di modo che (ara piu libero a sballarlo, & tirando Cuora la fua reculata a uicne 
che quindi tutto il pezzo Ha dentro alla piazza, & che alla boccha di dentro della can- 
noniera fia il parapetto, bifognando tirar badò nel piano del lodò, non può Cernire, (è il car- 
ro dcU’artcglicrianonfiinalziche uienea cllèr piu impedito, ma Caccndo il piano curuo, cheì 
carro poda entrar , Cara molto piu libero . Le (palle delle cannoniere fi Caratino à Ccarpa , 
dandogli d'ogni dicce mifure una di ritirata di (carpa, e fi faranno tirare come alpiano,&ilmer- 
lone s'alzerà un braccio e mezzo piu, Caccndo tutta la Cua groCezza Cpiouer in fuori. Tutto il re- 
do poi delfianco dalla lcconda cannoniera inCuorifi latterà per la (palladi Cuori, qual ucrraa 
cllèr dalli 19. brazza in circa, laqual (palla cofi c chiamata perche fi uaad unire con l'altezza 
delle cortine dinanzi del baloardo che uiene in altezza di i«. ò 20. brazza in circa , fecon- 
do li Citi in piano o in monte, perche nclli piani fi riccrcha maggior altezza alle uolte . 

A quella altezza fi darà la Ccarpa , acciochc la muraglia, o riparo che fia , uenghi piu gagliar- 
do, quella Ccarpa (àrà longa cinque brazza uno di ritirata . Si con quedo (cguitera l'altezza delli 
j5. brazza o piu o meno , lecondo il (ito ; & queda fi Caràquafia piombo, niente di manco in tut- 
ta queda altezza Cc li darà un quarto di brazzo di Ccarpa tirato a quella altezza delli 20. brazza 
in circa . 11 filo de Cuori in queda lòmmita che uiene a efier il parapetto , quale ha di groCezza 
didiece inundeci brazza, s’alzera piu di dentro un braccio, e mezzo, di modo che quedo pa- 
rapetto uenga a Cpiouere in (bora nel Codb , Si la piu parte di quedo uoria quafi girar in tondo . 
acioche Cube commodo alla fentinella che Ca la guardia per, carainarui comodamente al meno 
un terzo della grofezza perche meglio Cernirà e (coprirà quiui che dando bada giu nella piazza , / 

cà quedo mollo fi Cara la fommità del merlone . Ancora quedo parapetto dalla banda di den- 
tro , uol cfler alto tre brazza in circa Copra l'ultima piazza , a caufa che la gente ui fia coperta , Se 
calo che queda fuGe troppo che l'archibugicro non potellè Ccoprir di fuori la uia , fi Cari Congo e il 
parapetto di dentro uia, una panchetta larga tre quarti &alta altrettanto o piuo meno, lecon- 
do la commodita dcll'archibugiero , ilqual (àie ndo Copra la panchetta polla Ccoprir di la dal 
-follò , & hauendo tirato , che calando fia coperto nella piazza . Queda forma di baloardo 
reale hauendo confiderai) lacommodità che ha debifogno & la ficurezza de parapetti con quel- 
la quantità che conte (carpe licuauia non Caria bifogno mai di minuirlo, perche Cminuendo- 
lo malamente ui potrà cfler tutto quello che fia debifogno per la commodità& Cortezza Cua , an- 
zi quando il bifogno fuflèlàriabencacrcfcicrlo, come lana (elfi faceflè in luogo doue il Cuo an- 
golo di mezzo Collé acuto cioè lòtto fquadra perche quefli uerranno a cfler dretti , & le piante 
tornano impedite , che quando auienc Cimili cafi , (ària bene di fargli piu longhi di cortine 
come 130. brazza , e 140. per cauta d'hauer fpatio a badanza dentro , ma quando l’angolo di 
mezzo fu retto a (quadra, o ottufo, cioè Copra (quadra, non occorrerà Carli maggior delli 120. 
brazza perche da loro medefimi laranno capaci & larghi di piante, & gagliardo perche cflen- 
do acuti Conno piu facili ad cfler defi nella ponta ohi a alla Grettezza di dentro nelle piante, 
per il che (àrà da auertirc affai alla forma loro , Si anco fi accrefcieranno in qualche luogo do- 
ue fiuedefle una olfelà notabile che bifogno fólte, perche quando uifia, occorre alle uolte che 
bifognera Care dentro a quedo un cauallierc, contro al nemico , che (è non fia grande, redera 
talmente impedito le piante di quedo , chela gente qual Ha (òpra per difendere , (àrà in peri- 
colo grande, rilpetto alla materia , che cadera da quello elicmi o battuto , benché in quedo ca- 
lò Cara da far detto caualiero un pezzo adentro , a ciò non Caccile quedo impedimento nel 
baloardo. Si le nel tirarlo a dentro (copriflè manco di fuori .s’alzerà alquanto di piu , clic Cara 
quel medetno effetto . La fronte ili quedo fi farà tonda , accio Culle de manco impedimento 
uerfo al baloardo, & fi Cara di tanta larghezza Si lunghezza , che di dentro ui reflaGc una pianta ten- 
ga^ larga trenta brazza , & elici fuo parapetto Colle di diece inundeci brazza le (uc entrate uor- 
rei che fi cauaflèro da terrapiano che non faceflè impedimento a quella del baloardo, ne man- 
co ad elio baloardo , fi come fi uedera legnato nella figura al fuo loco , & quando fi faccia 
quedo caualier a canto il baloardo , non cureria che ne'l parapetto del baloardo ui follò 
cannoniere che tirano di Cotto , perche copriria il caualier per batter la campagna & il parapet- 
to del baloardo laflèrei fano fidamente con quella commodita della panchetta per farchiou- 
giero , ma puruolendoui qualche cannoniera fipoflònofare a beneplacito, aucrtendo che luna 
non occupi l'altra, Si che aciafchttna ui Cipolla tirarpiu d'un pezzo lòlo. Quanto alle cannoniera 
di poter edere imboccate, cioè quelle delle piazzedi Cotto che tonno certi che le nom ano coperte,* 
quefli Ce li può concedcreche Caccino alla (palla di fuori il caglionc p coprirli bene, béchc di quello 
t accumo poco cóto.pur uolédolo non fi uu piu del mezzo tódo, perche ulccndo piu fa gràde ipedi 
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mento, & quel che vuol ftar tanto coperto, dcue penfàr ch'ancor lui non può (coprir altri. E da notar 
ch’vna fortificationc fi può far/ncllaqualeper Tua difefa non ui fia altri fianchi che quelli de baloar- 
di, facendo chefunbaloardoguardi l'altro, &che quelli inedemi guardino le cortine ,&bartino 
la campagna, la qual force di fortificationenon concederemo, (ih molto reale, inaGimamente nelle 
conine longhe realijma in vn riftretto duna Koccha,o Cartello, doue c pocadillanza di cortine, po- 
trà feruir.e Ilari bene.e quella fortificatione che tenetno fia fatta reale, quanto alla fonila (ara quel- 
lo che netti Tuoi angoli faranno fatti Baloardi reali, Si poiché fraTmi baloardo& Taltro nel mczo 
alle cortine fi facciano Caualicri che battino la campagna & aiutino ai fianchi delle cortine de ba- 
loardi ; perche a quello modo tutte le conine tanto quelle longhi, quanto quelle de baloardi, tòno 
ftrifeiate , & ,fianchate da fianchi de baloardi , e da Caualicri , Si la campagna Si intorno c netta da 
caualicri Si baloardi, talché il nemico non può haner pane che fia ficura per lui , (è non a fatica con 
gran pericolo fuo, &dilcommodo:& oltre a quello la tortificarion reità ficura, (diletta foda,fpaucn 
tofa , & di poca guardia . Quelli caualicri dentro alle cortine le fi tarando in mezzo di quelle, Si ha- 
bino a feruir,a l'un baloardo,c l'altro, fi faranno di lunghezza di 7o.brazza,longo la cortina, & di lar 
chezza di 40. e la lor altezza auanzeria fopra la cortina longa fei o in otto brazza . A quell i Caualieri . 
A faranno li parapetti di diecein undeci brazza , & le (uecannonicrc nel modo detto di (opra al ba- 
loardo , le qual fi faranno nei fianchi per farlecortinedinanzt de baluardi uengano meglio dife- 
fè fotto il caualiero da ogni banda nel piano del terrapieno , tartàrei vna cannoniera qual francaf- 
fc le cortinede Baloardi, perche quella effondo piu balla , meglio francherà per piano quella corti- 
m del baloardo che di (opra quella del caualtere qual effondo alta , ua à ficcar il luo col(>o, & verna 
a efler per quella difelà doppia, come quella de fianchi de baloardi, benché non habbi ritcontro co- 
me quella, perche non feti può dar pur a quello modo (èli aiuteria adii, e (ètri pre che la punta del 
baloardo ficauera fuori , fì deue hauer rilpetto a quello luogo delirarla a quello ponto , volendo la 
fila difefa da quello. Alcuna volta auiene ch'il Caualiero non potria feruire nel mezzo della cort ina 
fra l'un baloardo c l'altro , e ancho per qualche rifpet to billognerà farne doi , che a quello fi proue- 
derà fecondo il bifogno, che quando quello fia, fe faranno piu piccoli non importerà, perche vn ca- 
ualierfolo, fetuiràavn baloardo foto de quelli la lor grandezza fi farà fecondoclie comporterà il 
calo, fminuendoli con debita proportione . Quella difefa de caualieri è molto ficura perche rcllan 
do dentro alle cortine, vengono guardati, Si franchati da franchi de baloardi , che rcrtano ficuri,& 
il baloardo fa contrario offerto , perche guarda altri, Si non guarda fe , doue ha poi bilógno di aiuto 
perdlerdifefolui, ilqual aiuto non fc li poifondo darle non per vna uia fola, per quello fi ricer- 
cherà buona cófiderationcch'l fia accomodato di (bricche la fua difelà faccia maggior effetto che 
poGibil fia. Quella forte di fortificatione fatta de baloardi Si caualier reali nelli luoghi & liti piani, 
fi può aecommodar benc,ma(simamcmc,quando fi habbia a fardi nuouo che non ut fia riljtctto al- 
cuno , che toma fortifiima , Si (chierta , & di poca guardia ; ma perche occorredi rado il fortificar 
lenza rifpctti, o perche il fico non fia netto, o per hauer riguardi o a luoghi fatti di non accrclcer, o 
fminuire,o perqualchealcracaula fia,bi(bgneriuariar,e tarde fianchi . Si tener alti , Si meterft an- 
cora che nelli luoghi montuofi malamente fi può tal hor di (lendcr quelle figure de baloardi a Caua 
lier reali , per ilche e bifogno crouar altre inuentioni de fianchi, che fumo reali da pocerfi ualer in eia 
leun calò, douc bifogno fulsc; 3 ( molte uolte occorredi haucra fortificar un luogo fattcgdoueopcr 
la (pefa del gua(lar,odel rifar, oper la breuirà del tempo, o non fminuir quel luogo della grandezza 
fua, o per non accrclcer, o per qual calò fe fia bilogna fortificar quelle mura che tono fatte, nellequa 
li talhora fi trouerà difianze tanto longhe che trapaneranno il tiro reale delle feicento, ofettccento, 
brazza, o vero può eflèr per qualch’altro cafo , che (irà necefsirato trappalìàr quella <ii(lanza,laqual 
puòeller per una linea rettale ancho porrà ellèrper vna linea che fi rum dentro, oper un chelpen 
ga in filori. Se per quella che fpinge in fuori fi fara vn baloardo crténdo quelli in luogo proprio fuo, 
ma l'angolo re tira 61 indentro, Si fora vna piana forma , Si cafoche la cortina andallc per linea ret- 
ta, fi farà vn caualier a caua Ilo per ilquale inrendemo fia latto aqucfto modo , clic fi pigli la miràdi 
quella dillanza, poniamo che tulle mille e dugento brazza che la tua meta farà feicentoun quello ter 
mine fi metterla vna linea fquadra conia cortina longa che fifa in fuori trenta otrentadot brazza, 
fopra laqual fi farà la poma del caualiero a cauallo: dalla qual poma da ogni lato fi tirerà le cortine 
lunghe limili à quelle del baloardo, ma molto piu fopra (quadra di quelle. ( etfondo la cortina per 
linea retta) che fiano longhe cialcunalèttanta brazza,acapodiqueilaIonghczza(e faranno li (uoi 
fianchi, tirando una linea per canto, che arriui alle cortine longhe, ma che tornià (quadra con. 
quelle che fian longe 2 5. brazza cia!cuna,chc quelle feruanoper 1 fianchi de Caualicri à cauallo, e la 
lua poma di mezzo farà piu in fiiorì cinque ,0 fei brazza, in circa per aiutar vn poco la piazza di lò- 
pra che fia piu larga , ma che non fia tanto ch'impedifchi la cannoniera feconda de baloardi che gli 
ilaranno a 1 fianchi.Quefti fianchi de caualicri non haueranno altro che vna (bla cannoniera nella 
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piazza di l'otto, l.i quale fi tar.i difcofto dalla cortina louga due buzza in circa c quello li fari dell» 
miliira detta di (òpra nel baloardotil redo del fiancholeruir per la (palladi fuori, che farà da. i8.brax 
za la piazza di quelli caualicri ft farà di a $. buzza di uoto dentro longa, e larga della quallc una parte 
mena eutrardentro dalla cortina longa perhauerpiulonghezza. 11 parapetto di quelli fi faranno 
alla reale, carco la dia altezza feguirà lordine detto di fopra nel baloardote cofi l’altezza delle can- 
noniere di lotto, rifcontro alla poma di mezzo di dentro, ma alquanto dilcollo dalla cortina lon- 
ga da io. buzza, in arca fi fari un caualicr mezzo tondo fi Comes c detto nel baloardo delle ine deli 
me mifurc, qual tarili tnedemo effetto, a prello al quale da ogni lato de Tuoi fianchi vi retta il fpa- 
tio per dar l’intrate nei caualicr di fuori tanto alle piazza di dotto, quanto a quelle di fopra, c a que- 
llo modo intendono eflcr il caualiera cauallo. 11 qual modo di caualierchadalèruir in quei luo- 
ghi che vi (iabifognodcfianchiedi feoprir all'intorno, perche fcruendo per 1’odclà del caualicre 
cioè afeoprir di lontano e a offender i nemici difeofto quella parte , che reità fuori aiuta a fianchap . 
le cortine longhe di poco , e corrifnonde a fianchi de baloardi > e non fportino tanto in fuori che le 
feconde cannoniere baloardi non io polsino Itrifciarchea quello èd'haucrrilpetto aliai, le qual (or 
redi caualieri tonno tornate bene in quei luoghi doue c bilognato farui necelsitato per dalle cor- 
tine longhe àquelle cortine longhe che facchino angolo in dentro, ouero per qualche altro ri (pei- > 
to bilògnafiè farlo , e che la diftantia de baloardi tede troppo longa da l'unoà l’altro Come di fopra.' 
nel caualicr à cauallo di nulle o mille dugenro brazza in circa facciaci in quel angolo di mezzo che 
è mirato a dentro vna piatta forma ,'la qual] da reale , che quelle tali Conno chiamate pianoforte 
rifpetto all’angolo doue fi fanno, che l'appiattano di modo che aiutano a i fianchi le cortine,qual lo 
no troppo lunghe, e rifpondano a i fianchi de baloardi, e non impedifee quelli che non pollano ftri- 
feiar le fue cortinc,bent he nel mezzo fra qucdc.e baloardi da ogni banca fi farà dentro via al calia- / 
lier tondo, o quadro a bencplacitotma non nel mezzo . Kifcentio l'angolo fi farà caualieri fi come; 
di quelli à cauallo che non ui può hauer luogo, perche mirandofil’angoloindcflrodelle cortine} 
doue è polla la piana forma il caualicr dentro non vi può capire chenon feopriria manco del filo 
proprio ma quelle fi faranno, come di fopra cdettofrala piatta forma cl baloardo; la grandezza di 
quelle piatte forine tanto de fianchi quanto de coitine, piazze, parapctti,ecannonier fi faranno del- 
la medefima indura che di lopra s'è dotto del caualicr à cauallo, in mori che l’angolodi mezzo, qua- 
le in quello fi potrà tal hor tirarlo piu in fuori fecondo il luogo doue fi farà, & quello per hauer aen 
irò quel (patio di piu nelle piazze ancora fi farà, gommando con i fianchi del baloardo , accio la can 
nomerà de fuori di quelli Itrifciano le facete di quella l'entrate di quelle fi farà a vfo di quelle de ba- 
leardi di dentro via, tanto alle piazze di lòtto come a quella di (òpra . Di quelle piatte forme, c opi- 
mone d’alcuno , che fiano debole ditela , & che facilmente fi polsino alterar , ma il parer nplho è 
che fiano difefe reali, doue la nccefsità storci altrui à farle, & chel fito l'accompagni ,le che ui polsi- 
no aggiaramcntc capire, tirando la fuaaltczzaal pari di quella de baloardi , benché quando non fe 
false affretto per qual cauli che fia,non (irà da farle . V farafsi ancora nelle corrine o fiano longhe, 
o corte, quali non andaflero per linea retta & elici (ito per fe Hello tutte gagliardo , o ueto doue tulle 
breuitaoi tempo, certe forme chiamate denti, i quali fianchano ancor loro benché non habbinori 
(contro, nife di manco fi pollone tollerare doue il (ito è forte.e doue il tempo e breue , perche fi fan. 
no prello. A quelli fidamente fi auertirà di farli tanto gridi che la fuacannoniera fi a alla reale come 
di lopra s’c detto, c che la (palla che ui refterà fia almeno i j. brazza poi di dentro fia tanto fpatio di 
piar - /..!, clic la fiia rcnculata fia per pezzi reali almeno di jo. brazza, e che fopra quella ui vcnghi bal- 
era piazza, a vfo di baloardo acciò il tiancho vcnghi doppio , e non retti diffidò con un pezzo fido di 
quelli la cannoniera i parapetti , l'altezza di finora fi fara alla reale . Ancora s’ulà liciti fili gagliardi 
altre forme di fianchi fetrplici iquali quando fonno accompagnati dalla fortezza de fui , fi pollono I 
tollerare chiamafi pcrdiucrfi nomi, come fonno forbice, (Ielle, cafemartc.c finalmente cgnangolo 
qual pofsi l’vna cortina llrilciar l’altra chea quelli non fipuòdar regola ferma, ma s'accomniodenn 
no a i fiti. perche fi troua di quelli che l’huomo è forzato vfcirde termini , affitto . Quanto fia delle 
cortine longhe reali cucile fi faranno de longhczza fecondo i pezzi reali, fi come di (opra è detto» 
l'altezza loro farà fopra il piano del follo brazza 1 8 . in circa , la (carpa fegli darà d'ogni cinque vno 
fecondo fi c detto di (òpra c quella terminerà conquella de baloardi ali 1 8 . brazza in circa , nel qual 
luogo fi metrcra’l cordone, e fopra'l cordone fi tirerà quafi a piombo, o co la fcarpa medema de quel 
la de baloardi la croficzza di fopra di parapettifara di Drazza . fci, e quella nel filo dentro farà alta vn 
braccio e mezzo',' piu che’l filo di fuori , il qual parappcrro fpionterà in fuori , fi come s’è detto nel 
baloardo, che vuol quafi andar girandodoin tondo dalla banda dentro . 11 parapetto refterà al- 
to dal terrap ieno alla cima due brazza c mezzo in tre, acio l'huomo ne uadia coperto , e bisognan- 
do tirar , polla tirar , dentro. A quello fegguita la larghezza del terrapieno , la qual fi fara io. braz- 
2 * ad effettochc fu fodo,e ripieno;eancho che faccia coramtnodità da poteruili maneggiar agiata- 
mente 
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•Mente a quel che farà di Infogno, e niaisimamcte da potcrui tirar (òpra pezzi d’arteglieriedouc il bi.» 
fogno fuflè,3i ellèndo guaiti i parapetti da poterui di nuouo farh.Di dentro del terrapicnofi tara una 
ttia largha di 10.0 1 i.brazza, ia qual girerà intomo,c nella qual rifpóderan tutte l’entrate dcBaloar 
di, citualieri, Piatte forme, & altre ditele, cccttinc.E anco capirà buona parte d el, l e uiemacftre del luo 
goiperche a una improuifa che li delle all'arme fi pofsa da tutti i lati.comctflTópf^lc ditele. Di fuo- 
ri dalle cortine li fara il folio, ilquale laudo piu prelìo afciutto,chc con aqua eccetto in quelli luoghi, 
clone détto ni li potefsi mettermi fiume grolso . Qupfto lì tara largo in bocca +f. brazza & in tondo 
di i 40. c la fua altezza d’otto brazza, facendolo a fcarpa acio la terra.non rouini.-e nel mezzo d'cfso fa 
rai un altro fofso piu piccolo, qual falsi tanto capace, clic portisi riccucr l'aqua tutta clic ui piouc, fa- 
. cèdo in mo<lo il gride, clic fcolalsctuttoiii quello piccolo, acio Adii piu alciutto l’altro, di fuori del 
folio ua la uia nueftra aU’uitorno larga t a. brazza, la qual s’alza un poco fu l'orlo del folio, per poter 
mcglioaccópagiiar il parapetto, nei qual orlo del follò, fc farà all'intorno la fila trincera (cererà , per 
potei ui lortire ìecreramétc quando il bilògno fu Ile, la qual li farà alta tre brazza, c larga un braccio.e 
mezzo o doi.con le lue faine lecrete da poterle metter, c canarie a quello modo le dara line e termine 
alle fortilìc.itionircali,dellc quali acio meglio intenda lamino nollro circa le figure d'elle hòuohito 
d (inoltrar in quella fequéte (igura un ordine qual comica tutto l'ordine detto di iopra, fatto Iblamen 
te, acio fi ueda la forma lorojperche delle niifure fidira dillefjmétc al luogo lùo nella tauola.Ma è da 
notare chequclla piiia feguéte per voler dimoflrar il tutto e di bilogno imaginarfi che fiaparte polla 
in piano, eparte in poggio, pchc facédola tutta in piano nò fcruiria adimoftrar il tutto perche quede 
colè che Iblamétc li ueuefar al Mòte douc i liti lonq gagliardi, nò fcruirà a i piani: come forbice: (Iel- 
le: & altri àngoli , perilche tutta quella parte douc laranno quella s’intenda tutta ellcral nióte.o pog- 
gio purché iiafito guglia rdo:e per piu chiara intelligétia diremo che la cortina longa (.ira legnata per 
croceji Baloardi per A.cbefonoquatron caria beri tanto quadri, quanto i mezzi tondi Ibno legnati p 
J8. i caualieri a cauallo è fegnato.C.la Piattaforma per D.il dente è legnato. Lia forbice è leganti per 
F F F F. le delle per G. c l’una cortina che fianca l'altra è legnata. W. Il terrapieno dentro legnato.!, la' 
uia dentro nel terrapieno, nella quale li calia tutte l’cntrateailc ditele , li tundra per ponti minuti . Il 
foflò fuori c fegnato perL. L. e il folletto piccolo nel mezzo, è quello che è framezzo alii dot L L la 
via maedra fuor del foflò, farà legnata per M.c per ponti minuti.De cale matte c altri particular me- 
lare le diri ai luoghi loro,c fi fara le detuodrationi appartatede tutti. 

Qui Hauria da cflerc la Prima Figura . 

Capitolo Quinto: Delle Fertijìcaiioninon Reali, (?) le fùe Mefùre . 

L L E uolti occorre alle fortificationi non rcali.chc li mggiori perno uo!cr,o por nó poter 
fortificare realmente è di bifoguo d’accómodat le d’una maniera alqudto piu mediocre, 3C 
di meno (peli qual anco fi faccia có piu breuirà.e può molte uolti accadere che nó fia bdo 
gno in un dato fortificarlo tuttocó quelle gradezze reali, ma fi bene le colè piu importati, 
& quelle di manco imporranti.! farle di màco grandezza; c fpefle uolti fi troua fiti tanto gagliardi per 
loro medemichc nó è bifogno in tutto o partcolleruare quelle forme rejli, perche ferue a quelli pez 
zi d’arteglicria non reali i quali portano palladi pelò di libre otto in giurinoauna,& ancoalli Archi 
bugieri inlieme, alla qual fortificationeferuiràle inedeme figure de fuchi, cortine, & altre cofeche bi 
fogno fu, coinè di (òpra s'èdetto,& dunodrato.lolo li ritirerà le mifure che non Eira tato gradi, lieta 
co ampie rilpctto à pezzi de l'Artcghcric che lònno minori, & uogliono iliaco fpatio. E prima la Iòta 
na z a de tiri d'alcun fianco all'altro fi come di (òpra e detto farà dalle 300. in 40o.brazza.l Baloardi la 
rino pcrcialch'una faccia dinàzi di to.brazza, in circa, & li fuchi di detti Baloardi fi tarano di zs. in 
30.brazza,iquali fi fcópartirino à qllo modoche faràno cialch'un có doi cànomcre al pari nellepiaz 
ze di fotto ciafch’una delle quali larà luga nelle bocche detro, e fuori brazzaj.c nel mezzo fi ritirerauo 
d' 0 ,-brazo o d’un braz.e un quarto,e prima, fi metterà la cdnonicra a cito alia corriua Ioga un braz i cir 
ca, poi fra luna c l'altra fi lallàal incrlonc un fpanodi none braccia in circa, di poi li pone l'altra can 
nomerà, & oltre a quella tuttofi fpatiochc ui rclla fi lafla alla lpalla di fori che tara da 1 2. in 14. brazza 
le piazze di lòtto fi faràno Ióghe,clarghc di uoto ao.brazza,i parapetti li faranno di 7.brazzain circa. 
In quelli Baloardi quàdo bi loglio fu per calò alcuno, le li deue far un caualicre détro punto di quel 
modo chedi (òpra e detto.il qual fifara tanto adenrro che nó ipedilcale piazze del Baluardo, & que- 
fto.fi farà gràde che lininuita la gràdezza de parapetti de lette brazza, eia fcarpa che di detro ui rclla 
«li fpatio tógo è largo al meno io.hrazza,& fi facci la fua tròte girar in tonuopcr miglior comodità, a 
«io non impedì Ica l'intratc del Baloardo nelle fue piante di quello la luimerii fi faran fccódo che fi ri 
«cicaalrifpdao di tuoi'i.gU altricauaUeriquali fanno detro, & le cortine longo quelle filarino di ló 
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Rezza di jo. brazza, Se de larghezza di 30. & il parapetto loro farà fette brazza , & con le cannoniere 
perii fianchi al mudo (opra Scritto con la Tua altezza <ara con il rjlpcttoa quel di fuora porche die* 
re, fi come nelji altri fi t detto fopra il caualiep a causilo con le piatteforme, quell a quella forte di l'or 
rificationi fi haueGea fare le file cortine dinanzi fi farannodi 40. brazza, in circa , & li fianchi di 1 8. 
incirca de tutto il redo comede cannoniere, & deparapetti, & piazze, fi |egu ira l'ordine detto di fo- 
pra del Baloardo,& bilognando fminuir le piazze , o altra cofa fi fara cp;i debita proportione , & li 
fianchi di quelle balleranno una fola cannoniera , & il refio da quella in fuori tutto leruira per (pal- 
la de fuori, la moderna (carpa haura quella che la iòrtification reale, ciò e d'pgni cinque vno; 1 denti, 
forbici, (Ielle, & altri fianchi chi à quello tulle bifogno far, fi terra viu mifura fecondo che li (iti com- 
porteranno : perche non fi faranno quefte forte di difefe (è non fonno li fiti gagliardi , St alpri , Si in 
quelle fi faranno, o piu,o meno fecondo il giuditio delti ingegnicri , Si fecondo i pezzi d'artcgliarie 
di qual (èrte faranno, ancor che fien piccole, o perarchibufiancora, perche fonilo alcuni che per opi 
nionio per nccehità vogliono molto ualcrli dcll'archibufo, & (pelle uolte frali fianchi giu ballò nel 
piano del follò uogliono cale matte, quali fono come fumi balle, che fiancano il foflò;a 1 quali fi può 
conceder per accomodar l'archibufp non hauedo altro-l'alrczza delle cortine longhe faràdi 1 j. Praz 
za,& grofiezza di (boi parapetti di cinque, & alta fopra il terrapieno brazza a.c -fi in 1. il terrapieno fa 
ràdi largo di 1 1. 1 j. brazza, la drad;i di 8,brazza, la larghezza del follò di (bora di 2 j. in 30,brazza,dc 
lafiia altezza di 6 . brazza, lauiadifuordel follò di s. brazza, & dcll'altrc qualità fi andcraaccommo- 
dandofi fecondo la qualità delle forze de padroni, & fecondo la uolontà loro , anco come comporta 
li fiti Si con la prudentia di quelli che ordì neranno.Qiumo alle porte, le faria in mezzo fra ij Baluar- 
do , & il caualicrc.come luogo piu ditelo , Si la fila larghezza alla reale fatei di 6, brazza , Si l'altezza 
di 9. & vorrei che filile alta dal follò almeno cinque brazza ,Si piu , o meno fecondo la qualità del 
luogo hauendo rilpetto s'in quel paefe fi vfancarri ò no perche quelle ricercano piu larghezza che 
nòta quel paefe, ifouc non fi puono tifar; & anco è di bifogno détto à quelle porte accomodami per 
tenere vn corpo di guardia Icquali'fiific agiate, & capaci fecondo l'ordine della guardia del luoco, Si 
à quello modo fi accpmocjcrà tuttala fortifjcationed'ogni maniera fia o reale, o nò reale, fi conte più 
a pieno faran notate nelja tauola tutte le mjfurp a una per una ordinatamente, & hauendo difeorfo ho 
na parte di quefij feopartimet i,è dafapere come nò è ballare lo hauerli accomodati in difegno, ma bi 
fogna poi raffrontar li dilegni fatti con il luoco proprio acio fi polla chiarir meglio quelche ut polsi, o 
non pofsi capir, Si aqucfto modo facendo rare uolte fi potrà pigliar crro'r di grande importanti, per 
clic alle uolte non balla li dillcgni in carta che perla dilaguaglianzade fiti, è bifogno d'aiurarli. Reda 
fidamente pi quello |par!Ìmp)Ho (fifcorrpr la qualità de pezzi d’arteglicria.chc le uorria in un luogo 
per cller ben di fido da un potente inimico la qual fecondo |l nollro parere quella che piofuponendo 
un luogo fortificato bene alla reale, eche la rortificafionp fia fornita. Si accommodata, 1] qual non 
fia di maggior circuito di dua miglia, Si anco che non fia offriòdapiudi dua batterie reali dicemo 
hauerà bilogno di uenfi pezzi reali, con altre trenta che non fian reali per aiuto di quelli leali, & que 
Ilo per quella ragione, perche cfieiidoofefi da dua lati realmente ogn'un d'clsj hauerà dua fianchi 
che faranno ^fianchi, Si ellcndoqiutrp hauerandibifugno d'arteglieria, a quello uoglun che ui 
fia ci alcun pezzo d'arteglicria reale, cioè dua ,dlp piazze di lotto,) Si dna a quelle di (òpra con quarro 
di quelli non reale per aiuto di quella reale che ujene a quelli quarro fianchi a cller leddici pezzi rea 
lij Si feditici non reali, auanza poiquatro pezzi reali, & quatordici non reali, j gualiferuirannoa 
caualier Infognando, & anco per poterli tramutar horqua horladoueil bifogno fu, Si anco nelli al 
tri fianchi ui reffa qualch'un <Je non reali accio bifognando non relli sforniti a fatto , Si cofi quella 
qnantitadi pezzi (ara ballante a difender bene un foco di quella grandezzata fopra tutto aiute- 
terà molto che! terrapieno fia farro di maniera che facilmente polla tramutarli da un (uopo all'altro, 
& cofi l'entrare delle ditele fiano concio in modo di poter entrar fenza difficolta che quello quando 
fia, può cller badante à far con manco pezzi . 

Rapitolo Sedo delle conjìdtrationì.clje fidate far per lavorar de Bajlioni manti che f opra s ine eminci. 



molto ncceljirriq allo Ipeculatipo faperlc,& cófideràdoche molto piu bilogna al (b|dato, & tato piu 
fpeflo li occorrerà oprarle nelle fabriche de terra, in legname, che in fabriche murate, per tato ho de- 
terminato parlar prima di quelle fatte di terra in legname,^ di poj parlerò delle murate, béche le me 
deme milure polsino feruircall'una,& all 'altre. Hor polendo trattar di quededi terra, cnecefiàrió 
prima che fi uenghi all’opera difeorrer molto bene, molte cole importanti ad die, le qual cale per la 

maggior 
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maggior parte (arano notate in quello capitolo nominando le regole generale, Scsforzerommi per 
quanto fopporu il mio debile ingegno di raccorle , fe non tutte almeno quelle che fono neceflar ie. 
Et prima a vtile,& cófideration dette di fopra,S( volédo Iauorar,& fortificar di terra, è recedano (ape 
re il tépo che fi può hauer rifpetto alla grandezza del luoghoA anco rifpetto alla Cagione del tempo, 
perche potendo lauorarlaterrapcril tempo afeiutto molto piu predo, e con màcotaftidio, & molto 
miglior lauor fi fatiche inel tépo humido & piouofo , percheiltrpopiouofolaterraepericololàa 
rouinar,& molto piu graue, chefe neporta meno nò fi può accomodar bene inficine che ui refta de 
rro l’aqua qual fa certe buconech'fono pericolofe , & non fi poflbno ferrar, ancorché fi uadin foran- 
dola quello modo il terrapieno non uerra ne fedo, ne ferrato, 8c calla aliai, & il piu delle uolti farà 
difordine,& rouina.Secódariamente farà da confiderar la ftipa,o frafea minuta che bifogna operaie, 
chepotedo hauer tépo fi piglierà flipa bona,& fi metterà in opera,fccódo che fi dirà al fuo luogo, ma 
nó hauendo tépo,bifògnera pigliarne d'ogni forte, & quella li metterà in opera piu grofl'améte.come 
maniglie, o fatemene legate, oucro dislegate, pche quàto piu la ftipa fi mette, in opera grollamére.ùto 
piu pilo fi inalzerà il riparo, béche fi e poi meno forte, & piu pricolofo,& ancortacédo in fretta co fti 
pa bifognera farlo piu groflò di parapetto pche farà mcn lodo che l'arteglieria l'offenderà facilméte. 

E da confiderar ancora la piotta lotta per tellèr hauendone o non hauendone,& fe fia commoda o 
difeommoda perche queffa porta tempo aliai a condurla; & ogni uolta che fi fcoflcra joo. palli dal 
lauoro.ogni muratoruorrà trecarra il di per fuo feruitio,ouerodi molti huomini, auertendo che po 
tendo haueme piotta abondanti & che fia buona & foda,& che queffa è lameglior, colà che fi porta 
opera re, in tellèr Baftioni , ma nó hauendo, perqual cafo fc fia, bifogna aiutarli con altra terra che fia 
cretojà ,o uifcofa,o d'altra forte, che habbi del (odo,& fame matoni crudi in cambio di piotte, o uero 
. pianando quelli fopra la ffipa come foflé piotta , Se con queffe far il lauoro al meglio che fi potrà , & 
anco fi può tramezzar parte di quelle & parte di piotte, & parte di maton crudi, & fecondo fi potrà 
in alcuna necefiità haucre , & quando non fi potclsi hauere terra bona, & quella folle trilla fi può 
veicolare dentro capecchio, pula di grano, Scpagliaoheno trillo, & aiutarla meglio fi può in ca- 
fo de necefiità. 

Al legname graffo ancorò d'auertir' per haueme copia di buono.Lauderia fempre che 1 i Baftio- 
ni fi ficchi con efii,ma non hauendo de buoni , oucro che tulle de lontano, fare il Baftionclènz'efii 
benché èdi bifogno haueme in ogni modo, (è ben non fi uolcflè inteflèrne Baftioni, perche occorre 
tante altre cole che non fi poffòno comprender , per le quali hauendo legnamepuòeflerdi grande 
Utilità però il tengo fia una cofa ellèr molto ncceGaria & utile hauerne copia piu che fi potrà per fi- 
che lira bene d'auuertir molto a quelli , & le fieno a propofito , o lontani rifpetto alla condota . 

Efaminarefti ancor minutamente la forte delti huomini che fi hanno da tenere per il bifogno del 
lauorare,come muratori ,maftri de legnami, fcarpcllini, guaftatori, Se follecitatori, Scaltri fimili per- 
che quelli portono tutto il carico de far bene , & male tardi o prefto , & anco poGcndo pagarli con- 
uenientementc fi tienecon ordine, Acquando non fi tiene in altra perche bifogna rifqluenicheole 
forze del danaro faralauorar gagliarda mente, o il timor della pena. Ancor bifogna minuta maniera 
tra quelle genti di fare che per amor uogliono fcruire , auuertendoli che quelli tali e una forte della 
huomini che uoglionoefier comandati da portone che làppinocomandare, de quali è una pratica 
da Già pollastra loto fono talmétediftintc l'operationi che bifogna conofoerli, pche non bada dir 
li il tale è muratore, perche de muratori altri faran bene una cofa, & altri ne tarali bene un’altra ,& 
& pur tonno tutti muratori. Ma c differentia aliai tra loro, & cofi de guaftatori, fcarpcllini, & altri fimi 
li, con liqualifigiraconfiderando tutta l’opera in tè,& tutto il tempo, & la ftagionc, St anco la quan 
tità delti huomini che hauran da (bruire; perche il troppo numero confonde tanto quanto talhor 
facci il poco, & anco imporra fe fono uolontarij o uero sforzarlo mal pagati, & anco li confidereran 
le beftie uolcndole operare, & di guai forte fieno, & a quale ftagionetperche le bouinea certi tempi 
tonno tanto debole , che non rielcono, & con tutte quelle cofeandarpcnfando,& accordando- 
le a modo che tutte o la piu parte concordino con l’opera, & col tempo, & con la poisibilita, hauendo 
quello tèmpre nell’aniinochequando un riparo fia alto j. òfi.brazza che fi poGa fempre brauam en- 
te combatter', & difender dafoldati & huomini da bene , & pero inanzi al cominciar dell opera , 
& ancor di poi che Gira cominciata di patio in pafios'andera accommodando,& minutamente au 
uertendo tutto il carico dell'opera abbraciando bene ogni cola & hauendo inanzi al cominciar del 
opera tutte quelle colè in memoria . ‘ .... „ n ., 

L'arteglieria di qual qualità tè fia, con tutte le luemonitioni che fi appartengono in quella, Bobar- 
dier,& aiutate il filo tutto dentro,o fuori con la grauezza di tutu l’opera con la comoditi, & di leu ino 
diu tu a, e del ncmico,il tempo che fi può hauer per far quella opera, & a aual llag ione 1 huomo fi rro 
a,& qualità delti huomini, & di qual aio, tè fieno sforzati, o uolótarij, pagati, o non pagati. 


ua.laaualitaà 
11 modo del danaro come fi può hauer. 
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La ma feria tutta che Infogna di terra , legname, ferramenti , & il fondamento con tutte le maferi tic. 
il paefc fe fu commodo con beftic, o pur dilcommodo, clic billògna far per forza d'huomini. 

L’haucnnmemorialccofctattedateoperaltrifanno molto, digiouamcnto,&anco confulrar- 
fi con qualch’uno che habbi fperientia malsime del luogo, pcrchcoccorre alle uoltc aduno fortifi- 
carcun luogo, doue mai piu gli è datoj cornea ine piu upltcc intcrucnutorpcrilche ho cauato mol- 
ta utilità da quelli del paeic ; ma bifogna tal bora haucre pàtien za, udire il parlardi quelli (òpra tutte 
le cote le confi ci crara le uettouaglie, hauendone, & nò hauendone, come le porria hauerne,& hauen 
> rione di lapeiic perfcuerar;& cófiderar ancora li molini, & non hauendone le ne farà per il bifogno, 
. l’aqua è di grandtfsima importantia, però non p altera fenza confiderationc grano, biade, e vini,& do 
gni altra manierad‘ortaghe,legname per foco,carbone, ferro, acciaio, aceto in quantità, olio, cera, lar 
di, falume,fpezicric, fa te, Se tinalmétc tutte te cofechefi pofsin (limar che nclli all’edij Ita de bifogno 
& animali aliai, come galline, & (lame, Icquali fono infiniti che mai fi pono penfare mete le qual co- 
fe tutte quanto di (òpra ho detto intendo che fi cfperino al foldato fpcculatiuo qual voglia fare pro- 
de liione di fortificamenti, & tutto quello intendo che fia la fua parte , & fe bcncui è mifta qualche 
. .parte d’operatiua, fi concede perche li farà vote, ma poi non farti gran calo che rotelle paflare piu 
manzi à uoler (apcre operare il redo perche tengo efier cofa mcchanica , & che fi afoettj a vno capo 
millro muratore, fi comedi foprafi è detto il qualefia bono fapere feguire il redo, benché ui polla 
dire che quanto piu il fpcculatiuo fcfarà, tanto piu farà perfetto •• Ma di rado fi trouano , 



Rapitolo Settimo ; dtl'tt fogninone dellaTerra da far Bacioni, 

V ANT O adoperatine, hauendodifopra detto qual perfona fia bona, al prelentefo 
dirà roidmcchedeuetcnireinqucdcfonificationidi terra:pcrilchedeuecoduiha 
uer la cogli mone di tuttala materia , & prima della terra, la quale fi dice clìcr di due 
parti principali^ che l'vna fi è bona, e l'altra è carnua.La bona è dt natura crctoià, ui* 
fcoli, onero ai gillofà,o d i altra forte che fia (oda, & che tenghi il ferro . Quella tutta 
cattiua farà renofa,giarofa,predola,o Ctbionolajaqnatenon frpuo tener iniiemetDel 
la buona le ne può far tutto il lauoro che fata bifogno, & per inteder, & per terrapietiare, & il (Ito la- 
inno farà perfetto, c bono . Ma quella trida farà per far ripicnitma per ledere è molto pericolofit, per 
ilche quando occorte cficrin luogo che nonfipoltà hauered'altra forte, bilbgna lauorar con gran 
diligenza, perche il riparo non uerra bono , & anello durerà poco, & fi ricerca metterle in oprafoc- 
iilmente,ita ben pallata, & tempre andar a un piano,chc un latodcl riparo nófia alto, & l'altro badò. 
E quando ancora folle che non fi potdte haucr pioire con queda terra tanto piu lira da tener perche 
queda per fare il filo di foori non fi ritien punto, douc è piu neceflario far manclle , & leder con quel 
le<OUcro far certe fafemette di dipagrolla quanto fia la gamba d’un giudo huomo,& quelle fare Uree 
cc, 5c pari.iegatc con uimim longhi a tutte due le tede, & che leuiminc auanzi tanto che fi polsino le 
gar,& raccomandar a certe palette che di dentro fi mettono, & quede falcine fi metterà per trauerfo 
tn luogo di piotta,nó hauendo di qudla, accio ehi la uorrà rrida fi polli retener che no calchi, & che 
fi pofla tirar il filo dcll'badionc, fecondo l'ordine & li pali che anderan dentro faran due brazza,di ló 
cczza , o doi c mczzojc bada che fi tenga un pocolbdo perche uependo poi ricoperto non èpcrico 
lochccafchi.Vorna eflerdi delitto almeno di due brazza,& le lcuimitif della falcinetta arriutra ad 
ogni pala fi potrà tacconi andare dua’uitnmi,s'alzera poi la terra dietro al pari de la falcineaa,& qud 
la (pianata fi metterà poi l’altra iltpauoltara perii trauerfo teoondo l'ordinario, la qual uicne potaci 
incatenar piu queda.bencucro che ponendoui tanto legname ,èpericoIofo al fuoco, ma in calò di 
neceUira bifogna far come fi può,& a quelli ripari fatti di queda tòrte Infognerà incatenarli piu fpet 
fo dell'altra forre di terra bonat ancorché la piorta mancadcfi.può ufarla in molti modi tutti boni, 
come faria! urne piatone, ouero metterla in opra lòpra la dipa in cambio di piotta,o uero murar con 
dia a ufo di caie fatte, & murare di terra lch ietta, perche mettendola con dihgentia feruiria in tutti i 
wodqimpcro c da ricercar queda tetra bcnc,epotcrla difpore al lauoro fecondo laquahta fua. 


Capitolo Ottano : Della Qualità de Fondamenti ne lauor di T erra . 

L prudente operatiuo de principalmente intender bene la qualità de fondamenti perche 
queda pane d' Architettura piu le appartiene alla fòrtificationc,chc all’altra,& fe in que- 
doj’opcrariuo fara bono aichiteno, lo laudarò aliai per poter efiércopioiodi remedi j 
ili tutti li luochi doue folte de bifogno, & perche molte uolte occorre fondate in la- 
ti,douc Mi uomo noq ha cogli itionc di efo alcuna impero uorria che fi degli alle di dimandarli pa- 
rtirà pei Iòne del luoco come (ària muratoro altri, quali fi penlàlse ch’hauciser. queda cognitione, 

perche 
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perche da quefti fi potrà cauare, buon f ruito, hauemio loco per cfpcricza la cognition del luogo, ma 
pur quando non fi potclle parlare o vero haucndoli vditi fi farà cauare , & uedafi qual parte di terra 
tenera f: trouerà ò ioda,o (ia tufo, o mallo, o p amano, o acquitrino , quale le lari tenero per non per- 
dcr tempo a cauare perche quelle lubriche interra non cerchano andar molto lotto, piglicralìi un 
palo di terrò lungo, & cattandolo tenteralsi , & ueggiandofi [che nel dimenar di quello nófiaffon 
di,dimoftrcrà all hor la terra batter aliai del lodo , & potrai»! fermamente fondarci ma quando il pa- 
lo li affondai» , con facilita all'hoi a il fondamento lara camuo,& hauera billogno d'atu to;il qual aiu 
to li può fare in piu modi fi come fi uede in diucrlimodi tenuti da architetti che di quello han Icrit- 
to diligentemente, dtopcratojma per uenire alla breuitaqualliibitopollòno aucnire in quelli cali, 
uoglio che non li trouando il loudamento buono, fi palifichi con pali grolsi,comc ha la gàba un giu 
Ao nuomo, o uero il braccio, che luna, e l'altra (òtte lara buona, perche le non laran piu grulli, quali 
fi potran hcchar a mano, con magli, becchi, Oc bertucci lenza far cauarli per altri Umilienti, a quali è 
poi bilògno altre machine da tirar con argani Oc girelle , Si canati ai quali ua tempo, (peli , Si faltidio 
aliai , ma quefti magli , becchi , e bertucci Ibno tanti lpcditi che lenza dubio le li huoinini caccierà 
jo. pah il di della grettezza di lopra , & di longhczza da 17. in 1 8. brazza , fi come di quello hò fatto 
elperientia nella tortilication di Pillola li pali lara migliori di rouore,di cailagno, o di ontano, ma iu 
cafo di ucceGità li piglierà quelli che fi potranhauere. La dillantia de l’vno ali altro de pali lara d'un 
palmo o piu o meno tècondola qualità del fondamento le ùra molle a furto , opurpiulòdo, della 
longhczza del palo non h può dar mifura ucra perche bilogna rifoluer iu fatto proprio quando il pa 
lo toccherà il lodo,& che li cacci con fatica . 

Quitto afta larghezza del fondamento doue li hauera daparlare,li fara fecondo la machina ch'ha 
Mera da reggier.pcrche Ce lui grande uorra otto fili di pali, Si fe è machina mediocre ballerà fei,y cin- 
que, ctalhora quatro, & in quello fondamento per tarlo di terra è da aucrtir che non fi facci molto 
c auamen to hauendo a palare, che quando lara un braccio e mezzo, o doi folto il piano lara ballante 
aflii perche andando piu lotto è un perder di tempo uolcndo palare , Si che poi bilugna riempir per 
mettere, il pai più longo tà li mettano effetto, & l'opera tornerà piu bi euc .eliendo in limili iuochi 
a>randi6imadiinculta,òC molti t~allidi),òc al cacciardc pali con l’inllnimenli lopradetti fi può tare un 
«anelato fopracaualetti.o pur capretti che trauerli, Si lia tanfalto che falle della bertuccia arriui d'ai 
ro & ballo fenzahauer a far di uuuuo altro tauolato per piu breuita , Si ancho quello tauolaro per 
elkr breue,lè ne può far molti longo qucfto fondamento accio ui polla lauorar maggior numero 

^CuuutaSc fica tata palafettac neceffario riempir fra mezzi li pali per far il lòdo, & quella riem- 
Ditura la meglio fi potrà far lira di ghiara & calcina, mefcolandoui falsi con pezzi di matoni Si d al- 
tra terra cotta per a lodare bene , accio faci la preti predo , Si alzarfi unto con quella materia che 
uenga al pare delle tede de pali, ma dubbitando dell acqua, che non percotellc dentro, la qual potila 
cauare & rouinare faciafi un riparo innanzi, o di tauole,o di graticci, tanto che fi allodi, perche l'ac- 
oua è molto pericolola in fimil opere lòpra la tcflade pali bilognando alzar il lodo piu »ù, ùria bene 
prima farli uno (pianato di ladroni, o pienone grandi, e poi fopra quelle far il muro, Si anco tauolo 
ni di quercia farian boni lopra quali s’alzcra tanto il muro, quanto bilògnera fian ficuri da Tacque , e 
riparandolo con tauole e graticci come di lopra è detto, in l'ultimo doue fi uorra cominciarci 
telici e li f trt un piano ben fucilato , Si allodato di matoni , & ladroni, o di altra materia che ha pia- 
na maquando per breuita non fi hauerie calcina la riempitura fi fàraa lecco con bone pietre ben 
ferrate ocon (àbbione , o rena , Se ancora farian boni carboni di fornace , con li quali fi può tare un 
bonlòdo, & fopra quefti li ladroni, otauoloni in ultimodoue fi comincierà iltclluto auuertendo 
che quefte piane uenghino al par della terra , ma non fi (coprano , perche conducendoli fono (aria 
poi facilcou a rouinare : maqnando ui folle quefto dubbio , Si uqlendoui rimediare , lauderia che 
ili fiora uia fe circondafsi il riparo di paloni grolsi con una mano i doi per maggior tortezza , Si che 
h fua altezza filile tantoché cacciato il palo auanzalsc tanto che piglia t»e tre brazzadi telluto tacen- 
do che le tede di quefti paloni fuhcno cegnate, Si tagliate a fcarpa, accio di (opra non fi poteuc tcr- 
mar cofa alcuna, Si uorriano efser cacciate (òtto terra al meno quato rellano tuora , Si uorian elser di 
legnane duro , ma quando bifognalie far quefti fondamenti in acqua cioè in mare,o in numi , o in 
paludi in quelli cafi Infognerà che l operatiuo fu ualente in quella lorte di fondationefil hauer co- 
lminone di fondamento che fi coftuma in acqua, tutti o altri linimenti per cauar acqua qnali lanaa 
fon,>h i a dclcr merli ; ma udendone fapere ueda Vettruuio con molti altri autori che hanno lopra- 
di quello, (critto & anco fi può praticare in molte citta, doue li coftuma quella lorte di fondamenti. 
Se da quelle imparar quelli modi che fonno tenuti migliori . imperò laudo clic 1 opcrauuo babbi di 
quello quellapiu perfetta cognition che fi può. . , . .. , . 

Jrouando il fonda mèco che lu bono o fu luogopianofo,o motuofo, Se trouatiMl fodo quello fi ap- 
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pianerà liucllatamentc callido e per longhczza , & per larghezza al meno tanto , quanto farà il para 
petto copulatola (carpa che lari da 1 3. in 1 4. brazza Si quello fi netterà benegittàdo laterra in détro 
che tornerà benifsimo, 3 ( quddo fi trouaftér fondaméti che parre follcr buoni, c pane catriui perche 
cimpoGibilc di trouar (èmpre la terra ad vii modo , in quello calò è neceflario fami panconi o vero 
(coloni tato quanto terrà il luoco trillo, & quelle cauar tanto che fi truoui il fodo,oucro fodar có pali 
quelli come di fopra è detto, uenedo poi ad un pari col buono Si fegguitar poi il reflùto . Quella ma- 
niera di far fcaloni c molto necellària perche corre quali in tutti li liti per la dilàguaglianzalóro che 
rade uolte fi mioua un fondamento che fegguiti con un piano (odo continuato tutto Si che in qual- 
che parte nócalli piu , impero faràd'hauerli buona cura in (àpcrli accomodare, nelli luochi montuo 
fi Tempre occorrerà perche rade uolte è che fi uada Tempre a un piano, però è neceflario farli bene, Si 
(pianarli che piu predo riuerlino in dentro clic in fuori , & quato piu li potràfar luoghi tato diligete 
méte miglior l'arano sforzandoli có elio trouar il fodo che (ia buono auuertédo ch’olii fondaméti di 
qual forte fi fieno ancorché bottinimi, mai fi porria ufire tanta diligmria che fia troppo per ilche au- 
ueitifca Toneranno che uogliacller diligcntiliimo,& fiipicntiUimochcdi queili fi può cauar de gra 
di honor, « per il contrariodi gran uergogna, impero ingegnefi d'eflérualcnte,& accorto in quello 
cafo,che quato piu ne potrà ucdere,con(iderare & notare, tanto piu imparerà, & (ara meglio riiòluto 
quando fi trouerà in luoghi fadidiofi , douc fi ricercan (lenii forti di fortificatioiu . 

Seconda Figura: de fondamenti- 



Rapitolo Nono ; Del piantarli àrbori per diritti . ' 

jPIANATO il fondamento , feguitail piantargTarhori per dritto , benché è opi» 
nione de molti, che non fe debba metter legnami groGi in baflioni ne per dritto, ne 
per catena perche (òlio caufa di farlo rouinar, Si ueramentc confidcrata Topmion lo 
ro truouo eller buona, perche bilogna bene hauer gran diligent ia a metter quelli ar- 
bori che non taccili di lì ordine pur hauendone copia, & che fuflér boni & hauen- 
do tempo di acconciarli bene fempreli metterci, & quello per rifpctto del zappar de 
ballioni, perche fendo lenza legnami piu facilmente fi farà quello effetto ; ma quando uifia legname 
g rollo con piu tàdiga lì guaderanno, Se udendoli metter tengaGi quello ordine. 

Prima fi taglierino della lóghezza che bifogna Si paregicraGi ben da pie accio fi (pianino meglio, 
& fi sbracheranno che redino puliti à caufa delle catene poGino callar , Si caccieranfi fono terra un 
braccio in circa perche non importa il cacciarli piu (otto, ma (òlo per poterli tenere ucnendo poi fot 
toterati pcrchcftieno dritti (ara bifogno sbarrarli.accio il uéto nòli midi a terra, & incatenarli l'uno 
l'altro accio fi reggon ritti, lincile fi rtempino,& il medemo fi farà doue tulle fatto folto il muro, che 
fificcarannoun braccio dentro, accio diano lòdi tìn tanto che fitcllc,c riempie, ouero fi piantano in 
Geme con li pali,& poi murerifi,& teflcranfia torno; il piantarli a filo fi fa a quello modo la prima fi- 
la dinanzi fi pianterà dentro del teffuto al meno 3. brazza , & quefla prima (ila anderà à fcarpa come 
il filo di fuori, accioche la medema didanza delle tre brazza (ègguita linea capo, & anco fe fullc,quat 
tra la laudarei piu accioche Tartcgheria,o altra offefa,non trouallé cofi al primo gli arbori; la diflan- 
za da un arbor all'altro farà di 3. brazza, Si tanto uorrci che fullcda un (ilo all'altro Si uolendo fard 
alla reale fi farà 4. fila d’arbori , Si à quelli non reali , fi Tara di 3. ma ft farà piu di 4. brazza, da una tic 
la all’altra, auucrtendo che la feconda (ila non uuol mai incontrar la prima fila arbore per arbore, 
ina uuole (contrai a punto l'arbore della feconda (ila la meta del uano della prima Si quello per po- 
ter meglio allcttar le catene, con queflo medemo ordine , Si faranno l'alrrc lìla quelli arbori quan- 
do fullcr di legname duro faria meglio perche piu lungamente dureriano,ma bilogna tal uolta met- 
ter inoperaquello che fipuohauerc,& quando fieno piu dritte, tanto meglio fi allcttano piantando 
iiapióbo,benchcè impoGibileche fi inantengadritte non fi Iquadràdc, perche poco fi truoua de ar 
bori che per loro mrdemi fieno dritti a tilo,& quando fi uolcfler acconciare fi metteria troppo tépo, 
per ilche (aria neceflario piantarli a pióbo,a occhio come fi potrà, facédo à quello modo che fi dica 
no bene perniitele uie-Leprimerile,fi comefi edotto, andràno a (carpa, di poi f altre file Gara dritte 
àpióbo, benché quelle anco pomati hauer la fcarpa clic non torneriano male.Quanto che li arbori 
non tòflcr tato lunghi, fi può farli una niellatura, 'la qual uol eller pulitamente fatta, accioche calado 
la terra e le carene, non ui fia cofa alcuna, qual polsi ritepercinulla, auucrtendo che l’arbor fia ben net 
taè pulita da tróchi p il medemo effetto del calar della terra , Si delle catcne.ll modo de drizzarli, G 
può far in piu modi, &có girelle, & cóantcne cótrapesidoli, ma il piu brcuc,& elpedito modoèque 
Ilo, che fi piglia quattro fuiii.e poco niu fa chelameta fi leghino alt arbor, e à quella fi attaccano huo 
mini parati ut quatro porti Si fio quolch'huomo che gouerni il pie dell’arbor nella buca fatta, di pei 

altri 
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altri che co uncini aiutino , hauédo quelli (òpra Iurte lunghe, che quelli fanno effetto mirabile'per 
che io ho efperimentato, con 40. huomini haucr rizzato un giorno piu di 80. arbori che tutti p art 
fauano di lunghezza di ao bracia & di groflèzza noii manco di mezzo braccio di diametro, Se mol 
ti di braci uno.-Quefti quando facan rizzati, Infognerà ferrarli bene con tifai & terra , acciochc dia- 
no fodi Se che non cafchinoSt oltre a quello sbararli con traucrfc , 8e catene di legno , le quali poi 
che tira nno fccuri, che piu non polTono cadere fi leucrrà tutte le sbarre, St catene , accio non re- 
rtino nel terra pieno perche ogni piccola cola (ària atta à rovi mar una fimil machina; impero è buo 
noauertircchcmai non redi colà aj^ma qual potette impedire che la terra, & le degne non potef 
fino calare, 

LaTcrza Figura dclli Arbori per dritto , 1 

Rapitolo Decimo di maneggiar la T erra , canaria gittarla ,/piamah , por- 
tarla .piflarla , afauta , lagnata . 

jlElaTcrrachcficaucràfiabuonaacauarechecon la vangha fi polla cauar non fi troua 
» il meglio ftrumcnto di quello perche con la vangha fi caua , & giettali a un tratto, & lic- 
uafi terra aflài con effa, e mafiimamente quelle che s’ufano in quello di Fiorenza e di 
Piftoia ch’ili uerodouc quelli guaftatori fi potcllèr oprare in luoghi con modi fariauò 
r inde operatione come lària in cauare trmcierc, & tolsi: inanelli luoghi doue la terra ftafoda,o 
]iabbiafartiètercnoinutite„epiuualcrianole vanghe puntate, & quando quella fia tanto fodac 
J.ulylà , bifognerà uenirealla zappa, & à quella fallofu Infognerà zappone tiretto tredita , & grullo 
«li ferro, acio diano buoni colpi, che in molti luoghi fi chiamano bcccaftrinià quello fina più al 
propolito li guaflatori delle montagne che quei del piano, & con le uanghc faria meglio quelli del 
piano ; Quanto fu à cauar la terra poiché fi è molla , piu predo fi farà quando la fia accommodata , 
chela fi polsigettar con lapala.ouero habile clic con altra cofa, che lia ; c quello modo, è molto 
breue, inabilogna accommodare di lalciarcerti panchoni quae la, doue la terra quando farà 
bada fi porti allettare fopra quella , dapoi da quella alti luoghi adeguati , ouer fare tauolati in propo 
fito che fi polla gittarc dall’imo all’altro, che nel prcncipiodcl cauar la terra nel follò fi può aecom- 
raodar aliai da poterfi ualere di quello modo di giettarla con la pa!a,& poi che la farà tanf alta da po 
cerla gettare , che quello non porti feruire più, e Decedano di ucuire al portarlo , doue la prima con- 
tfideration farà in qual luogo faràda far ponti che meno impedivano, o piu fiano commodi alla ter 
ra,dequali fi parleràquifotto alfuo luogo. 1 modi del portar la terra fonnoadài diuerfi perche al- 
cuni con barelle , piane di tauole , & con barelle fatte à corta di uimini, altri con corbelli & chi con 
gicrlettcfopra la fchiena legate (òtto le braccia; molti altri con certe couchertte fatte de faggio, 
altri in ficchi di tela , le qual fòrte tutte fono per portare adodò li huomini , c donne ; per tanto di- 
co la barella ellér piu inutile tra tutte ma la meglio farà quella di vimini , Si la caufa della barella per- 
che lia trifta, òche uno) l’piu giente, & piu largo luogho, Se nel caminarfi fparge, Stanco non fi 
pone la terra cofi al propolito doue bilògna . Quplla de tauole porta manco, ma fi uota prefto, Quel 
la di vimini porta piu ma fi uota tardi; dell’altro modo da portare adollo laudarò il corbello ellér 
molto fpedito al carcare.al portare Stai uotarelagierlettaachi la fa maneggiarcebuonirtima, Se 
porta piu terra del corbello, St il làcco c meglio di tutti , ma alquanto è impedito al caricare, Ct 
Icaricare , & uno! piu genti a impirio , ma fa grandirtima operatione martimc quando la terra c di- 
fcolto,purognundiqueftièbuono al luogo tuo. Opcrafi ancora bcftic per portardclla terra, St 


fatili carri Stcarrctc per Buoi, St per caualli che porta terra aliai quali fono (nodati da portare, & 
Dotar prefto , St in Inogo ageuole luon buoni , ma quando montano con poco non (erano perche 
«tanno tardi impedirono il lauoro, tanfi ancor carrette leggiere che (ono tirate da huomini che lòn 


buone nei luoghi commodi, ma come montano nò riefeano. Portonft ancora con beft le da (orna Se 
fanficerti bigonzi col fondo fnodati,che tengono aliai, St quella e la piu perfetta maniera che fi po fi- 
fa tàrc da portar terra . Di quello ne parlo per elpenenzapcrchcdi tutti quelli modi holpeiimen- 
tato, St dico che quello, e la piu fpcdita, Se manco fpefa aliai di tutte perche hauendo buone beflie 
porterà al manco quatro barillctte di terra piu per volta continuerà tempre, che Hiuòmo non può fa 
le che non la gictti uia,8t calcherà piu il terrapieno; ma bilògna fare buoni ponti checome la beftia 
fia auiata non fi fia poi f4(lidio,Sc quello per proua.riufcito piu di tutte l’altre maniere chefi polla fa- 
re. Vfafianchora certa fortedi tirar con burberine, Se altre machine,le quali vanno facendo qualche 
tofa : ma il meglio fono le beftieda foma : il corbello poi il ficco, la gicrletra,Se la conchetta doue fi 
•portino haucrc , Condotta la terra nel luogo doue bilògna feruirfene per qual modo fc fia , è necef- 

fario 



so OPERA DEL MODO DI FORTIFICARE,' 

(aria che fubbito da (caricata Se che vi fu gente con zappe larghe da hortolani & che fobbiro la (pia 
nino , accio non uenga calcata amontonata . Quelli zapponi che fi ufano nel medetno piano di fi® 
renza , Si Pillola fono perfetti (si me, perche maneggiandole bene a un tratto la terra fi alletta . doue 
che per (pianarla bene, che è d'importantia grande uorria ederpenl tempo afciutto maneggiata 
perche le (àrà bagnata Se che bifognadé per lauorarc accioche fi podi remediare il meglio che ti 
può,troue(ì della afeiuta & cercheli andarla mefcolandoconquetla, & con quella filerera la buc- 
cache ui retta, & a quello modo urrà il battione meglio ferrato, & meglio ui li potrà ftarfopraila- 
uorare che quando non fi poda fare altramente ui fi uada mettendo un poco di arena, o (àbb ione. Se 
quello fi uaaa fpargendo qua ,e la doue èditufogno perche in quefto lauorar di terra bagnata, è mol 
topericolofo di rouinare, oltre a quello non fi può follecitare , & fi perde il tempo adii , per ilcheè 
recedano trouare cofe che fi uengha a hreuità del lauoro , Se che fia piu perfetto chefi può, & ben- 
chequefle cofe paiano , in uero come fono , minime , pure quando uiene il bifogno che fi conuio 
ne ubare la preilezza , a certi tempi contrarii : all'hora quel che fi troua hauer quelli carchi fi auede 
quanto e buono hauer delti rimedii adai che giouano; ma tornando al (pianare della terra, dico* 
cheuuol eller (pianata a poco a poco per non alzarla mai piu di quatro dita per uolta , perche uoria. 
Che andadè fempre con un piano di quatro dita , alto fino al capo del bainone , Si poidinuouol» 
tomadè con un fuolo del la medema altezza ,3cà quello modo compongafi un fuolo (òpra l'altro 
dietro a quettilchc uanno fpianando la terra, uanno quelli chila pettino, Si ciafchuno con buoni 
piftoni Se con buone mazaranghe lequali fanno il'fuolo pulito & ferrato , Si quefto fi menerà li- 
vellato fpedcuoke la mazarangita (piana meglio la terra, Si fa bel fuolo'; ma il piltone calca piu for- 
te Se forra meglio, ma uol ben edere alquanto graue , accio ferri meglio la terra, uolendo poi oprar 
la terra per far altri feruigi come per far matoni , per far malta da murari , o per metterla in opra fi 
come fi fa per le cafe in tutti queftì modi farà da pigliar la terra afeiurta, Si quella minutamente tri- 
tarc, perche meglio fi dillòlue , Si s'impatta, & farai il lauoro che uorrai perfettamente, & tanto me* 
elio lì aconcierà , quando la fia cauata per il fole , o per il gran ghiaccio ^perche a quelli tempora- 
li fi adetta bemfsimo , Si quando ui folle qualche balletto li alletterà , Se poi chefarrà trita li li darà 
l'acqua lattandola (lare in molle per certo fpatiochc fi difolua & pei dimenarla a ufo di calcina, U 
qual fi polla mettere la piotta , Si mura rea ufo di calcina, & quando pcrcarelliadipiotta fi uolcG 
fe oprardi quello fonza farne matoni altramente fi può compire un occhio (òpra la flipa adiran- 
dola a dio, ma che fia alquanto durctta per comporta ftretta come quella dellccafe, fi piglia delle 
tauolc , Si con quelle fi fa come una cala,& faccia la grodezza che l'huomo uole Si in quelli fi gieta 
Ja terra, calcandola Se allcttandola bene con diligenza, & quando fi dubita che non redi facendo- 
ne matoni ò altra cofa fi metta coperchio tagliato , o punta di grano, & paglia , o fieno, tagliato , SC 
quella fi mefcola con la terra, & fanno effetto che ftaran fede, & non crepperi, ma fopratutrofi 
auertira che la terra non Cadi natura rendalo giarofa , làbbionofa, perche a quella non fi puà 
aiutare, Se non faria buona per altro che per terrapieno di dentro uia nel corpo delBaftione. 

La quarta Figura del modo di cauarc.fpianarc , portare, & pcftarc la rem. 

Ca pitelo V aderirne dell tedine de' Ponti. 



[Ifogna hauer molta confideratione al far de'ponri per doue fi camini per portar la 
terra o da con perfone , o fia con beftie , Se fi prouede hauer arbori buoni (odi & di- 
ritti Si tanghi , & di poi fare buona prouiftone di tauole, & hauendo legname* 
propofito per fegare , lì metterà in opera fegatori adii, facendo di quelle buone prò 
uifioni adii , che mai (è ne potria far tante , che fian troppo , Si quando non lia piu 
larghe d'un palmo (àrian buone, & fieno di qual forte arbore fi uoglia,& quefto è da 
follicitare ettcndo quelle molto necedàrie perche fi adoperano in moltiliuni cafi , & mattane * 
ponti che ne confuma aliai perche fi gli occoredè un bifogno all'improuifo doue bifognadé ripar- 
lar fubbito non fi può trouare cofa piu il propofito di quelle tauole con altri legnami generalmente 
di piu forti , Se hauendo arbori troppo tanghi da mettere nelli riparri fe ne può tagliare un pezzo , 
& farlo fegar Si del retto oprar nelli ballioni, che piu pretto metterà piu conto d'ineftar gli arbori 
per poter (cgarquelh,& farne tauole, che non farà metterli intieri, «hauendo fattola diligenza 
delle tauole , Se tauoloni , laqual (àrà comoda a tutta l’opera ; farà di gran commodità alii bilogni, 
che Dottino occorrere , ma non potendo hauere , bifognerà aiutare con grati» , Se piane , Se (opra 
qu elle mettere terra in cambiodi tauole; quanto al piantar dei ponti s'haura d’auuertircche fi fi- 
dano in luogo doueuenghinopiuinpropgfitoircpari, &chcmcgliopoflònofenmedaalto&d* 

bado 
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•ballò fenza che fi leuino , perche mouendoli entra tempo aliai, però fi facciano di modocjie fi pof 
fino credere a poco a poco fendo che il riparo richiuderà , Se quelli uprianphauerel’ entrata lua 
longo la cortina, & non per facia di quelle perche fe per illongo della cortina, fi potrà credere 
con facilità ,Se quella è, la diligenza qual ua al fare di quello ponte, facendoli forlcper l'ord mar- 
no & ben politela tto,& fi faranno larghi al mcn 4 bracia andandoui bcllic di 6 brade, & fi (parti rari 
no con una Hangha al mezzo , aciolctuino meglio l’ordine del andare & ritornare. Falsi ancora 
quando il nemico tulle a predò certi ponti fnodati in cima per poterli la notte leuare , Sc alzare , 
& metterai le guardie.Se quando fia per quello nfpcrto,e meglio uoltarliperfacia, uolendo hauer 
quelle commodità. 

La quinta Figura de ponti. 

Rapitolo Duodecimo della r Piott 4 , ouer Lotta 

- r . • 

A piotta , ouer lotta quando fia di terra (oda , Sedi hcrlu piu minuta, farà buona del 
l’meglio fi polla trouare hauendo quelle quelita. Ma fclarà di terra rcnofj,labhio- 
nofaopicrofa,o di altri limili, Se che hjbbia herba grolla (irà piu trilla niente di ina 
co nella cafi dinecelsità fi toglia quel che fi può hauere.La grandezza lua giuftamen- 
teuorria edere come un maronedi niczo braccio per longo, & largo un quatto. 
Se groflò un ottauo . Quella per uolct la ragliare predo & bene , fi tara tare ceni fer- 
ri comequi (òtto tonno regnati, de qucli l’uno taglia, & l'altro lcua di roano in mano, Se è colà 
fpedita aitai , Scuiene tagliara molto a propofito , potendofi hauer piotra non fi può fare Ball ioni, 
Che uenghino meglio che di quella perche fi allena bene , & quella herbafi appiccila , Se fortifica . 
De quella fe ne metteadài inopra,Sc ogni muratore ne conluina ognidì bona quantità: peròfe fc- 
ràdifcodopurc soo. pafsi a fatigha fetuirà dua cari i , onero di molti huomini il giornoaun mu- 
ratore. Quella li pone in opra in piu modi (econdo la uolonta, Se qual fa un litoidi quedaSc poi un 
di mannochie, Se qual due fili di queda & un di fopra dioica , o pur raannochie Se altri in altri mo- 
di, fi come io uanerò piuuolrc, ma quello apar meglio che fi meta dua fili di piotta uolfando 
herba con herba, ouer terra con herba, o terra con terra , ch’io non faccio difficultà, & quelli dua 
fili (pianati con terra minucachc fia poco , fopra quelli fi mette la llipa fparlà, o. uefo mannocchie 
in dentro doi dita c (pianali con terrena tninura , di poi haueria malta dt terra £iua a ufo di calcina 
Se quella fi metta (òpra la Ih pa longo il Badione, dipoi fopra quella altri dua fili di piotta, & tacen- 
do laltar di fùora la metà; S( quella ui fi ('pianerà colme la calcina , perche ritien la terra, che nou 
puòcafcare.Sefacomeuno intonico, qual torna bello , & utile aliai auuertcndo che lemure la 
terrena fpiant di dietro adài ma non Icprau.mzi . Il muratore haurà uu coltellaccio'granuc col 
qual taglierà la piotra a dia polla, Se con cucilo (pianerà la malta pulitamente.; la. qual le farà di 
bona terra farà nona prefa, Se ricopre clic la llipa non fi uede, altri la mettono iiyopra poi.oel bailo 
nc taglion lapiotta cftipa pulitamente, Se labatrcno;mapm mi piace di conciarla pi ima, Se poi 
metterla in opera come (è fudé in atone, Se fiiceft chela con ucnti uenga ben legati, di quella un 
muratore nc mette in opera aliai &uorràed<rmllo quel che nò ne metta tanto.111 operi, clic cópu 
tato il lauoro altee ballo, che non fupplillc a 200. ò 150 guadatori il giorno computato in quelto 
numero manual follccitatore , # altri per (gob^logno parlando d'un riparo di grqfezza reale, 5 C 
tirando fu il terrapieno tutto a un medeme pianò , Se chela terra fia nel follò proprio perche fco- 
(landofc pur un poco , uorrà piu numero fecondo la fua lontananza. 

' • A •Hk. >•• I ■ 
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La fella Figura del ondine della Piotta , ouer Lotta , -■ 
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, 1 1 Rapitolo. X l I I. dell « Stipa , 

SlOriia la llipa cllcr dilegui duri Se forti , e non li potendo haucre , fi piglierà di quella che 
“ fi potfà in cafo dinecelsità, quella uorri a cller almeno longa dua bracia , Se le piu farà 
meglio uuolcfier folcile, che non fieno piu grofsi del le dita della ma iio& piu prello piu 
lottile Se voi efieruerde di metterla ili opra molti tanno far manigli ouer mannocchie 

9r : I I _ lì — C. 1 1 ; A.’ .... ,, «IIim i rii nn/>Ai nm nt* Lm- 


lottile « voi cilerucrdc ut metterla in opra molti ninno rar manigti ouer indnnouoic 
intorno le cime, Se poi legarle drcttc facendoli grò (si come unouodi gallina di quedi poi nc tan- 
no un filo net Badioni, ponendo le cime de fuora fopra li mette terretea tanto che fi lpidni , Se poi 
lòpra quello la piotta lempliceinente^altri mettonla dipalciolta con le cime in fuori, che auanza- 

no 
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no un palmo , & (òpra quefta la terrettà Se poi la piotta Se in ultimo taglian le cime al par della ter 
ra altri taglian le ciraejpritna Se la mctton in opra coli tagliata & poi la piotta , & con la fua terrena 
Tempre per (pianar la piotta & la ftipa; anco (on altri che ulano altre maniere delle quali c dapi- 
eliarl'una e fallir l'altra ; fi fa poca differenza quando per ordine noftro fi è fatta mettere cerco di 
hauerla longa.Sc minuta , c poidi quelle fatti pareggiar li piedi , & tagliarli tutti a un pari, & quelli 
uoltarinfuoramanontantocheamuinoalnlodellcpiorte,mapiuadentro duo ditaàcio neghi- 
no ricoperte , 5c quefta polla rara piu che fi può che l'un gambo fii aprelfo l’altro, ma che non fi 
caualc hi no l'un l'altro (opra quefta fi diftende la terrena minuta , Se ha poca tanto che (blamente 
fpiani che la ftipa uenga ricoperta'dal sì al nò , di poi (opra il pie di quefta mcnafi la mota uia di lun- 
go al riparodi poi fopra quefta la piotta, la qual non uicne acalcarfula ftipa alciutta rifpeno alla 
terrena Se la motta:& la piona, che al canto fi farà ufeire un poco di quella mona, la qual poi fpianan 
doli col coltellaccio, uéghi a ricoprire il tuno Se a fare uno intonico bello, & buono chedura qual- 
che tempo, (è la mona ha di buona terra, Se a quello modo il Baft ione fàrà bello , Se utile, Se ancho 
fi curo dal fuoco, Se non fe li mene troppo tempo fa cendo ch'un manuale anenda a (tender la ftipa, 
un’altro metta la motta , Se di dietro à quello ucngha il muratore , qual allena la piona , Se la meta 
in opra , Se quello modo li fa con prodezza , & il Baftionc ucrra lòdo & di buona maniera ; ma quan 
do bifognafle lauorar con prodezza, quella ftipa fi mena piu grolla perche quefta Tara piu predo al- 
zare il Baftione quanto da piu graffo benché (àrà men forte , Se piu pericolofo dal fuoco per met- 
terla in opra piu grolla la farei legare in fafeinene ben ft rette Se legate con buoni uimini da tutti due 
i capi, Se quefta meneria in opra fi come nel capitolo della terra fi è detto, & hauédoli diligenza Ter 
uirabenein un cafo di neceuità , & quando fuflé cafo che non fi haueflé ftipa, fe piglia paglia, fie- 
no , cionchi ,'fclcic , (ùbrancie , lino , lana , canapa , , Se alne fimile cofe intorchiate inficine o pur 
diftele , Se con quelle fi metta in opra fi come richiede l’opportunità del tempo , ma hauendo ftipa 
fi terrà l'ordine detto di fopra qual tornerà utile Se molto ai propofito. 

Settima Figura dell'ordine delle Stipe. j 

Capi». X llll. de U frufid ptff*. 

Afrafca grolla (àrà buona d’ogni forte legname , Se quando folte di legname duro 
faria meglio quelle fi metton nel riparo lparfe Se diftefe, &-che non fi fopraponghi 
l'una fopra l'altra , & fi mette il pie di quefta che arriui a meza ftipa , Se che non im- 
pedifehi la piotta , di poi fi cuopro ben di terra innanzi , che fi metta l'altra mano, 
perche non fi può mettere ogni uolta che fi mette lafcipaunamanodifrafca grolla 
che non uerria coperta, ma ben ballerà metterla à ogni tre mani o quatto de ftipa 
una uolta la qual fi ricuopra bene , & a terra uenga ben ferrata , & quando folle bifogno di far pre- 
do , all'hora quefta frafchagroftà fi legherà in tafeine ben ferrite, Se quelle fi aconcicrano ben 
(errate, & fopra quelle fi coprirà ben di terra, &à quefto modo fi alzerà predo la lunghezza di que 
Ha frafea grolla non importa purché capifca nel riparo bene, che come (àrà piu grande tanto farà 
meglio , Se la fafeina quando fi metterà fi uoltcra capo pie accio il terrapieno ucngha piu piano. 

Ottaua Figura della frafcha groflà. 

Rapitole. XV. degli tArlorì Per le Qdtent. 

Vedi arbori per le catene fenon parranno grolle come quelle piantato per dentro 
non importa molto, & quando fieno tante grolle faranno buone ,& (tendendoli 
anchor per il mezo forniranno. Se come foliin di legname piu (odo fariano meglio 
le catene uoglion quelle pareti che fiano polle in piano perfetto acio la tetra 
podi calare a un medemo tempo & che cola alcuna non le poflà impedire al ca- 
lare liberamente perche un minimo tronco, oueroaguto, uria badante al poter 
rouinare, impero èd’auuertire incrociando li arbori l'un (òpra l’altro che non fi accodino all’ar- 
bor diritto perche ftrineendofi inficine impedirla il calare Se ancHo le trauerfe che (è conficheran- 
no fi terran larghe per il moderno rifpetto la fila de primi arbori di fuori uuol efler comprcfà dalla 
catena dentroTopra ponendoli arbori, & in crociarli, & conficcandoli nell'altro filefi mette poi 
le trauerfe le quali accordano che non ponno andar ne dentro, ne fuora,6( le cime di quelle cate- 
ne 
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ne looglionotrapallar dentro nel terrapieno, & léiefte non migliano uenirranto in fuori ch'nnps- 
difeano la pi«Kta,che nó fi polla mettere Jegnami.per il difordine che fanno fon molto pcnco!o(if& 

da mola fonbufman, flCallWra.. Uariare maniere facendone con legname , & ancholcn- 

aa legname , perche ne feguurrt Ballione pm facilmente fi potrà tappare non ui dlcndo legname. 

Figura. I X- Delli Albori per le catene, 

fattoi*. XV I. de Legnimi per ejfo.di Stroppi, (t) Grafici, 

| 1 chiodi per inchiodarle catene uoglionriler di buono legname, fododuro.o Pecco, o 
L fu di quercia, ocaftagno, o cirro , & la fua lunghezza fia tanta che trapali, tutti due 
I. arbori ,la fua lo, ma firn quadra.pcrchcentrono meglio; 1. chiodi per inchiodar la 
piotta faranno lunghi & lottili & ogni tre mane di piotta laran da conficcare, & uor- 
na trapanare quatro man di piotta , & che ogni piotta habbi il (uo , & le fieno di le- 
gno duro rara pene: ma le in cambio di chiodi fi hauelle (troppi ouimine lonehe 
tanto che aguzzate fi conficcato aufo di chiodi , & poi il tritante della uimine ne “a attfiar 
la dentro, & fotta-aria farla bene, & meglio aliai quella inchiodatura ,& le uimine farai, di calta 
gno, e&lcioo altra materia , che li torcano bene, & fiano Jonghe e fouli , li uralici faranno mol- 
i.pcrcncfe iicduo n.ilfrr m molrrmif. ii* j ■ . ... « 




deUe arteghiena non calchi , fi adoperanno anchor à far gabbioni di piu maniere , & di piu for 
tecondo ricerca il b.fogno, li qual, quando fi fanno fi conlfdeia il luogho doue hai, da fonine per 
poteri, fare che fi pofii portare con pm facilità, ofehan da fcruirc nel luogho proprio doue fi Va- 

fi uede .Ibilogno, & tanto maggiormente che fi polsino mantenere tre meli o quatro tenendoli in 

luogho frefcho& poi quando .1 bifognouiene inmollarli, che fono megliochc quando fono ta- 
jfcrrSli’i* qUCft ‘ lnC ° ra 6 " e pU ° taf BireIlc ' ccfte P cr Bcftie - & l ,er & per altre mafe- 

[Figura. X. per legnami da far chiodi, ftroppi egrarid. 

Capitolo . XV li. Dtjcorfe di mettere la materia in opera in tirar riparo adatto » 

1 foora hauemo detto all’opcratiuo quel che li conuiene in buona parte, & ancho fi 
e detto al fpeculatiuo la fua parte, hora reità a far un poco di dilcotfo dell’ordine 
da far cam inare la materia ordinata , & tirar in alto li ripari lenza confofine, ilqual 
giouera alluno & l'altro udendo far che l’alta fi faciacon quella diligenza pre- 
itezza , bontà, che fi defidera, & prima nettato che farà il fondamento & piantato 
re. • j che laran li arbori nell'fopra fcritto modo , Si. fel fondamento fia fiato catino , che 
fina rimediato li uien poi al pontard’regQlipertirarinalto iliiparo doue fi tirai fili dcll’unoat- 
I altro prima bilogna piantar li regoli con la (carpa alla quale , fecondo che di fopra e detto, fi darà 
il quinto che torna bene tanto per Baltione, quanto per il muro, pertanto s'auuertirà al'operatiuo, 
piu dii ig entem ente, che li quarto buono pianti quelli regoli a fcarpa , li quali fi alletteranno fopra 
piano predo, ma le fia in luogo montuofo farà molto piu difficile à feruar l'ordine perii tirar del 

a lwrpa eh e la fcarpa fa piu dell’alto che non farà nel baiò benché l'operatiuo buono riloluerà 
pretto quedo dubbio, & pianterà quelli regoli che daranno bene, & fel fpeculatiuo intendrile 
i un poco di quella pratica faria bene, perche quefte fabriche fempre all'occhio appaiono gran 
, « molti fi fgomcnrano, ma confidcrando il rctirardrlie (carpe per tutti i uerfi con le grolezze 
parapeto facilmente fi uerria alla cognitiouedel ucro.Hora piantati bene li regoli con la fua fcar 
pa, tacciali che ftun ben fermi , & lòdi , perche in quefre fabbriche di terra è difficnltà di farle (ta- 
re fora, «ancho per la moltitudine che ui camma fopra fempre fanno difordine urtandoli qua 

& la, 
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6cIa,tmpcroèda darla curaaun buon muratine che tempre uadariuegicndoli, & col qiiafrabuo*’ 
no correggiendoli e queda diligenza è bene ularla cllctidu quelle fabrichc di teira piu tolto c Ipoite 
agli errori che quelli de muro. 11 quarrabiionoèuna mifiira fatta (òpra uuatauola con un piom- 
bo il quale ha la retirata latta della Icarpa il qual ponendoli al fil del l egolo , & battendo il piombo, 
nel légno fittos'iiircndc il regolo con Ita (carpa fi come fi uede nell'ultimo di quello , Si quello pi;} 
tardircgoli importa aliai, de òdi buona conliderationc .benché alle uolri può occorre che buio? 
gita far ripari lènza regoli Se quartabuoni , 8c anchora lenza muratore fi cornea me è in trauenutQ 
Se pure fi (orino condotte benché fiano Hate peri col ole, Se efpolleallc rouine, per delie laudarò 
Tempre di u farli tutte le diligente clic fia pofsibili . Allcttati li regoli & fili , uorrci che la materia cs 
niinallé con quello oidine, prima fi metta leduepiorte unafopra l'altra uia longho il filo dietro al 
la quale camini la tcrretra minuta , Se un con la zappa (piani a! par della piotta . Aprcllo uadi un c 9 
la (ripa fopra il fpianato , Se dietro a quelloandra uno con la motta ponendola fopra il pie della Ili» 
pa la qual fari dcntrodalfilodoidctta , lèguira poni muratore con l’altrc due mani di piotta uo[ 
tata herbacon herba laquale fi mette coiiordinc li come èdettodifopraal fuoltiogho. Fra l'altra 
cofe auuertiralsi bene che tutta la gente qual ha da lauorarc (òpra quelli balltoni c ripari che carni, 
nono con ordine talmente che l'uno non impcdilcha l'altro, perche importa molto per far quella 
opera con (òllccitudine , Si con fparangno . Si per far quello billògna haucr ualenti follccitaror 4 
pratichi qualli fapprà l’ordine di perdi quanto babbi da farcogn'un di quelli hauri fotto un gouctv 
no , non piu di 50. guadatori o altri lauoranti. che non farà poco quando un buon (òliecitatore farà 
Jauorar bene quella quantità dehuomini ,& che fempre le li uada dinanzi che non fi appiattano, 1» 
che non lauortno quelli fi feompartiranno fra guadatoti, & la maeltranza follecitando , Se facci. di) 
cambiar largo za ordinata , & prouederà all'hora del uiuere.Sc a altri fila bifogni.Sc quelli tali lolle' 
tatori nomano haucr qualche ingegno, & ellèrhotnini dilceretti, haucr buone parole elìcr loiie. 
citi Scaltre parti buone, che per haucr follcciti huomini lèuuolpagarlidt forte chcnon li tenga tff| 
huoino da bene itile, hauer un ftmil luogo, perche a quelli tocca il carico dell'opra Se dall'lòllccj? 
tare , & hanno la curad'fcrratncnti Se tnaferitte & a far dclìgno; benché bilogna poi al (peculanuq 
Scoperariuo andar rcueggiendo,& haucrli buonacuraaciofi acertino che fanoti bifognòloro, S( 
non facendoli leuino madaliuoro,& doue quello ordine li olferuerà fenza manco le fabriche canti 
neranno bene, Se diligentemente . Anchora le uorria abbraciar tutta l'opera in ogni lucghoauo 
tratto potendoli à cauta di tirarla fempre tutta a un piano per farla con piti diligenza & uenga per 
fetta perche tirando pin da un cito, clic dall'altro quando fi uede poi a raggiùngere non fi può mài 
lare come fi ilouerria, Se fempre fi conofce qualche difercntia, per quello lodarci Tempre d'hauertan 
ti muratori, Se aiutanti Se guadatori che li porcile alzar a un piano uguagliato Tempre . Ogni mura» 
tore alzerà fenza manco ogni di un brazzo di riparo di altezza Se $0. di lunghezza, purchefia ben# 
amami ito, e regoli piantati, Se che il lauor fia auiaro,ma billògna hauer poi guadatori a badanza per 
(pianar tutto il terrapieno, acio uadi a un medemo pari col tclliiro, Se fegneralsi tutto l'ordine della 
materia fi come poi di fopra è detto al filo luogo . Le carene uolendole fare fi metteranno (òpra un 
pianno bene ('pianato battuto Se duellato, facendo (opra tuttoché polsino calar agiatamente lènza 
impedimento, Se farà di fpatio dall'uiia catena all'altra due brazzain terra buona , Se in terra cattiua 
un brazzo e mezzo . La Icarpa farà d'ogni cinque una , Se terinincrafsi d'altezza in. 14. brazza in 
circa da quello in fu fitircrà -poi (I parapetto, qual uiene nelle fabtiche murate dalie fabrichs 
in fu , Se quedo lara quatro brazza, qual haurà un poco ili (carpa , come faria in tutto un quarto , & 
quella altezza di 4. brazza incirca fcruirà per il filo di fuori , di dentro perche fa parapetto farà piu 
alto di quedo un braccio c mezzo odua , laqual altezza uiene a piouer in filori , Se queda gira iti» 
tomo perdua caule l una è acciochc'l parapetto redi piu lodo Se grado l'altra per la cominoiiira del 
la (èntinella qual di fopra polla cami/iar di notte lecuramcutc fenza pericolo. Sonno , alcuni eh* 
uorriano quelli parapetti piu fcarpati acio meglio fi uedefii di fuori a quali fi può f [disfare . Quo» 
(la groilezza di parapetto per tirarla a groflezza di dentro fi comincierà atelier (opra l'ultima ca- 
tena, un braccio , la miai catena fi metterà al piano del cordone, laqual ricopertali piglierà il refi, 
fitto della grofièzza del parapetto alla quale fi uferà ognidiligentiache uengino brazza lodi,® 
forti, S{ incatenate drcttamentc come quelli che fopportano piu pericolo, Se piu danno fia del» 
le batterie come delle pioggie, Se quede (incateneranno d'arbori lottili, & nell'edrcmità dell'ar» 
bore fi agiungerà acio calando la terra non dilòrdini. Si anchora farà ragliato corto un braccio 
acio redi coperto nel calare della Terra , la qual fine di parapetti fi coprirà iurta di piotta poda con 
la motta dandogli difopra una mano di renetta minuta , qual riempirà le crepature , Si ancho femi» 
narui feme di prato lira bene , perche mettendouil'heiba quellauicnea lodare , Se dillendeli mp 
glio. Quello parapetto uuolcder alto lopra el piano della piazza tre brazza in circa acio j'huomo 
ubila dentro coperto , Scìe quella altezza Tulle troppo pcrl'archibugiero, facciali lungo adolìo una 
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panchetta larga dua terzi, Si tant'alta che l'archi bugierò falendoui Copra pofià tirare, Ricopri 
re il bifogno, Acquando haurà tirato, calando fiappiarrrà, & quella fta alta da trequarti in circa 
Volendo in quello parapetto cannoniere che ferui per la campagna douc Ci habbia <Ja tirar pezzi 
grolsi li faranno in quelli luoghi doue fi conofccra eflcrne piu bllogno , facendone delle ini Iti re 
lopralcritte&come le di ri nella tauola delle mifurc. Di quelle le (Uc (palle s'intederannodi gra- 
ticci rllpettoal fuoco , Si auuertirabi che l'una, non occupi l'altra, & che ogn’un polsi lèuiirc 
piu che a un pezzo foto. Le piazze tutte fi tornano bui Ilare a modo che l’aqua che pioue tutta 
andafle uia & fi fcolaflc di maniera ch'un tratto ulcidéfuora del riparo. Imperò auucitifcafi ular 
, bene detta diligentia,& anco faria bene qualche uolta non farai i parapetti: ma (pianate lepiazze 
. ualerll de gabbioni , perche il parapetto tedino è pcricolofo aliai. Quelli fpianati delle piazze uor 
. riano efser fatti di materia foda, & afciuttaaciochc per il icmpo piouolo ie ruote dcll’artcglicria 
non fi riacchalìmo , & polendo haucr ladroni (ariano buoni per ladricare , & a(Todarc,& anco la 
ghiara c buona > calcinacci con terra crctofa e bombitila , ma mancando di quelle materie, fi farà 
il letto dcH'artcglierie di tauoloni , o panchoni (odi,& a tutte quede cofc è neccfsario auuertirc per 
conferuation delli ripari, perche le l'aqua trotterà Qualche buco da poter entrare potria fare dan- 
no abai per ilche darà molto attenta la guardia perhauciii cura , acio occorrendo difordine predo 
. fi potcbi runediare.Qccorrc poi alle uolte nelle drettezzetli tempi che non bifogna pcnfarcatante 
delicatezze anzi non fi penfa in altro che di tirar l’opera preftaiccnte per trouarfi in ditela fi conieè 
Infogno in' un pllogiamcnto di campagna, ouero andar lottoa un luogo per clpugnarlo , o a fare un 
forte , & fi come auicnc molte uolte che’l nemico è aprcfso , ali'horaè bene hauer rimedi) aliai da 
poter far predo è (oileatore, & in quedo calò molto fi richiederà far caminar la "ente , Si l'opera có 
ordine per non darconfulione . Et primaquanto fu il leuar delle piante, & poi (compartirle có prc 
(lezza non bruendo tempo; il troua ancor de remedi) rilolud Si breuibimi, qualli tenendoli mala- 
mente fi potrà caminarealbuio & molto meglio (irifolueno quelli cab con qualche intelligemu 
che di farle in qualch'uno altro modo che fi faccino in quedi cafi fi puòconofcer quanto tiaglia 
la buona fpcculatiua Si ancor l'operatiua, benché IpcGe uolte la maligna natura delti inuidioli ha 
potuto in parte coprir la ucrira, ma uencndo alla prodezza di (òpra. Hauti laconfiderarioncdiqiian 
to fi habbiada fare fi metterà li foldati & guadatori in opra & li meglior diurna, ti fi potrà operare 
lira la palla & la zappa perche hauédo il nemico aprebo occorre Ipebe uolte che li guadatori, non 
éi potè (coprire a portar la terra, per ilchc fara bifogno gitrarla con la palla, & le quedo non fcrtiiflè pi 
gli altri partiti di portarla in tepodi notte, benché in quclti limili fortificamenti fi tiene manco gran 
dezza de fofsi,& di ripari o trincare di quelli delle cita fortificate, fi come diremo in altri luoghi lei 
ci farà concedo, che quando alla campagna un lodò fi faccia largo fei o otto brazza da principio , SC 
altrettanta trincera farà badante, perche fi alarghcra poi fecondoil bifogno. Haucrafsi ancora bona 
cura,& diligenza quando bifognallè appoggiar la terra a un muro che un tépo pioggiofo il muro nó 
rou inafle, ile he occorrendo mettala terra a canto a mura e piu ficuro modo che ui (uè il terrapiena- 
re con il tebuto di piotta, e dipa, lontano tenédofi dal muro mezzo brazzo hauédo bona cura chel le 
glume di nibuna forte appoggiabe al muro.perche la terra, qual fempre calla non uuol cofa alcuna 
che la poba ritegnir , & hauendo colà alcuna che la ritenghi o il murO,o il terrapieno rou inera , & 
ài mododitebercomes'cdetto fara bono,& fara quedo util piu clic fcfufse battuto il muro, c roui- 
rato il terrapieno , tebuto fempre fi fodentera da (è incdcino, perilche fi auucrtira bene a que- 
lli appoggia menti. Circa al perfcuerarc da l'aqua quedi ripari cine da quella clic corre intorno ai 
fobi , il lobo uorrà cbercauato piu lotto del tebuto cioè nella motta del lobo, & ili quedo luogho 
farli il fobeto, qual lubc capace di rcceuer tutu l'aqua che ui potebe correre, dipoi quella par- 
te del tbbo uerfo il riparo fcarpara ben uerfo il foberto , talmente che l'aqua non fi acco- 
llabial riparo , & ladarui a canto il tediitouna pancha larga due brazza piu alca del follo grande, 
la quale ancor la fcarparft uerfo il fodb per non laflàiui commoditada poter caminar& a quede 
acque, che uanno perii fobie uccellai io darli il fuoefitoper quelli luoghi doue faranno le ca- 
dute ■ Si potria ancnor nel fondamento fare un muro ; (ècco , & ancor con calcina tenuto alto a 
canto il riparo che fi abicuradé , dall'acqua ; ouero fatui una palata d’intorno di palli grobi & quel- 
li poi che làranno podi intornoa! riparo una mano o duco piu fi aguzeranno di Ibpraacio non ui 
redi luogo da caminarui . Quando in quede labriche di terra bifognallè fare contramine , o 
parte dalopra, Scaltre uie coperte; benché difficilmente, pure fi fanno con legnami forti pri- 
ma , & poi fi tede (òpra , benché fiano pericolofe aliai , Si che molto piu fi ricerchino nelle fa- 
eriche murate, ma lpeflc uolte c bilìogno farle per qualche opportuni commodi Si buoni ri- 
fpeni . 
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Qtpit. XV III. Dell a quantità & qualità delle mifure , (fy dell ordine di fa- 
re il Quartabuono con U fcarpa . 

VESTA milura qui (òtto fegnatac un quinto di braccio alla fiora il aulì braccio 6 
commune a Fiorenza, 3c per tutto il dominio di S. Eccellentia tanto alle fàbriche, 
quanto a molt'altrc cofc neccllànc • perii che intendo in tutte le mifure prefupoftc 
da noi fiano cauate da quefto,& quello migliamo che fia la regola, & quando parla- 
rono dei brazza intendono lempre che cinque di quelle miliire ftanoun braccio, 
& parlando a piedi, che lèi di quelle mifure che fono un braccio, & un quinto, fiano 
dua piedi, cioè tre di quelle mifure il piedi.Et parlando a palèi andanti che fci di quelle mifure fa no 
un palio andante cioè un braccio; c quinto, fi è un palio andante, & dua pjedi,& a quello modo Tara 
facile a intendere la mefura che hòprefupofta. Anco Tara fàcile redurre ogn'altra mi fura alla propor 
rione di quella. 

Quinto Di Braccio Fiorentino. 




Voler fare il quart’buono fi piglia unatauola, & falsi fcuadrar giu 11 arr erte; poi da un 
alto fi lègnarà quella quantità di fcarpa clic fi uol fare, & tiraraui una linea per fio Echi 
fo come uà al fare un triangolo, & leuando quella parte di fuorauienea reflareil quar 
ta buono come qiu lòtto fi uede che ben biflògna fare un buco con la un nea per pendi 
ubo qual batta fopra la linea nel mezzo del buco. 


culate & attaccami un piomb 



Figura Duodecima del Quartabuono & Regola piantata a (carpa. 

Qap. X IX. Narratione dell'ordmc.TDel murare, (fj che co/a fa (amtfcie. 

Sdii bailcuolméteci pare haucrdichiarato di lòpra l'ordine del fortificardi terra , c dato, 
le nò tutte la piu parte delle mifure che in elle fortihcationi fi richiedono reali, & no rea- 
li, le quali fi limo cercate redurle a piu pcrfetrione che fa flato po Cubile, béche a rifpetto 
a liti, alla breuità di tépi,alle lpclè,& a quclchc maggiorméte importa alle uoglie dei mag 
giori;(peflc uolte broglierà minuire,& accrcfcict; il perche bitognando lallaio quella parte alla buo 
na diligéza & rimetterò nel gitiditio di quelli tali a quali quello carico toccherà per forte d'ordina- 
re & fare alla giornata. Solaméte li ricordiamo di cercare di eflcr intelligenti & deligcn te in tutte le 
cofe,& malsime doue bi(ognaflcaccrefciere,& minuiie lefopradctte mifure , perche habbiamo ccr 
catocon ogni cura di darle in generale piu perfettamente che fi può ; & ancho che pollino lèrui- 
re piu communemcntcne habbino uoluto ualcrfid’una manieratala fatta da noi, l'crchedaalrri 
nonferuirianoabaflànza,fapendochi ha un luogo,inunaprouincia,inunflatof tiene una manie 
ra che poi in un altro quella medema non può feruire , & ancho molte uolte non (è ricerca perche 
una non alèimiglia l'altra , Se hauendo hautoà quello gran rifpetto ci uano accomodati àmolt'altre 
cofe condegne da considerare, & di confuleratione.delli quali , quelli che benignamente fi degna- 
ranno leggere & confiderai quelle noflrefatighe ci efculèrannoanchora le pienamente non ha- 
ucllé (attutano perche certamente (ària colà molto laboriofa di (atisfare publicaniente a tutti . Quali 
to alle mifure hauiamo redottoa piu cotnmune intelligentia che fa (lato potabile perche (olino 
molto differenti da un luogo a un altro, & doue fi coll urna braccia, &,in altri piedi ,& molti pal- 
mi , quelli tal hora porgono conflif one , & fono talhora caulà d'errore notabile , doue riduccndo 
li a quello modo di brazza & palèi andanti penfiamo habbi a citare molto intelligibili & communi 
amolti. Rcftaperuolerdar piu perfettionecliefi puoi quella noftiaoperetta,poichcf èfcritto 
delle fortifeationi di terra & dato, le mifuredi elle, le quali in buona parte polsino feruire alle forti- 
ficationi che fi uoleflè murare, per tanto faria ucra anchora di quelle murate lcqualirà di elle , o fac- 
ciaf prima di terra , & poi s'incominc/eno,o poi che fi faccia prima de mura , & poi di terrapieno, 
perchcauolerefcriueredi quelle intcndemo per longhczza & altezza, & altre mifure, perche 
di lòpra àio hauelèi detto poflono interamente feruire; per il che rella lòto dichiarare l’ordine delle 
groflezzedi mura , & come s'intendino per uoler farli di calcina, arena , falsi , o matoni , perche 
nellefibriche di terra non entra groflèzza , faluo che li parapetti che tutto il redo uiene terrapie- 
no, & fodo,& folo fi tiene conto del filodi fuora, ma ne le muratecntra tutta la groflèzza delle mura 
rime & da quelli indentro uiene terrapienata. Delle quali grollèzze decorrendo prima le fue qua 
tà o con quelle intentioni fi faccino,in prima fi deuc dillinguere fe fieno fatte camifcieo pur per far 
pria» di muro , Si poi tcrrapicnarc, & dichiarando meglio che colàiuucnda camifcie ; dico ellèr 
O cofi 
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«od adimandata, perche l.i fortificatione prima fi fa di terra, & poi udendola prelcruare.long.nnen- 
te fi uede intorno d'un muro che ia copra in un modo die fan le canufeie al corpo hu inano, Se fcra- 
pieoccorre quando fi lauora di hadioni li taccia per liniere forti beare un luogo predo che fa a fij- 
ipeto che ha termine di quatro o (ci mefi , fi porcile alsicurare , & anco occorre hauendo fortificato 
al tempo dileguato il fufpcttonon palla & può durar qualche anno, & dubbiando che il riparo fat 
(odi budioni non rouini ; perche ancorché fia fatto di buona terra non durerà piu di quarro , o cin- 
que anni, Si uolendofi alsicurare, a fatto, fi uiene al fatro del murare, Si incominciare delti ripari di 
terra .delle quali camifcic e opinion d'alcum che badi Se fare una (emplicecamilcia d'un muro fot- 
tilc la qual baiti Itilo a ritenir la terra che non rouini dicendo non fi fidare del muro quando folle 
battuto dall’artcglierie ma lidarlé nel badione prima fatto di terra , & per quedo non licurrcrcmo 
fri muro tulle piu grollòdi due brazzain circa. La qual opinione tiene in fc al mio parere due confi- 
deralioni, la prima che fi tara con piu brenna di rempo; perilcheranro piu predo li uiene a tritura- i 
re il badione , la feconda, che fi farà con meno Ipcfa aliai, ma quando li fullc adrctto per le caule det- 
te, o per qualche altra cola tenere quedo ordine lira dagoucrnarli con queda grolczzadicamifcia, 
fecondo le materie che fi troucranno, fc ui è labi, o matoni, & anco alla qualità della calcina, rena ; 
potendo haucr matoni per tutta la grodèzza badcran dua brazza , <5c anco uno e mezodcgrofl’ezza, 
hauendo ancor la calcina & rena buona . ma hauendo falsi clic lega Ifero male, o calcina o rena me- 
diocre farci la grodèzza maggiore fecondo la materia de due lirazza per mezo, o di trc,feruata tem- 
pre la parte che tocca a'fondainenti , la quale inai s'intenda Icuarne punto, & Tempre fi deuefer- 
uarc in quelli l'ordine delle alli fecondo 11 fuolo che le ritrouerà. Ma quedeforte dicanotele noi 
non chìamaremo reali perche fono forzate odalla fpefa , o dalla breuità del tempo , hauendo ferma 
opinione cheduri poco perche non ui facendo (pròni, o piu grofezza di muro non dureranno alla- 
quache non rollini , & anco di dentro uia non li potrà fare parapetto, mancando dclli (proni ,Sc 
anco non feruano.con la grandezza che deue haucr la fabrica murjta , laquale è che fi deueno fare 
con inrenrione di perpetuarle al piu che fi può, che quando non dille, |pcr le batterie fi doueria farne 
conto alcuno che fodero piu o manco grolle. Non fipotcndoconlideraremai in grodèzza di mu- 
rochereggcflea i colti diquclla, mafi bene a un tuono terrapieno qual filile fatto diligciitcn’cn- 
te , Se bene allodato a tomo li (proni come qui lòtto fe dirà confiderando che per queda camifcia r 
Canto fonile di muro , nonuipuòuenirclòrnta,nc contramina, lequalcofefonno molto dipor- 
tanti, & di molti altri ancora, qual non fi puonno confiderai e tutte ic quali poi in fatto pròprio li 
notano etlèndo il bilògno, però farà da laudare lomtnanicntc quando li hauefle tempo &ii;odo 
din camifciar realmente con una buona grodèzza di muro Si con (proni lòrtite , Se conti amine, Si 
altre cofe concilienti, & anco che fulTemotro meglio, rifpettoa tutte le cofe quii potellèr nalcere Lu 
(tendo Tempre rifpctto quanto comporta la grandezza , Si inuentioni di elle tabi ielle, menendoui 
ancora quelle longhezze di tempo che folle ragioneuole, perche il minare quando (ia fatto con piu 
commodità tèmpre toma meglio & ucrrà piu perfetto,^ auuertiralìi quando fi faccia un riparo con 
intentionedincamilciarlo. fello di maniera che la grodèzza del muro lo polla uedire a torno lèn- 
za tarli altro perche bilògnando tagliarlo , & entrar dentro ai ripari fatti Tempre fi accrcfcielpclà, Se v 
pericolo a maneggiare la terra molla . 

lÉL^ U • -.s ÌXdiktltà iVV t hn if « # L ’ > • 

Cap. XX. T) ella graffetta ielle iMurxglit , cioè ielle dfefe , come "Baio arii Qauaheriio- 
gm forte, Piattrforme, Denti fòrbice fitllf.^p altre forti il fianchi fidali . 



i ER uenirc all'ordine del murare è dato di bifogno decorrere la qualità delle ca- 
mifcie, quali uengano con prefe lòtto quedo ordine de murare , benché paia- 
nofarcaltri effetti fi come del tutto àbadanza mi pare haucr detto. Inquedoca- 
pirolo dcchiareremo, quanto piu apertamente potremo la grodezzade muri rea- 
li colile fuccontraininc, (proni, lòrtite, & altre cole appartenenti à quella, la qual 
grodèzza potrà lèruireper camifcia a un riparo fatto,& anco fcruirano per lor mede- 
mi tcrrapitfiandolo di poi;& prima dicemo quanto alle longhezze, & altezze che fi rimetta a quan- 
to ho fopra licito nelle rauole,ma quanto alle groflèzze delle mura parlando del piano che folle in (u 
& perche del fondamento predi pongo che fia fatto, & adòdato fecondo che debitamente al luogho 
fi richiederà, & al diligente oper.itiuo piaccia lècondo in piu luoghi fi uedc,uariete maniere, le quali 
fon bonifsime, &percfpericria fonoapprouatc.&ancho nelle antiche, Si nelle moderne tabriche fi 
uede , & di poi (bno autori che hanno lcritto piu copiofatncnie fopra quede materie , talché uden- 
do fi può facilmente imparar l'ordine de dsi j Ma estuando dalle groflèzze del piano dal foflo in 

\C a fiiper- 
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(ù perche <Ja indi in giu tempre s'intende l.i grolczza maggiore , dico che l:v larghezza dinanzi tifac- 
ela quarro brazza , e mezzo , in cinque . Il uano della contrainina o cala matta lì lal'cia tre b razza , 
di poi il muro qual regge la Molta della contramina dentro brazza vnoc mezzo che tutto uien a eli 
fer brazza noue , o in nouc c mezzo ■ Dictroà quello ui uà il (prone], il qual farà iongo brazza. 14. 
tn 14-e + checon quello tutta la grollczza uien aellér brazza 1 3.111 i4.bcnche voltata la contramina, 
la qual vaalta brazza 1 4. c mezzo, fi perche poi quel muro della contramina d'un b razzo c mezzo, & 
& il (prone cauaualchi (òpra la contramma, aggiungendoli alla cortina dinanzi della qual grollczza 
dcllii 3.0 14. brazza fé ne perde per la (carpa da 3. brazza dandoli il quinto per braccio tino al cordo 
ne , & a quello in tu un terzo in un quarto in tutto per ilche nella fommità del parapetto uien a 
reliarc tutta la grollczza di efst brazza 10. in 1 2. con tutto il (prone , cioè per quanto tien la longcz- 
za di quella : ma per quanto liail uano qual reti odi (prone a (prone quale èdi brazza 6. la cortina è 
d'un braccio e mezzo in circa , tutto il retto vien terrapieno , Si allodato con la terra , la qual (ara di 
brazza 7. in cinque fi come fi vedrà notando qui Torto per pianta Si proli lo. la grollczza legnata. A.c 
lacortma dinanzi di brazza 4. c mezzo io cinque, l’altra legnata B. è il vano della cortina di braz- 
za 3. f altra lègnata.C. e Ja cortina di dentro qual aiuta a lodentar la uolta della centra mina de braz- 
zauno c mezzo. L’altra Tegliata D. è la longhczza del (prone di brazza i4.e mezzo. Qtidla legnata, 
E. e la grollczza del Ipronc d'un braccio, & un quinto,quella Tegliata. D D. nel profilo e la longhez- 
za dcl lbrone poi caualcato lopra le coutrarainc di brazza noue . Quella nel pi otilo Tagliata F. e l'al- 
tezzadellacontraminadabrazzaquarroemczzo. Quello legnato G. e il caminetto Tatto per sbo- 
rar la mina, ilquale Ti manda nella grollczza del (prone pigliandola nella uolta della contramina, Se 
tirandola Tu (in Topraal parapetto &fi(à di uano peruna uudclla grollczza del (prone mezzo brac 
ciò, Si perla lunghezza mezzo braccio & lì può farne vna per (prone, o nero a un fprone una, c l'al- 
tra a beneplacito. Quello legnato. H. nella pianta è il uano delle pdrticile per Tortir , qual èdi lat- 
ghezza d’un braccio]&ain quarto, Si altre di tre brazza quella legnata 1 . e l’altezza del parapetto lò- 
prala pianta di brazza tre d'altezza.quella legnatale, e l'altezza della panchetta Iongo la cortina den 
c2ro nella piazza per commodita delti archibugieri hifognafido la qual filafcia Toprail piano della 
pianta alta un mezzo braccio o trequarti a compia lentia, Si ui ua con prefa delli tre Frazzi di altra 
za di parapetto, &cauafi della medema grollczza di muro il qual muro fi principia (òpra li archi» 
quali (ònno uolti da (prone à (prone , & (011110 in mezzo podi ui quelli (òpra il piano del cordone li 
come nella feconda figura fidimodra . 


Prima Figura delle Fabrichc fnurarc. 



i 




| QV ES TI archi che (ònno uolti da unjfòrone all'altro Te gli darà il mezzo tódo col lèdo, 
aciofiano più gagliardi , & li tanno larghi dua brazza perche udendo poi lalciar di que- 
lla groflczzza mezzo brazzoo doi terzi perla larghezza della panchetti Si il redo dell* 
grollczza del muro tirando finoa cuna tara di dentro il. parapetto qual lara a ballanza af- 
*ai non bauendo a far altro che ritrar alla terra non calchi nella piazza, la qual uien po(la in quel va- 
no che è da (prone a fprone e quella fommità di parapetto è bene 1 aliarla (coperta almeno per (patio 
di tempo, acio la terra calandofi polla rimettere, & che uengadi poi ailbdarlì meglio. Di poi volen- 
dola coprire (e li farà (òpra una uolta di marom per coltello, perche da fprone a (prone c lei braca dì 
uano , il ledo del arco làrà di 3. brazza, & ucrra tanto ballò che il piano della piazza coprirà tutta la 
grollèzza dell'arco, dal piano della piazza in fu, uà tutta l'altezza del parapetto di dentro , tre brazza 
al tocom punta in quella altezza l’altezza delle panchette , fi come fi uede norato nella prima figura 
nel Iprorilo, Si anco nella feconda tutta L'altezza legnata I. è la panchetta fegnara K. e il piano della 
piazza grande legnato L. l'ultima fommità del parapetto cioè tutta la (ita grollczza. Vorria che ha- 
ucfsc quella Torma quali tonda come appare nelprotilo Tegnato M. e quello per dua ragioni , la pri- 
ma per che è piu gagliardo effondo piu grollèzza, l'altra per Li commodita della fcntincìl.1, acio polla 
caminarui fopra licuramentc perche meglio (cuopra,& Tenta d’intorno per tutto. Si la (ò.t nuiurac 
quella chela cortina dinanzi ha piu balla due brazza del muro del parapetto détro, quale è (ondato 
fopra li archi, la quale altezza (àtei girar in tódo da lato di Tuora, ma da la meta in détro flndallè qua 
fi a piano, Ti come appare nel prolilo M.qual (piouein fuorj,bécliefi.ino alcuni che per poter meglio 
(coprir uorrian che quelli parapetti, ondader piu a (carpa Tacendoli a u(ò d'un triangolo fi come ap- 

E are nel profilo N. ma fecondo il nodro giuditio non fono tanto forti, ne tanto commodi, come quel 
del profilo M. che quanto fu per (coprir la panchetta tara il mcdcmO edòtto . 
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Seconda Figura Delle fabrichc murare . 

VANTO alle cannoniere perche fi uede in effe gran varietà non (faremo a voler 
dimdfltar 1 ordine di molti quali hanno tenuto diuerfe maniere, modrano filarne» 
te quello che bino tifateti n molti luoghi .......... Icfue mifuredi quella forte, (enr 

ta liguri la ragione checi m offri a farle di quella forma òche ilpezzo della rrcglieria 
fu piu hberoda poterlo alzare, & sbadire non hauendo il parapetto inanzi che l'im- 
pedifea, perche hauendo il parapetto, & biftignando sballar il pezzo è uccellano al- 
zami tto il Carro dcil'arteglieria che toma afilli, ma udendo la cannoniera accommodata cheil pez- 
20 polla entrami dentro, fi Come il vede, continuato nel profilo P Q. R , e bifogna tener baflò nonfi 
hadi far aftrd che fpingetui dentro il pezzo il quale farà accommodato di sballar quanto fia il bifi- 
etio . Quella tirando ucrti i rincularli^ tornar al luogo, fuo,dotietiolcndola fare di quella maniera 
ìc mifurc liic con quella che cllendo al piano, douc hanno da efiér pofle le bocche, fi piglierà la me- 
tà della grollézza del muro,laqualelarà. j.brazza in cinque, & mezzo, & in quel mezzo fi farà un pun 
to fopratl quale li drizerà una linea perpendicularalta un braccio c mezzo, la quale è quella figlia- 
ta P- & quella farà il colpo del piano della cannoniera, & con un fido fi troua la eflremtrà della grof 
za del parapetto figliato a Q R.& toccalsi medefmamente il punto P. Adunque girato il fi(lo,& toc 
cato li punti P.QJà.. Quella Ciri la forma del piano della cannoniera B. dal puntoP.al R.fi Iietii 
poi un pocodi quella cuntita acio il pezzo polla un poco meglio f.ilirui fopra, « tcrrafi come Ila la li 
nea . S. le (palle della cannoniera, fi noteranno con il medemo ordine della finca P. Q. R. & retirà- 
ralsi con ella alquanto a fcarpa d'ogni io o d’ogni ta- i. dcll’altrc (ùe miliire fi è parlato di fonia nelle 
tauole. Reda folo a chiarir quanto al l'cder imboccate, perche molti dubitano.di quedo, & le uorria 
no coperte il piu che fi pote(si,e benché di quedo non taccia molto calo nientcdimanco nel feora- 
partir ufate quedo ordine de rizzarle per mezzo la cortina có c! quadro , & quando mi paia che (ill- 
uderò troppo in fuori, all'hora fi cerca d'aiutar il un poco filtrandole in dentro uerlo la cortina , per- 
che uantaggiandole di doi dita, piu importa aliai, & a quedo modo fi fuggirà il poter eder imbocca- 
te, ma quelli quali cercano quella commodirà fi ui facciano il cag!ionc,o altri rimcdijcotuc all'hor 
parila meglio fi può compoi tar.Vn'altra fòrte di archibufieroo feritore che vogliamo chiamars'uli 
in quede lortificationi,li quali Tonno per pezzi de brezza, & non da ruote, lcquali li fanno per le con 
tramine, o calè matte fono d'altra forma, fi come fi uede notato nella pianta, & nella faccia figliare. 
T. le quali guardano il piano del fodò,& ancor fi polìono far nclli parapetti uolendone;& facendo- 
fi nelle contrattatile fi fa quelli fpatij legnati in pianta. V. quadri, o mezzi tondi, per hauenii piu 
larghezza & fi fanno i fcioratori| lopra figliati X. Quede poGono guardare le poi ticiole douc 
fufiono, quali Tonno legnati. H. Quelli fi tanno piccioli con la bocca , qualo appare di fuoranellc 
cortine, il luo uano alto un quarto, & longo due terzi, ma poi dentro uia fi allargano un poco piu che 
quella altezza. 11 uano e mezzo braccio , & per longhezza un braccio , & à quella bocca che appare 
di fuori ferii irà dentro doi o tre bocche fi come nella pianta fi uede, benché di tutte quede fi ne fac- 
cia poca dima, potendo edere occupate facilmente ; ma facendole cerchcrafsi farle lemprc in parte 
fuorauia, accioche il nemico non le riconofia al primo , che potrà naficrtalhora che non ui pcn- 
fallcro,& che bifognatulo fioprir alNtnprouifo tarlano danno «dai, ir il medemo fa re li i delle porti- 
ciolepcrfiiuirejlequalfin ferrate chedi fuora non appaiono cllendo il filo del muro chiufo con 
labro, & le pietre podc con una poca di calcinadifuorefilamérc, cheèfacil cofa batterlo a un trac 
to, e uireda poi la porta di legno fatta fortemente Di quede porticiolc perfinire, (empie fideue- 
no fare adài nella forrificationc accioche fi potefle liberamente ufcire,& finire in piti lati,& adogni 
Baloardouorrianelser anatro, doi nc i fianchi, & doi nelle cortine, medefmamente nellicauaheri, 
piatteforme, & altre difefi , tenendo ferma opinione che fia bene in quella Città dotte fi tcrminafic 
per fila guardia tener bande di canali, farle di modo che con cauali ancora fi potelic finire, clic 
ben fi troucria modo facile , a poterle fare vfeir del folio , & rctomare fecondo le qualità fortite . 
Sonodi molta importanza, & molto piu calo fare dafaredclleconrremincperfoitiicchc per con- 
to del menare, perche il conto del menare non bilogneriafar tanto di (pela nella qual bifignafsetan 
ta longezza di uolta . Ma poi che queda Tenie all'uno , & all’altro laudo che fumo grande , & fpa- 
tiofi , & uorria no mancare di tutte le difefi reali , & non reali che non ui tòlsero ancora che fi luf- 
fe il luogo, douc non fulse fofpctto de mine. Di quede le lue entrate fi cauauo per una fiala 
della piazza di lòtto, fi come moflrera l'altra figura che lèguc quella douc fi parla particolarmente 
Welle entrate. 


C 3 Figura 
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Figura Terza delle Fabrichc murate. 

'Ordine delle entrate alle difefe èdicófidcrationc affai perche (arano comode porgeri- 
no utilità aliai, e ma(sitmmente in quelli luoghi doue nò Ih Ile molta comodità d'orteglie 
ria perche feall'iraprouifo fi delle alli armi che biffògnaffe falire alle difefe che non 11 
” ” habbi da gire qua & la per lallirfu,& anco bilògnado tramutar l'artegherie legnami, ter 
ra,& altre cofe uccelline, farà bene che fiano commode & fpariofe da potcruifi maneggiare. Per 
quello haucmouolutodimodrarc la forma d'un Baloardo di diètro, nel quale lì ucdràno tutte l'cn- 



. lequallipi 
ò drizzarla 


odono feruirc ai caualieri,a piatteformc, Si altre difefe Si deueft ccrca- 
d’incótro alle uie principali del luogo ; le quali entrate ui bino piu,& 
li perche' 


frate fuc còmode 

re al piu che fi pu _ . _ __ 

Ciàco gridi fecódo la torma delle fortidcationi perche in un angolo acuto, uerranoséprc piullret 
te che nò farà in uno aperto . Quella legnata. O ua dritta a montar nel Baloardo Si è adà Ipatiofa le 
«Incentrate allepiazzedi fotto, fonnoquellc degnate Y. che sono larghe cinque brazza & cheef- 
cono fuori del terrapieno nella uia del muro fognata 2. ua l'entrata della cortina, & anco potria 
andare per dritto alla cortina fegnata j.chediqucftidoi modi fi piglierà quelche fia piu commodo 
auucrtédo nò la far detto alla piazza,accioche nò occupi la cinomcra Si lia I .rghaù braccio cmez > 
zo,&alta tre,& iliaco & piu.lécódoui farà (patio. Volendo poi al trapallàrc al terrapieno della piai 
za del Baloardo, & nò hauer a fccderc,& inoltrare fi fa una unita (opra la porta della piazza di lotto 
legnata Y.& à quello modo fi può andare apiano del terrapieno nella piazza de! Baloardo Quanto 
al coprir una parte della piazza di fono, laudarono che fia noi fatto, ma non coprirne piu della me 
tà.cnc per far quello faccianfi due archi con un buon pillaltronc in mezzo, Si atiucrtifchi che har 
chi frano batiali modo che il tnerlone . il copra , il pilladrone c fegnato t laudo che fia bene l’W*’’ 
uer quelle piazze coperte prima per hauer in quelle quello coperto che far.* fcruitio all'altra chodi 
fopra la piazza lari piu larga . Quato alle fcalette per mótar (òpra il pai aperto alle guardiole fi pof 
fono cauare per tutti li angoli cioè d'uno nell'angolodi mezzo nel qual fi fa un pialletto dinanzi al 


la guardiola, & l’altrcdue li poffbno fare una per angolo, doue Iacc 
co; lcquali fon tutte legnate. Alequal (calette badaafarlc latgh 
dcll’aque quali piouano fopra quelle piazze che Infogna darli lu 


doue la cortinadinauzi fi attacca có il fian 
e tre brazza . Reda a defcriuere 
darli luogo, acio non moiano (opra ef- 


fe, doue ne caufa poi rouined'ni porteria per ilehefi cercherà di leuarle in modo chele piazze feo 
linodi dentro uia nel luogo, & quel le fi caccieranno per fonge fotto l'entrate Si guidcrabi détro in 
tnodochepoi fi polsino nudare nel follò, che nò habbino molta caduta à ciò nò cani no, & faccino 
rouina,& a quello è molto d'aucrurc delie cogliendola bene prcfcrucranno aliai quelle machine. 

Figura Quarta Delle fabridic murate tutte Quatro conuengono alli Baloardi . 

C pitelo .XXI. del ordine de' Caualieri,^ forma loro. 


Olendo dimodrar l’ordine dei caualieri, tremiamo ancor eficr di tre forti , una quadra li 
come fiuede nella (èguéte figura; li altri l'uno e tondo, e l’altro farà a caualieri acauallo 
del qual la fua forma potrà feruirc alle piatteforme anchora . Di quedo medefimamen 
telamifuradctradi fopra nelle tauoleferuiranno.Quanto allelonghczze,& altezze, ma 
qu amo fia delle groilczze qui di lottq farà notate perche fegguita il medemo ordine detto di fopra, 
nei Baloardi. Pure acio fi ueda l’ordine loro, e che lì polla ueramentc confiderare l’effetto che pollò 
notareconlelùecommodità.Habbiamo fatto le fotto fcriue figure del le quali la prima liràdiun 
caualier quadro detro alla cortina cótraminato,ccó le die porticclle per fortire có le fue entrate Si 
ftraratoi alle cótta mine, auuertedo Tempre ramo in quella comenci Baloardi, Si altre difefe che >nó 
Uolédo farli le contra mine tutto il (patio di quelli chcabbrafcia j. Si il muro détro fodien la uolta 
di elle, che è un braccio c-f che in rutto faria trozza 4. -f- tutto quedo fi mette in (prone il quale fi c 
1 ongo brazza p. in circa có la cortina diiùzi che è brazza s. in circa fà tutta la grollezza reale che bif 
fogna di brazza 14. incirca, Si quedo ancor teniamo fia fatto alla reale ancora che manchi de 
la cótramina perche fi prefupone il luogo doue non bifogna, maquàto al caualier quadro (ara per 
la lóghezza brazza 60. per larghezza brazza 40. come qui (òtto c notato di A. A A. brazza fio. Se 
da A. al B. brazza 40. per la fua larghezza, le fue cortine tonno legnate C. larghe ). brazza, & le fue 
entrate lòtto la fcala grande legnata D. con la particiuola per lòrtire legnata C. Della mifura dell'al- 
tredette di fopra &con(cioueratoi fcgnatiF. di poi l'entrate principali qual uanno da terrapieni 
nelli caualieri degnate 6 . le quali i faranno legnate 8. btazzao 10. & faranno da ogni banda da poter 
trapaliate d’una bada in l'altra del terrapieno. Quede fi forano (òpra piladri,& archi, & uolte.oucro 
con un muro qual faccia quello effetto in mezzo il terrapieno à ulo di fcale ripiene. 11 terrapieno è il 

(patio 
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fpatio legnatali. le cannoniere qualli fianchino le cortine de Baloardi tono le quatro fegnateal. 
le qualli faranno delia grandezza di quelli di Baloardi comedi (òpra c detto. 

Figura Quinta delie fabriche murate, cioè del caualier Quadro dentro delle cortine . 

% • 

Vedo caualier mezzo tondo legnato K.potf à feruirc di dentro ancora nelli Baloardi,ca 
ualetti,Piattefbrmc, A altre difclcfi come fopra e detto . liquide occuperà poco (patio, 

A hauera buona piazza largha uia tréta brazza con li Tuoi parapetti reali intorno 

______ à quelli potrà feruire fenza cannoniere. Le fue entrate urngono dal terrapieno per efler 

piu cómode,A benché pofsino ancora ucnirdi dritto per il dritto, c quelle che fono per fotto legna 
teL. uengano dal terrapiano , Se tòno larghe brazza io. fatte fòpra piladri A archi benché fi porrà 
fare ancora perniano fi comedi (òpra fi , e detto nel caualier quadro , A hauendo quello caua- 
lier la fronte tonda, occuperà manco (patio, doucfifarà, A tutto quel che ui da fotto il Terra- 
pieno fi può fate con piladroni, & archi, l’altro caualier chcdcie fuor della cortina detto ca- 
uallier a cauallo fegnato M. & fatto per rilpetti detti di lòpra, & per aiutar la lunghezza del- 
la cortina & anco delle mifure delle longhczze, A altezze fi come di loprafù notato. L'entrare di 
quelle allepiazzcdifottoeflendoui dentro il caualier quadro, otondo, fi faranno lòtto il terrapic- 
no fegnato . N. del redo fi feguiià l'ordine , detto di fopra nelle grofezze , Si bilògnandoui 
contraminar fi terrà il medefmo ordine , A anco non ui Infognando, o non le volendo fare , tutto il 
uacuo quale occupallcro fi metterà nelli (proni fi cornei' è detto nel caualier quadro, Aqucflo ordine 
delle contramine, & decentrate, potrà feruir ai caualicri o Baloardi A Piattcfbrmc,a Denti, forbice, 
3 i ogni altra forte didefe reali . * 

Figura Seda del Caualier mezzo tondojEc di quel a cauallo. 

Qap. XXII. Delt ordine delle Torte. 

VANTO all'ordine delle poni reali, & non reali di Ibpracdetto delle lite miliire: 
l’altezza, & longhezza,& ancochc liano fatte tra fianchi come meglio didefi redadi 
fcriuer alcune loro comodità chcfaria bcneche tutte haucd'ero,cioe danze all'intor 
no doue poteflè dare buon numero di "uardiaipcrchc generalmente ai tempi lòfpet 
ti fono le prime guardate,a Infogna farle di modo che le guardie che ui fara dentro 
alloggiate diati commode, & ficure di poteifi guardar non tanto dalli adatti che di 
fuori il nemico poteflè fare, quanto ancora, di tumulti che dentro al luogo poteflèr nocer: per il che 
laudala che fi faceflèrocort quello ordine . della aflègnatafigura prima, la porta fu la cortina gran- 
de fegnata A. larga brazza 6.À l'altezza 9. la porticuola piccola da poter fportellar fegnata. B. larga 
un braccio e mezzo, ladre tre la contraporta di dentro fegnata. C. largha brazza. j.A l'altra. S.vna 
piazza inanzi la porta cioè fra le [due porte coperta con una porta gagliarda fegnata.D.larga brazza. 
a 1 . Alonga brazza 3 a.con dua camini da far fuoco uno per ogni banda legnata. E.Aanze fei d'ogni ba 
da tre che liano longhe.A large otto brazza per alloggiar lòldati con fei altre fopra quelle cauate per 
l’altezza della uolrà legnata F. due fcalc una per banda fegnata. G.larghedue brazza per poter lafciar 
alle danze di fopra, & al caualier di (òpra, che tutta quella machina farà caualier di (opra la qual farà 
coperta con un coperto (òpra pilla Aroni. V i fono ancor doi mane di necellàri) fotto le leale fegnati 
H. pcrcommodira. Quelle porti fi potranno fare ornare a beneplacito, A’ anco farian utili per ac- 
crcfcier a beneplacito, & il fuo ponte fuori li farà da poterlo leuare quando fra bidògno, ma uolendo 
lo tenere fi farà ilfuoreflrellodi fuori di (òpra per non torre al terrapieno. In quella partefi con- 
uerran due (calette nei fianchi a beneplacito legnato 1. 

Figura Settima dell’ordine delle Porte . 

Qap. XXIIL De gl‘ Ornamenti 

• E gli ornamenti, benché fia colà fuperflua nelle fortificationi benché non li conuengamol 
to anzi piu rodo uorriano eflèr rozze, che farano poi una uifta.A piu horribilc, A folo la jjra 

dezza A lafodezza.ftconuiene, perche le lafciuie delli ornamenti fi richiedono adaltra 

fot te di fabriche, che a quede ne per contentar l’occhio della uolonta in parte, conciedo che ci podi 
* fare qualche porta ornata, A anco qualche cantina il cordone, il baflamcnto.A la cantoniera ancora 
de le qual cole udendoli accommodate cercherai di farli tfuna maniera chehabbi del lòdo, A del 
robuflo come faria di opera radica, A quede pietre faranno lauorate gradini ente di fuori, ma i con 
«enti u ogliono commetter diligentemente. Benché in uoler parlar di quelli ornamenti faria colà 

j longa 
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Ioga cdendoui tanta materia di dire che l’opera tornerà troppo longa,& tediola perilehe non impor 
ta anco in quello calo molto pad iremo brcucmcnte,(òlo moftreremmo con un pocodi ordine brc- 

y ^ ^ 1_ r S !.. I. -La J 1 E%r*a Oni /rtfrr, anmi tf/V > Siluri Ct li«/I ri /a I ■ afru rtnli. 


tu I UIIU) WN UltU Ul II . »jUOI n ijUliUi li Ij-wiii w.. tuiuii.iv.j-.- «■ - - - J n 

le che feruiràno alla (carpa di un quinto per braccio, tornerà bene fe fportarino mezzo brado tu or 
della (carpagli tutti li membri cproportione,& fe tulle di trequarti d'altezza, (porterà un quarto. An 
chorac notato S. Sorti di cordoni uariati & legnati per C. Quelle in elle fortificarioni reali non uor 
riano eflér di maco altezza di ti c quarti con li iuoi mébretti ofiauno.o doi o piu,o fia Idi ietto. LI (por 
to di quelli farai! mezzo tondo: eli mébretti fporterannoquantoc la loro, altezza . I citi legnati D, 
uorriano abbracciar da ogni lato del caro fette o otto braccia bifognando la miluralopra il lorballa- 
méto & quella tirai feà piombo ; laqual fminuifee perlafcarpa della banda dimori éc romabcnif- 
(imo & udendola di dente lata come quella fegnata qui fotto,fi potrà tare , & anco (lari bcncltreC» 
ta , & facédola di matoni (Irctti darà beni(simo,(énz'altri ornamenti, ouero h annido altre pietre, pia 
ne, che faccino un bel lauoro, & cheleghaflér bene. Benché di tutte quelle cofe firemttteal (ire- 
detto opcratiuo.t Iqualc auderà di (ponendo fecondo la materia, & l'occafioiu che pollono nalcer al» 
k giornate. “• 5I ’ J i v 
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Figura Octaua dclli Ornamenti . 

Cip. XX li II. Tacile Cortine reali T errapieno FcJJò,(^f ’L'ie . 


•r. 


il ìumu- 



fu det- 
altra 
ou 


E cortine da fiancho'a fiancho realidi (òpra fi è detto della fua longhrzza ti altezza tr 
fcarpa,& che la groflézza fi» nel parapetto 6. brazza la qual fi farà di quedo maniera clic 
fi uede notato il lotrolentto profilo, cioè che la cortina del muro fia grolla dinanzi, cornili 
ciando lui primo tic! tulio brazza «.c-f o cinque, clic! fprone di brazza 4. e t di lunghezza 
fu attaccato alla cortina tanto che in tutto uengha acllcr brazza 9. in g. -rdclcqnali fe nc licuabrax 
za j.perIafcarpachcuieneare(larbrazza6.in6.cfperlagrollczza del parapetto. Il fprone bada 
che ua groflò un briccio,& che fi feodino l'tin da l'altro feinrazza udii quali (è li uoltcrà (òpra li ar 
chi fi come di fopra è detto, & che quedi fiano larghimi braccio, Si un quinto (òpra quelli li tirerà 
il muro del parapetto della medema grettézza & di poi fi feguirà tutto l'ordine come di (òpra (t 
to; la panchetta a quedo non Infogna perche rarchibugicro bifognandoui fi accomoderà per a: 
uia. Il parapetto fenó fia piu alto di dua brazza cmezo baderà, fi come nel fottolcritto profilo è li 
todétroà quedo uene il terrapieni figliato nel profilo . E qualuimc tantalio die laida folodue 
brazza e mezzo dd parapetto c qucdolarà largo brazza ao.poi di diètro à quedo uiciie la ìli j larghi 
di brazza n. legnata F. laqual (irà piu a)ra,o balla (econdo il piano del luogo douc (irà, perche uuol 
decorrer da quello,, male tornali e balla Infognerà far poi l’entratè di quella nel terrapieno per ("cale 
fi come fi uede notato per G. quelle (cale fi faranno larghe brazza 10. & auuertifcalsi cheli facci in 
luoghi còmodi alla forrificatione&ancoal luogo parche uorriano lapin parte ellere polle jier di- 
ritto alle uie del luogo, acio piu facilmente fi potcll’er mótar fuor delle mura . V iene il follò legnato 
H. larghoin bocchi brazza +y. in fondo brazza 40. nel mezzo dd quale ua un follétto il quale fia 
tato capace che uicapifca tutta l'acqua che ui puopiouerc,oltra cheui potelle andare, & quedo fac- 
ciali piu largo in bocache nel fondo. Quel altro follò grande fpioua tutto in quedo fi come c fegna 
toL. nel cótrafofiò (.irà trincea fegnata k. alta tre brazza e larga uno c t per laqual fi potrà fortirc fe 
crctamcte co leale fatte p quedo apoda. Fuor di quella lia la uia principale largha brazza 1 2. laquale 
è fegnata l.Iaqtule falira u poco (ùl orlo del follò per accompagnar meglio il parapetto, fi tome è no 
tato il tutto in queda groflézza de parapetti nelle cortine alla reale non uuoldlcr manco Si leruirà 
in nitrii luoghi & quando fi uolcnccontramiiMre&comclàrà in un ridrettoin una fortezza fi piglia 
l'ordine detto dilopra udii Baloardi cavalieri, ma non fifaran (proni dal principio, lolo uol- 
tata La coutramina li cominciarà lo fprone (òpra quellccon ilmcdeino ordine detto dilopra elio 
tornerà nel parapetto la inedema grodezza di lèi brazza &à quedo modo tutte le grollezze reali 
fonno deferì tte.ta n to de Baloardi,di caualicri d'ogni forte, piatteforme, denti, fot bicc quanto delle 
cortine Si porte, Si certo confidcrando la forza dellebattcrie chealinodoè tempo fi (ono ulatc in 
che di continuo uannoaugumenrando, tenemo ferma opinione che non uoglino mancogrofsczza 
di parapctti,tutto quello chefi fa tic parapetti in giu fi fa foio per hauer incuci lo queda grodezza che 
fia badante in coprire fecura mente le piante, Si quedi fono quelli che redino alfe botte- dclTartrglia 
ria, perche non c mai da dubitar da quello in giu che polsino cfser battuti, che (ària cofa uana,pcr il- 
cheordinaranno di maniera che potino hauer queda gagliardezza, la quale per farla diligcnrcmm 
te mentre chefi murerà, fi cercherà di terraptenare , & menar la terra femprcaun pian con il muro, 

• - la qual 
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li qual fit dell! meglio che fi polla haucrc nel luogoul meno quito rengon i parapetti cercando d'ai" 
lodarla quanto piu li può attorno i (proni dclli alrri muri , & oltre a quello riccrchan anchora fi ani 
fabbriche larghezza di piante piu clic l'u pohibile , cflcndoin quelli & nclli parapetti la maggior 


hnportontia. 


Figura IX. Del profilo delle Cortine Reali. 

C*p. XX V. Delle Grojpzge delle cortine non Reali. 
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l E grolfaze de le fortification non reali, cioè de Ba!oardi,& de caualieri (fogni forte, Piat- 
■ tetormc, Forbice, Denti, delle, & altre fitnil difefe o fianchi a qual fiuoglia Fare il parapet- 
to loro, fi come di (òpra di 7. brazza, & che quelle habbino un quinto per braccio’di Icar 
pa diccmochepofpollo li Fondamenti come dftfyri c ditto , che la cortina di Fuori Fi tic 
eia come nelle grolfazc reali di brazza 4.6 t in circa Si che tutto il redo lino alli dieci fe Faccia fpro 
ne, non uolédo contraminare,& có quelli ordini tirar fu come di l'opra e ditto con archi e muri dipa 
rapetrija fcarpa ne fa da tre brazza in circa ma bifognando in quelle Iff contramine per qual cola li 
fiafi lalciera; la grofezzadella cortina dinanzi di 4.btazza c * in circa come di (òpra e detto, dipoi il 
uano de la contramina di due brazza e mezo.Sc dipoi il muro di détro gradò un braccio il qual aiu- 
ta a folte tare la uo!ta,& tutte quelle grollezze faranno da otto brazza in circa, & de) redo poi fino al 
le ditte li farà tutti , fproni , i quali fi faranno larghi un braccio,! ontan 1 l’un dall'altro fei braccia con 
(urtolordinecomedi (òpra, che uoltata la contramina ilfpronc caualchflòpra quella &uengh.ia 
guadagnarle dua braccia & mezzo piu della contromina Si la groficzza del muro détro & à quello 
modo fi potrà contraminarc quelle Fortitìcationi di quella maniera, ma per abbreuiar la fpela li po 
tnafolo contraminare il fiancho , ouerojqucl luogo lòlo.douc tulle folpctto, Si quando li babbi ha ' 
Uer rifpetto lòlo al fortirc quello fi può tare per uielòucrate, lenza hauer andar di lungo con la Con 
tramina& perche udendo lolo haucrrilpettoallacontraminanon uibillògna Fami uo Ita, o poco i 
Ina folochc li muri habbino sfiata tori aliai bafta.Quanto alle entratedi qual forte fi fu in quelle Fa- ' 
briche fi minerano proportionatamente con quelle dette di (òpra nelle fortification reali; perche' 4 
quelle reale regge tutto quello che pocefie nafeere & l'intclligéte pratico potrà coi (òo giuditioha-1 
uendo la regola inanzi fminuirc & accrelcier fecondo che parta billòguo, benché per far muco erro * 



»o uolutodimodrarc quella ultima tiguralaqual farà il profilo delle cortine ionghe delle Fortificar 
ioni non reali; però la groflézza di quelle fi principierà nel piano al Follò di brazza 4. & li fproni 
li brazza 3. c t lunghi & larghi un braccio, tòtani l'un da l'altro 6. brazza.Leuata poi la (carpa lacual 


hot 
fiorii r 

di brazza j.ci lunghi & larghi un braccio, tòtani l'un da l’altro 6. brazza.Leuarapoi la (carpa laqual 
icua in quello rifletto l’altezza di 2. brazza in circa.rcltan poi Ji cinque brazza di parapetto, fi come 
«iimoflra il (òttolcritto profilo M.dietroaqudlo dentro al, terrapieno de larghezza di 14. brazza, 
in qu indeci fcgnarctcN. dietro al qual ua lauiadi 8. (òpra brazza 30.& in Fondo 2 y. Segnato P. Si di 
Fuor di quello ui èia uia IcgnataQ. lunga $. brazza nei mezzo al folio ua ìl/olletto legnato R. [ariti, 
grande che fia capace per coglicrl’aqua che ui pofsa correre ,& à quello modo fi uede tono l'ordine 
nel (òtto legnato profilo foltezza del parapetto fegnato S.fara come la reaLe.Ppi di tutte l'altre nnfu* 
recdettonclcapitolo delle lonificationi non reali. Oc li ornamenti terafie l'ordine dclii reali, ma» 
che fia fminuitoa proportione 


■'i*- 



Figura. X- Et vJrimadcl profilo delie fòrtificacioni non Reali . 

Cap. X XV I. De le Scarpe. 

^ Elle fcarpe (òlio molti che uorriano afiai piu (carpe, clic un quinto per braccio, Scaltri ne 
uorruno meno, quelli che piu ne uorriano dicono uolet chc l muro della con inatti bnu- 
za ó.luuelscfcarpadidentio, conte di Fuori che ball erià lordi ). brazza o meno & allegano 
quelle ragioni che battendoti la muraglia quel hauefie maggior (carpa che fa ria diffidi colà ancor- 
ché la percorsero, che poiché cadere, ma calcàdo pure uine a rcllar il terrapieno (carpato, qual lari 
piu forte di quel che gifse a piombo, laqual ragione è Forte, & non c da (piacer a fatto rifpetto alla tui 
co fpcfa,& ancora non fi fa calò di fidarti nella groficzza de muri fi come è detto di (òpra ueggiédofi 
doue le batterie fono fiate fatte,à modo che non hi potuto raggiere, ma udendoli fidare in qual che 
pai tede! muro (è non per altro per poter meglio reggier il terrapieno fi farà della maniera detta di (o 
pra perche quella èpiu ficura con ogni forte di materia , perche uolcndo fare il muto con la fcarpa 
/. . den- 
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décro,c torà có falsi chenó (pianino fi come in molti Inoghi nó fi pollòno hauerd’altra fòrte, il maro 
nó potrà reggere effóndo bona parte di quello il tallo che nó hà fonda mòto, doue c da auucrtir mol- 
to alla materia di qual forte fia per far quelli che prima fi deue bene clàminar il tutro che l'opercs'in- 
cominciano, e pur uolcndo la (carpa dentro è fuori fi può accommodar ancora nel morto (opratene 
to perche vuol tutta la contramina, fi poma cominciar un poco di fcarpa dentro come laria per me- 
todi quella di fuori , cioè dogni dicci uno . Si à quello modo poi che la muraglia tulle battuta a ter- 
ra rcficna il terrapieno tarpato, & la muraglia faria forte, & àco il terrapieno. Quanto al voler darli 
piu (carpa d'un quinto per brazza à me non par fia bcne,|pcrchc all'occhio parra piu bruta la mura- 
glia^ farà piu facilcal (alimi, & ancora bilògna abbracciar maggior larghezza di fito perche fcicma 
piu, il uoler darli mico (carpa nómi piace ancora perche piu còmodamente battendoli rouineràno 
effondo il muro piu diritto per ilche par che il quinto torni benifiirao pur quando fi haucllè bene có 
fiderato ogni colà a farla un poco piu o un poco meno, non farà di gride impoi tatù, & tutto rimetto 
*1 buonooperatiuo il qual hauti cogninoft della materia, con la quale Tempre fideùe accomodarli. 

Cap.'X XV 1 1. Ttellt Figure deUe Fortìfic trioni . 



VANTO alle figure delle fortificationi parlando in genere hauendolea fardi no 
po, Si che non fi fia oblignto a fiti Urani , cioè montuoli ;o prccipitofi ma che fi po- 
tellc tener perfetta in qual luogo fi folle. Diccmoche del quadrato in fu tutte le for- 
me di quanti piu lati & angoli (.iranno tanto piu gagliarde, & di bella apparenza uer 
nino, & dentro hauri maggior (patio . Il quadro ancor lui ha bella torma , breue» 
&di meno fpcfa,& di poca guardia, ma li lui Baloardi bilògna fieno acuti, & chepe. 
quello haueranno dentro poco (patio. Si anco meglio fi potranno offendere; ma la forma pentago- 
nale cioè di cinque lati farà meglio aliai , & cofi quella di lei , di fette, e d'otto o piu meglio faranno 
no pur di quelle cofe bilògna rimetterli a i patroni Si maggiori, & hauer anco obligo ai fiti, alle for 
me poi che fi trouano fatte volendole fortificar fenza guattirle bifogna edera quelle obligato & an- 
darfi accommodando al meglio fi può tal uolta , & quelle Tonno di molto maggior. fatica di redurli 
' àperfettione, ma quando fi capita in angoli acuti che non fi podi far di manco il mcglior rimedio 
* che ui fi podi trouare , farà da crelcicr il Baloardo per altra ditela che ui fia piu del ordinario, accio- 
chefbla torma acuta fminuifee la larghezza debita il ricrelcimento che fi può fare uenga ad aiutar 
uclla inqualchcpartc, ma perche fpellcuolteoccorredi farne figure di riflretti come Rocco , o Ca 
:elli aquello fi deue auuertir di non far troppo guardia, impero la forma quadrata darà bene, ma me 
glio (ària quella di cinque lati quanto aH'edcrpm forte, Si nó ui fia il rifpctto della trqppa fpefa,& la 
troppa guardia, benché tal uolra quello fi fanno li fui gagliardi che fimi! rilperti nó fi pollòno hauer, 
Si bifogna accommodarfi di quelli al meglio che fi può . Ma nelle città quando fi hauedèroa tàr di 
nono li fiti che fi porcile tenere figura perfetta . 

Etuolendo la città che circonclallè un miglio e mezzo, o doi terzi fi potria tardi cinque lati perfet 
tornente , & uolendo che giraffe due miglia in circa fi tari di Tei tati ; e uolendole di dua miglia e un 
terzo fi fara di lètte faccie,& di otto facete girerà dua miglia e mezzo , & à quello modo accrelcien- 
do lefigure di piu lati, uerranno piu capaci, Si piu forti & di manco guardia& piu fchietto, Si fi fug 
eiran i pericoli delli angoli ferrarci quali tónno molto fottopolli alle offefe,& caufano llrcttczza nel 
: delle quali ligure habbiamo pollo qu i fotto dileguata per dimollratione di quanto habbia 


Z 


no detto. 



fi di (òpra. 


Seguono le Figure delti Sin Et Piante delle Città . 

*T mietile , frammenti . 

I R C A le due figure fatte delle fortificationi una de linea retta, e l’altra de linea refledà, 
manca i mezzi da prouarl'una e l'altra , cioè di prouare l'offela , Si la difefadel'unae 
l'altra . De piu bilògna dire del fortificardelli allogiamenri, come fi habbino da fare . 
Et a uolcrc feguir I ordine della nollra trattatione bilògna i capi tutti che habbiamo prc 
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Qaefta fieli tniforadi far una artegliariadiche eflerfi 
uolgia , feruaqueftoordine non fi puoi falar eflendo 
partita per terzo cofi de lóghezza come grofezza co- 
fi dauanti coma dadretto . Item dico che li rechioni 
uoglionoefier nel fondo perche effondo il pelo piu 
nLi aprili fra medio & afai dìu. 


Mi affermo chel meter deponto in biancho per il uoto 
douecaminala ballametendo per dentro la mirae 
quefto fo per dir che ne fono molti che mettono per 
di foprae quelli tali dico chenon riprendono per 
caufa che feruando quel ordine non può far (e non 
falfo riognàdofi al -ponto & io affermo che mai nuf 
fon huomo che mera per di fopra non puoi trouar 
fufcita quando ufciflè del ponto , & io ui facio certi 
che tegnando l'ordine bono fi puoi trouar tutti li er- 
rori e di quefto mi offcnfco. 






Quello fe l'ordine di tirar del ponto diremo da ralto al baffo,* la eftremitade delti doi ponti fi a 
me inoltra quello difegno mefurandoUi tutte tre lelinee , & con quello modo io ui tana capai 
del ponto in bianche e della innata e vlcita.e quanto alra e bali coli a banda driracomc finiftr 
facendoui el partitor fopra a quelle linee volendoli meter l'una doue la fimfee a. incontrar con i 
ditemi coli a l'alto come al baffo in ogni ponto fi die tenir qudlo ordine hauendo la pratica de 
li pezi perche vno uariada l'altro perle caufe cheuengono per tre caule la prima dal fondo, fi 
condo dalla poluere, terza dal mamzatorper qudlc tre tal caufe fi puoi far variar lemifure ec 
quello faro conolcer io al uoltro piacer . 



Con 
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Di qoefto inftrumento mi feruo per comparto per liuelar ogni gr.-ind'opera fi al baflb come all'alto,' 
& per mi furar diifcantiein piano, de liuelar in aqua, & per tarun'ouado gtuftifiimo tanto quanto, fi 
può , &per tirar di ponto in biancho (òpra ad ogni gran peto , & ultimamente per tirar la notte, fe al 
cunouora farliuclo bifognera che l'apra tutto tanto , che quelle doi eftremiti a uengano ad unire u- 
n» con l'altra, fi come moftra il dilcgno , Si uuol eflér longo un piede di milùrà . 
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Quello inftromento non ibloè buono, per far mifu re all'alto, & balio per monti, & piani & perca, 
flofcer una profondità ; ma èanco buono per l’artegliaria per tirar la notte per qucll'iftefl'a linea che ti 
rafie il nimico, trouandoui noi di fiiora lotto una fortezza , & ch’il nimico ui dalle faftidioperche 
con quello potete imbocarli li fuoi pezzi continuando lui tirar in un loco. di piu con queOofi può li- 
uelar giu (Irniente, & vuole cfler di grandezza di doi piedi facendoli jl parcidor per 14.fi come qui il di 
fegno moilra . 


Coa 

'Digitized by Gl 


DI GIOVANBATISTA BEL1CCI; 1 . 3 * 

Con quello inftrumen co pofìono ellcr fa tre moire m i Ili re li di atro, come da bailo , pèrche è in lini- 
mento (eccurrifsimo nc mai filate , & quell che lo uorano adoperar , per miuirar altezze lo 
meterano in piedi, & permifurjr pimi fi m etera ui pianao,inoitiplicando c le deiine, & cbuoiuiii 
mo per tirar con l'Artegharia all’alto òi ballo . 
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Ritrouo quello e6er il mcglipri nftrtimcnto , cheli polii trouar per tirar fli ponto in biancho, affer- 
mando tuttrquelj altri tirar fallò per la raggion, ch'io diro,per cauli che u deue mcrcr la mira del 
ponto per douc camma la Falla, clìendo partidoil pezo per terzo clsciido i 8. da dreto, & ta.da- 
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Quefto incremento è huoniftimo per miftire Jiueli , & peram-glrarra , & è inCnimento tanto lini- 
ro , che è buono ancor per ueder altezze , & bailezze, & per laupr.ir in muraglie di fortezze, do- 
ue ui ua (carpa, ne meno li può (alar, quantunque li uolelìé farmi* linda di mille polli, & il può 
far grande quanto fi uolc. 


•o! ni ifìoì ai tome , SiibwCmq 
i rli •rmn« ta • vawnoq io» om.iq 
.:) BÉ ìfluxnt iti M 
«ari aria ambwisirni 



-'l 




Con quello indumento fi, può mifu«r altezze larghezzee profondità, fltjncor fe forti in lo- 
chi doue ui filile bilognodi faper chchorafbHè (landò in piano uoi potrete veder aprefli» il ve 
ro non fermando che per rutto fij buono perche diroui fe ui trouafti ad uno alto un zomo 
c che poi hiltro ftifti-albaflò come dirin piano il troucrertia fa 


ucndolo poi in pratica habiando ipenmentato «ui ui 
quantoa bore poi dcllanùfiira ui 


iwuu m^ianuii (luuviuun idi vanu ICI IlJdllUUIIlC incili" 

fperimentito tuiui trcpeje|li a iàruigivin frniirio^qcftoc _ 
affermo cfler buono, c bello, e uirtuofo inftru mento , 
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Quello e un modo bel lift imo di ponte perroeter fora duna muraglia per tuor focorfo e pero- 
gni occafione,& e predi èfteuroe fi puoi metter inogni loco che s ufi in un Baloardo come in cor 
tinaefi puoi metcr a l'alto, & bailo come torna il comodo & è ancor comodo a tirarlo e mcrerlo 
con un poco di numero di gente con dircheorro homeni fararto bcniGimo e(icuraraente;il 
qu al ponte Io lo fato e mi fon feruito al afedio di Sa diGirin franza & fu Tanno 1 444.6 con qucfto 
modo intrè e I Conte di Sanleta che fu la note dretothe morfcil Principe d'Orange che fu adi.aa. 
de luglio , & Taflfermo eflér bonifstmo e ficuro, c predo, e legiero , & forte dar ad ogni cimento 
con dir che fanteria e caualeria hj puoi feruire ficuramente & quello affermo per ch'io l’ho fperi- 
mentato.Sc io mi faccio autore di tal opera fi come uimoflrail difegno alìicurando quella cfler 
una bell'opera, & opera da foldato e meritoria di laude . 

Quello ponte fi puoi portar in ogni loca 
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Quello è l’ordine delle barche, & come nano incatenate , & che hanno da e (Ver longe palme a 4. 5 f 
lóngc 10. Si olTeruandofi quello ordine (penalmente quanto jU'incatcnatura farà lècurifiuno. 

Quello ponte non Volo c buono in gucra , ina anco fecurrtsimo & folte, r.e meno il tiollro ne- 
mico ui può uicrtar che noi facelli le non con gran difficoltà, ne può cller roto per cauli , che lui 
è in poter de due corde, clic Io tengono attacato,& benché una di quelle fi lafcialle da una ban- 
da, poco importa, perche ancor rellerebbc in un pero ferato.Et ficuratnente può cller menato per 
una humcra , fi all'alto, comcal ballo douefiuole, &occorendo leuarlodi giorno, òdi notte, li 
può far& feui tulle biCognoancodi butarlo fi può butar da qual parte fi uole,& menarlo doueui 
piace purché sij fatto unitamente, & fe occorelìc farlo accompagnar, fi pofiòno metcr 5 00. foldat i 
che daranno coperti Si potrano difender la parte, douc il nemico li poterti far danno con tener 
un quartier alto, quali loldati da combaterdourano cllcr archebugieri, perche il ditto quartiere, 
èbaftanteà tal artna,& nel partir della caua!eria,fi potrà tenir alto, perche foderi per barra, & la 
caualeria cambierà ficura Si poi quando fi uolelle far partir artegliaria, fi sballi unofopra l'altro 
per mazor feguardatc,& per il partii di fantaria.fe apre tutto con le fuc barre di corda ben tirate , Si 
fe fi uolellè far pa(Iarcaualaria,& fantaria infiemc,fi può farlo.pcrche fi può metcr la bara nel me/. 
zo,aftcrmandoui quello elfer fiato fatto, & e cofi beilo, Si buono che per rtgiudicio di quelli che 
l’hanno uifto,nonui fi puòopponcr. litigio feci l'anno quando il Re andoàMes, & fudopc 
rato in quel uiaggio.tra l’andare , & il ritornare nouc, uolte , & Io feci in Paris dentro nel loc» 
della fondaria (opra la fiumera i i cclertini. 
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L'i rigfgtio di quella botta c bonifiimo da difendenfi alPhora quando fi fofiè a fiatati da vna baterii, 
& Ipccùlmenrc cficndodi dentro fi ha da doperai*, perche hò fatt'io l'clpcricnza in Ongaria 
latino 3 7 . poi che ferite Joo. toltati. 

Delie donque efièr accommodata à quello modo > uuolchauer dentro unbariledi poluere pofio 
nel rtic/.o, & che ditto barilai) ligaro inficine con le quatro trombe d finche tutte quatro operino 
ad un tempo, il refi-ante poi del uacuo della borte.che è dentro deue impirfidi (caglia di pictradu 
ra, Ceche ditta (caglia habbi molte cofie , perche all'hor Tara piu nociua à nemici le ditte trombe 
pol uoglion ellèr incafate con il ditto baril di poluere , accioche tutte ad un tempo prendi- 
ihi il tuocco , uuoleancola botta ellèr molto bene ligata ftretta è inforcata con buonecorde,& 
cortdoi fi rettori uno per banda,&piu che fara fortenel tirare hauerapiu forza bifogna poi 
jfarii li tuoi fogo lari in croce fi come moftra il dileguo perche eflendo quelli in croce tono piu 
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Veloci , & non pollone erar.hifogna di piu mcterli fogolari à tal termine , che fe tirareredal alto , 
ni ballo, fiate auertito, ch’il tocco nel camino fparià terminato tempo, che non ui taci danno 
àuoì, per cauta, che ditta botta fpara da tutte le bande, & perciodico chebifognachc riabbi il 
/beco nel defeender, hauendo uoi di dentro tutti fi quatto mici nelle mani uoftre conhauer 
tolto la miliira della profondità della folTa , & con quel i termini darli la longeva de li mici , & le- 
gurarui, che non ui offendi, & parlando in occafione di difender una batariadtco, che lideue 
tenir quello ordine de farla in Croce perche effondo in quella torma, e piu preda, & onera da o- 
gni banda ; ma udendo feruirfi in campagna piana bitogna tenir un altro ordine, fi fa fol una sbo- 
cadura , & fi uolta la faza della banda che fi uuol offender, di poi dentro fi mette il baril de polue- 
re nel fondo douc non è la sbocadura , & s’inforca in dot croce, Si fi fa il fogolare tiretto nel me- 
lo fi come fi fa ad una artegliaria dandoli comodità de di doi mici à fin che non tali, qual fatta 
con tal ordine farà tanta opera che ferirà, & j.& 600. huomcni , perche tanto ha fatto hauendo- 
la io adoperata ; & in quefto modo potrete guardare una tutoria, o una trincierà , che fune aliai— 
tata, che foffe prouifta di quello inftrumento.fe fi folle in una campagna piana non uuol elfor tan- 
to grande; ma lolamcnteìa mira , qual edifitio ben compollo tira per tiretto so. lege , & da terra 
non tira piu alto » che cjuatro piedi , & tira con tanto inipito che ogni iorte di armatura con tari- 
chali renile, & fi può comodar con molte forte de fuogi millurati tanto quanto tarala fuffeitn- 
aa dell'huomo che uoradoprar tal mftrumento . perle qual tutte cofe efforto ogni loldato di car- 
go che hauclfo da difender una tortezza di che qualità fc uogliacllerprouillo di tal arma, perche 
per difefa di una bataria facendola artificio!.! come quella non credo potérli trouare arma piu bel 
la, piu ficura , & piuuociua a nemici come con I cfperienza fi ucdcrj manitclìomcnte. 

/ 
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: Qjteftabataria fu fatta alia preti ui Vou in Lorciu alla tronca u de Mulòn,& Mcri,& io la feci co 

tnc facilmente fi potrà hauer Information da quelli che filmo a quella prcla . 

Tum gli huomcm, che tanno protezione di loldato coli grande , come piciolo , cofi Capitano, 
come Colonello , coti fignor, come principe, coti quello che fa per fc, come colui che fcruc, facen- 
do prclupofito di andar alla guera hauendo animo di trouarli.coli j difender, come ad offender tut- 
ti quelli tali dico di quella protezione dourebono guardar con diligenza quello ordine di quella 
batana, ucnendoli occahoiie per lenir quello ordine di trincierà perche coli fiìècurcra «fogni, par- 
te ne andera a per icolo 01 uei gogna, nc danno, ma Inj di molto auerti to di comodarli in modo, che li 
inimici non lo pofnnooffcnuer nettar unta tnncicra j hauendo tempre uoltatoil (rancho al nemi- 
co perche coli tara tempre coperto, c pèrche niuna cola mqucltoclcrcitio può apportar maggior 
Jodeche il far bene Una trincierà per quelle tulourapoiier ogni cura in quella, che quanto Pipet- 
ta alia bacaria non credo ctunarfi nc la piu bella , &. piu licura di quctla. 
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Non conftfte il piantar d'una bataria in farla gabionata.ne meno nel comodar deH'artegliaria j 
perche ritrouo efler tre le condittioni fole d'una bataria con le quatti die efler accomodata: la prima 
è che alianti fi pianti fi deuehauerconofciuto il loco clone lei babbi da far l'opera la qual cognitio- 
neèdahuomeni,chehabbingiuditiodeldifcndcr,&offender,& inchc mododitta bataria po- 
tria operar, perche hauendo la cognitione delfico che òdi dentro piu facilmente fi potrà piantare 
la bataria di fuori, parlado di una terra antiqua , che non fii ftara fachizata modernamente di fuorai 
& per conofcer quello fi hauran da fare quelli giudici) ; fe fi uedran cafamenti apreflo alla muraglia 
farete giuditio , che iui non ui fijno parapetti di terreno , ma che le cafe sijno trauerfate una con l'al- 
tra, & Ichauete tal dubio fete tenuto di piantarla bataria doppia , & cercar di baierai piede, perche 
efléndo muraglia, che non babbi parapetto parendola aII'altocpiudubiofa,& piu difficile d'alccn- 
der,per chcafcefi che filari bilognera poi dilcender, & all' bora ritrouo dlcrpiu difficile que- 
flodiquellohauendoneuillorefpericntiaindura.quallè aliatila preti hauelse hautoio.huomeni 
faldati nó haurebbe ballato tutto il mondo a prenderla, nel term ine che era quando fu prefa, perche 
non fu prefa percaula della bataria, ma perche non li turno huomeni che la difendettero, ne meno 
che l’intendeflero nel guardarla ; & di piu ui dico che la prefa di S. Polo in Fiandra quando fuprcli 
dall’lmperatorfu per una talcaufa. hor tornando al piantare di una bataria udendola piantar Itcura 
& chetaci frutto, dico che nel principiarla fi deue molto bene haucr riconolciuto il loco doue fa il 
bifogno d’abbater, ilqual bifognopoi cauli che la uottraartegliaria ui poti feruiraquanto defidc- 
rate, perche s’io ui dimanderò la caufa per laquale habbiatc polla quell'artcgliaria in quel loco do- 
uel'hauetc polla, mi rifponderctc per romper & intrar dentro, & pertanto bicorni! principal feo- 
podouercfièrd’hauer molto bene conclamo il loco acio che con il ucttrogiuditiofattala bataria 
tremate comodiiade di allibare, & inti nte; la qual innata non ui pofii etter impedita per alcuna cau-, 
fa, come che non li Affianco per dentro , che non ui lii traucrla per dauan ti, quali tutti ordini li pot * 
fanooilcruar doueui forte puza di dentro difcolla dalle muraglie ; farà urililìimo ancora hauer 
giuditio di conolccrfeui lono parapetti potenti di terreno, & fe in detti parapetti fi può tardi- 
teli alcuna, clic ui polii tardano, è ben nero che quello tal giudicio non fi può far cofi alla prima 
perdi dora perche quelle pratiche confiftono piy nel batcr che in altro, ne li pollòno imparar 
per dottrina alcuna di GiometriaoÀrithmeticlia ma falò in efler faldato , & haucr la praticità fat- 
ta con l'ufo del manizo. &in quello ho opinion contraria ad alcuni quali uogliono per libri mo- 
flrarmi quello che non è mòto perpetuo, tic ordene fermo fapra il qual Jùhygmoft poti feimar 
perche li fiti dano certo li otdeni,ma la d itici litàde'loi hi tanno mutar ordini li quali réfi potò me 
ter in cfccution fenza la praticità di conofccr li modi che li hanno da tener nel operare . Il che dico 
che huomo alcuno non può mollrar[ad alrri con amaellrattiento con dirmi fan lcruito qui con que 
Ho ordine, & liltclló ollcfuamo in un ahi t, loto perche s’inganirebbc , & potrebbe efler caufa che 
ancor altri s'iuginallcro ne face fleto colà buona perche tengo per fermo che la pr.iric!ia,è di princi 
pai importantu in quello ncgotio,& piu necejjana.che la (cientia cflcndodiffcrcnrc il mododicó- 
bater di tempi partati, & modcrni.-peiche a quclti tempi doi colè Iole fono ncccllàric praticha , & a- 
(lutia perche con quelle doi fuole i'huomu molto piti poco ellèr uincitore che con tante Mathema- 
tiche neGioinetrie,& fchauellè da comandar a htij tieni in tal negotio de diffcndcr,& offender uo 
rei piu follo che foflcro buoni faldati chedortori,quantoalledillantie del piantar una bararia dico 
clic vuol efler piantara nel terzo della linea del ponto chi vuole pero che faci piu forza (penalmente 
douefi troua (contro intendendo la linea del ponto in biar.cho, che (tara doue coiuiicne perche ef- 
fondo in tal loco può Fardoi effetti baterfiancho, & bataria, & ha mazor forza parlando clic l’arte- 
giliriaè piu fòrtiticata con li fuoi termini. Elsencfodi cótraria opinion ad alcuni che dicono douerfi 
cauarli pezi fuori delti fuoi ordem dicendo che la bataria (lana bene tirar all’alto, & co il pezo (la 
meglio alto del ponto perche io giudico clic fi debba mouer falò per retta linea hauendo opinione 
chcuella retta lutea ui fi) la ucra forza & il uero ordine & quello dico per haiiermi trouaroa fartal 
fperienciej benché fi) contra al Tartaleo che lauda tirare la mira piu aita j ma con raggione potente 
parmi ellèrli contrario perche l’effetto & il noto proprio & prima nel tirar d’ogm forte di artegliaria 
è per retta linea , & la laggion ciò inoltra maniftftamentc cflcndochc le fi uuolfar cfpericuzadi 
qual fi uoglia qtialiradedcartegliaria , uoi fatte la prona perla retta linea , &in quella fi uede (cui fo 
no alcuni diffetri,& quanto tiri , & quanto manchi , fe uaabandadrita ouer lcnellrali qual tutti 
mancamenti ficonofcon (blamente perla linea retta & per tanfo dico che le fattionc fi hanno da far 
con quelli ordeni pertinenti coti quali fono (lati ordinati per li primi autori di tali effetti lo benilsi- 
jno clic ue ne fono (lati molti che lutto uoluto aggiu nger molte cole ma la piu parte di quelle non 
poflono efler metute in effetto come pcrelèmpio ch'il ponto diremo dal ballò polsi farl’ilteflb effet- 
to come il ponto diremo dal'alto perche ritrouo quello efler falfifsimo perche il ponto diremo al- 
(9 può portar cllèndo la linea drena per l ’altro ma quello del bafso ciò non può fare in modo che di 
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qucfti doi ponti il baflò non ui può Cernir, & quello quanto alli eilrcmi ponti' del alto al badò , ni e 
poi la banda drita.&leniftra, ma quelle difhcultadi non fono coli dubiole come fonooncttcdclli 
ponti ellremi perche la diuerliiadi Quelle può nafcer ouero ch’il pezo Colle (lortodi recchionc, che 
lolle mal inontado, ò CalCo di panyJorc-qu*ftj tal mancamenti potrian caulàrch'ilpezo uralica bau 
da dnta ò Cini(lra,ma quelli tali mancamenti lòno facili da remediare, perche cllcndo limonio boni 
bardicro pratico hu Colo ui può rimedirTreconofcendo facilmente ciò da! primo tiro, qual diffetto, 
può edcr catti ara, dal tranCportarrar.ò dal fonder,’ o dal mal ellcr montato, ò dal metallo , finalir.cn- 
tedaH’edèr mal largato da quali tutti] modj pollbno reCulrare mancanménti , concludendo doncue 
dico che ogni pezo diche qualità li uoglia , non ellendo manizato dahuomeni pratichi femore li- 
li può trouay diffetto fi come ho io tulio molte uolte il metcrdc ponto in biancori piu modi qual 
ponto-m bianco uol eder tratto per il tetto douecamina la balla , è uoleeder tratto dal uero ponto , 
. & perche occore che detti pezzi alcuni fijno piu da drero, che d'auanti , per tanto dico ellcr in du- 
bio le la mina di fnnra nrtfti. Cernir al nnitfn in hianen-fè ar a..q portionc del mó 

i qual lì può facil- 

— -------- ----o----, — . -, — -- — .... »»„.,uv.,u lu iu « tl fumo in bianco molte 

altre lono le difhculradc «quali in ferito nó fi poUon mo(lrare ; perchc ricercano quelle tali hauer la 
pi efente il pezo poiché nalcono , ò dalla polucre, ò dal cargar , ò dal meter del dillo qual tutte co- 

"»* ncccflaria in nn»4n i-ncr/Mrìn 


Quefta s’intende bataria doppia con qual «battono li fianchi, & fi Cala batariada Calto , &fi p.uo 
oncot-arer campagna . fi può anco feruirCi della ditta in campagna quando ui lolle presentato un lai- 
lo danne perche ui ritrouate coperto da tutte le bande ; & di piu potete coree d ogni banda al copcr 
io dette piate forme, E Mcn j 0 




cucnuo ricercato ciré* ja tortihcationc, dico che il fortificar e profcfsione di faldato, che tipi co 
mcnelcombacer ti polsi difender, & attender altrimenti non tara inai coli buona; pur parlando di 
ella uico.che la toitihcacxon buona uuol haucr Tei conditionc la prima e conofcer il Irto , & ueder di 
pigiar la coinoditacle all i nemicirfhe non ui lì accolti , Seconda ueder quello che il nimico ui può 
iare,& ccrchardi tare a lui.teraa pcnlaie che li nemici ui polsino tare tutti li mali del mondo & uoi 
a potei ui guai date da tutti . Quarta per dentro coprir tutu li uoftri combjcenti,che non polsino cf 
. fcr 
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fer barati in niunmodo,nc per tinteli one per d.i tiretto . Quinta chelinimicinon uedan li fatti 
uortri , feda che li uortri polsin combatter coperti, & non polsi n elicmi Ih dalli nemici perche cfsen 
do feoperti lotto meni huomeni.chi uuol dunque far fortezze deue cllèr foldato & deue conofcer il 
fito,& haucr cogitinone doue il nemico fi poGt fermar dauanti,& fe ui può uenir lòtto copertoti fi 
s'ha da fare tal fortezza in primis la btlogno che li fiati fatti li Tuoi Baloardi gagliardi & darli grifpal 
la fatta folto lquara& farli il merlon tanto grande che ui copra il funchoficheil nemico non ui tic 
da fenon uienelitl pedo della folla, & nel ditto merlon ui fu la tua falla porta acio fcil nemico uie- 
nc (iti pcllo della folla non polsi dar lìcuro perche li farete à caualier,& le fi ha anco il merlon gran- 
de,# che uenga in tal loco non ui può tuor delle uodrc ditele & chi fanno fortezzeà altro modo nó 
rintendono. Quanto alle forte de' Baloardi dico che fono cinque, la prima è quando ilBaloardo 
c dacantone deue haucr gran (palla Si gran merlone Si quello per cauli del non far occhiuto per- 
che piu occhiutoche,è meno licuro partendo la cortina per quarto , & facendo quedo partidoruoi 
potete far doppia dataria, & fc folli storiato far la piaraform 1 dentronicntedimeno ui trouatc tutte 
le uollre contoditade . Deuono anco tutti li fianchi clìer d i feoperti in ogni loco fi è Baluardo da cor 
tina drcta fi die darli la fpalla con forme alla ditela & guardargli andar lempre coperto dadoli il par 
tidor per quinto perche tenendo altro ordine lira mal fatto elìendo Baloardo da ponta , parimente 
dato che folle Baloardo fallò di cortina dico che all'hor non ui cordine alcuno di milióni ferma che 
fi deue in tal calò cócordar co il ftto cfsédo li l’tt la prtncipal caufa che sforza far (ito modo onde con 
eludo che chino hà praticità del liconó fi metti à far fortezze ricercido il fortificar altro che tcnir mi 
Idre ferme conlillendo tutte le mifure nel ftto la doue tal officio non c meno di Architetti per cauta 
che fe farete una fortezza in un loco forcato dal (ito Si de poi chiamarti tutto il mondo non ne troua 
redi un'altro fimil & rrouandolo non ui potrete fornir di nulla di quello fatto prima per tanto le for- 
tezze non ricercano Architeli non battendo bilogno ite dicormlè ne di arclntraui ne fogliami ne 
intagli perche il canon manda tutto quello in fumo ma uuol haucr buoni fianchi buoni parapetti , 
Si buoni huomini Si farcite ditti huomitii bino fteurri parlando poi del comodar l'opera dico che 
fi lidiedarfcarpapcrquinto& farli contraforti infpallari in modo che una (palla copri l’altra con 
muraglia piu lutile che li può hauendo ritrouato per clprncza ntcglior elice le loti le che le grolle, Si 
chi fanno altramente non fanno bene cllcndo molto differente il modo di combatter di quelli tem- 
pi & della partati & peicio giudico le muraglie fonie ben ordinate, con li fuoi parapetti Si buoni con 
tra forti con le lue circunferentie proportionatc cller mcgliori cllcndo differenza grande fra il fabri 
cardi fortezze, & muraglie di palazi ò fabrichc da dannare & non fòlocin quello differenza ma au 
co nelle mifùre & ordeni bilògnando reggerli in quelle dal tiro ò piano ò montuofo ò ualc ò in col- 
lecbcfij qual colè loiino riluttarla iliuerlita de inilure, & ordeni di modo che tutto quello confille 
nella pratìcha & non in feienria Si che fu il uero non trono che ciò fi polsi infegnar un con l’altro 
mane! manizarSt tatuarli in fatto.& in fatto d’armi nel qual bilògni cofi difenderli come offendere 
Si quello chi non facflèroffitioda lolduroedu homo che conofchi la guerra & non di Architetto; 
& clic ciò fii il uero ui dico che tutte le fortezze che li trottano in Italia fatte per Architetti lènza 
confìgliodefoldati patir gru de oppolitioni come di Fiorenza fatta d'Antonio sigallo di l’iafenza 
ordinata da zanllefano Negro Si molte altre in Italia & fuor d ltalia quale patifeono mancamenti , 
Si mancamenti dimportantia, & pero delira il prcncipe che uuol far una fortezza pigliar ilconfi- 
gliodaloldati&daquclliàiquidi gli ladarcbbedacudodircqujndo folle ilbilbgno Si nonàdor- 
tori perche ne mifure ne libri nó combartono & chi non fi ha trouaro in limili accidéti non può far 
bene tal oflitio nó conofcendo il ciccho il colore. Si fe folle dimandato in occafione di far una for- 
tezza inaqua parlando della folla dico che (è la folla aquata la laudo larga perche cllcndo larga , è 
piu ficura per quelli che fono di dentro & lòggiongo cller diroazor legurrade, quando ditta (olla 
non Itale ripe di fora molto alte perche il nemico! che è difuoranon bau tanca comoditade de uenir 
lòtto à coperto nc botar una talcinata ò botata ò ponte, &la muraglia de ditta fortezza uuol ha- 
uer,trecondittioni, alta, fìanchizata,ì'benecompagnata da bonilsimo parapetto qual non de- 
uci ia cller unito con la muraglia acio fi poteilètrauefciar perdentro, & il ditto parapetto donereb- 
be tlar in filo della muraglia, Si quello dico perche mi trouai l'anno del 40. in Ongaria alla dirtela di 
cornar Si fi faluò per tal ordine, & fe folle domandato di una folla non aquata di roui che in quello 
cafolauogliopiutortortrettachelargha,&non ellèndo llrctta lauoglio profonda accompagnata 
di forte , Si rtrada coperta la fortia per ufcirdi notte à uoftro comodo la ftrada coperta per poter di- 
llurbar li nemici.- & cllcndo la folla non aquata llrctta li pedamenti delle uollre muragliefono piu 
fecuri perche (Vano piu coperti Si non fono uifti & non ellèndo uilli non lòtto barati, & non ellen 
do batuti non fono prefi, parlandodi botarla dico che la folla fecca die haucr aggiuto dalla fortez 
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m, & ciac ditta fortezza non fij fopra terra ne meno fi} tanto balli perche le fortezze deuono eltcr 
fatte per Ioro,& farle che li potili dimandar fortezzecon darli li lùoi termini conuenienti, la mura 
glia di una fortezza die haucr quella qualitjdi elìcrà piombo di dentro, & poi di fora haucr lafua 
lcarpa conucnicnfcacto che l'altezza poi babbi il luo ordine hauendo il quinto di (carpa & non al- 
trimenti auertendo che la mu raglia che uienc in batai ia ucnghi piu fonia che fi può perche ellendo 
di tal lotte non bare bararia, 8C quello quanto all ordine di tirar muraglie: fi deuono anco farli con- 
traforci inlpalati uno in l'altro acio una fpala copri l'altra tenendo piu forti quelli infialati che li dre 
ti ellendo quelli tali piu torti di dentro à fullcntar il terreno,& perdi fora a far mazor refill enfia alla 
bataria.chi ricercballc il mio parere intorno una foltezza che porcile cllèr danizata perula deliaca 
pa dico che uolcndofi difender bilògncra contraminarla , & lì deue intender il contraminarla per 
che fc la fortezza c in piano la contramina deue rller in crozola. Si profonda tanto che non lì pol>i- 
batcr,& metcrla piu in dietro che lì puo,metcndoui doi parte dinanzi & una di dietro & tarli le lue 
pozea fine che fi ui taccile biibgno di tifar per trouar quelo che tu fanno li nemici tribbiate corno 
diradi andar iìcuri lenza che alcuno ui di| ciano; il loco doue fi deuono fare dicoche deuono etler 
fatte le contramine dentro alti pcdamcim & farle tanto profonde quanto li può ne mai pollono ef- 
fer fatte tanto profonde che fij a bjllaiiza,arcfoche le il nemico ui facete una mina lai ebbe molto 
meglio che ui ucnibe di fopra,chc di liuto perche piu farete fecuro,& piu prelìoui potrete afsictira 
re, & per dir anco qualche cola intorno le qualità delle pietre per far la muraglia diro eterne mone 
forti di pietra otto nutrente & una nonnalccnrcchecil maton quale fatto una delle quali fichu 
ma tuffo malegno qual uuol haucr abondantu d’aqua quando fi mette in opera la feconda tuf- 
fo (cagliolo qua] è bombirmi perche ebendo in opera metuta come li deue fa bonitima liga 
la terza tuffo de uolto qual è biancha nei- molto buona da metter in lauornon potendo adopcrar- 
fi in Iauor srotola quarta fe dice' tuffo uol della quale bonifsima , & utilitima & fa buona hga 
de ftar ad ogni cimento ,la quinta fi dice tuffo roto, perche traze per dir il nero al roto 
quale un pocco durerò piu di quel clic colimene un tal edilicio dr fortezze la Ièlla li chiama 
ballò del qual gran quantità fitrouain Alcmagna la fetima la pietra Vcronefe qual è honilsima 
l’otaua quella da Nipolichc per far fortezzeè la meglior cheli poti adoperarle trouar per farli 
ga&pcrrcfillcr al canon&chi fa quella profebione die haucr quella cognirione perche la buona 
pietra è di grandibima importuni» perche hauendone di tal bontà fi può facilmente procurar ne) 
far dell'opera la nona forte di pietra è il maton ilqual per far fabrichecofi da (lanciar come per for- 
tezcportj la corona pcrclieta buon iicameuto c l.iuor piu giudo e ['opere piu belle &(la l'edilicio 
piu lungamente laido, & perciò dico che édisfet curiato il lauordi una dall'altra nel fardi un palazo 
fa potete meter in opera in che modoui piace, ucro e che fono di trcTortc di matonc,& che in Lom- 
bardia li fanno piu grandi clic in Tofcana & clic perciò quelle di Lombardia fono inegliori per for 
teze ellendo che in lauor delle forte zze li deuono meter de polita tacendo li luoi ligamenti interza- 
di come a fortezze cóuienriepoiclic nelle altre opere come in danne oucro in altra forte di muraglia 
clic uadi accompagnata da legnami non tà il cafo che fijuo mede intcrzutjc ma fe tirano mede in u- 
na forteza qual lolle tormenta daH'artcgliaru la farebbe rifentir tutta quanta li rroua per li dretùper 
tanto laudo il maton grande, & meflo de pota è mazorméte frali contratorti, & doue hauedè da patir 
bataria in modo chio ini riloliio chil far delle 'fortezzeè pratica dillratta dalle altre dicendo chele 
un Précipe uolclle far una fortezza bifognercbbe che prcndedè il cófiglio da fòldati perche conofco 
no quedi meglio quello che è uccellarlo che non fanno huomeni che non (ano ciò che fij diffónder 
& offender latta la fortezza fe uojedè i! principe diffenderla hauendo ditti lòldati la pratica del (ito 
darano quell ordeni elicli nemici non li potino comodar per farli danno del retante poi fi ollèrui 
no le miiùre & ordini che fi deuono rcnir nel far tali edilici), raccordando che non lì deue dar il car- 
go à Architetti, ne à muratori, ne a uueffri di legname , ne à Dottori perche quelli tali nonfarano 
mai cofi buona le non hanno pratica del modo con quale inoltri tempi fi combare ellendo affai dif 
ferente da quello di tempi pailati ricercando quello tempo altro clic libri, ò Architetura, adoperan- 
doli piu aflutia che forza , lòpra turni lì deue conofcer quello che ui può far il uoftro nemico, Si quel 
lo uijnio far cercar di farà lui, & ellendo un tempo che non bifogua ridarli coli di tutti &alleuoI- 
rebifogna hauerpiutimordelli amici clicdclli nemici fi deue llimar clic ui pollali cller fatti tutti 
limali del mondo, Stilar antiueduto , quello c quanto al gouerno. quanto poi al defender bifo- 
gna che ui imaginate di far tanto quanto noi tiedretc con li occhi effèr biibgno acio ui potiate di- 
fender con le mani peiilandolcmpreche tutto quelochc potere faradaltri potino fara uoi deili 
tiri dcH’arregliriadico che deue cller niella in unfìaiicho & deue liauer lefue comoditade douen- 
do dar coperta in modo che il nemico uollro non ui poti danizar ilqual modo dicouerzer fij 
dalla parte dauanti qual guarda il nemico (coperto intendendo queleellctc coperte come fon 
le cale mate che potino non folo elle llaral coperto ma anco gli huomini che hanno da combat- 
ter 
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ter; & difender quello cheli è (lato conlegnato per la lor parte, pento anco che la forreza de 
UCelìér comodata in modo di Inora che non fi) patroiuzara da alcuno ne mcnochcui poto cllcr 
fatto trauerfatura niunad.tqualfi iiopliafandj, & qucftaèla maggior impoitanlia che fi poto 
trou ar.dcuc hauer anco la foj con tua (carpa lianchizata & dttèfa da tutti li modi che il nemico lapo- 
teilc oflcndcrcoii con tnncicra come con Gabionqcofi con talcma come con mantelctti & altri ino 
di có quali (i puoi offender una torteza, credendo io quella fola ellcr f>erfeitamentcdinita,chc ha tut- 
te queilecódittioni ,& quello qnàroal nnxJocbe li ha da teiiirnel fardelli cotonò perdi fora come 
di Bdoardi.tiàchidpdajiriuerlitvcomn.i, parapetti .contramina/ortia.fjlft, braga, e barba da coperta c 
bai b.iba cóbattr & linalincte in tutti i modi clic fi poto ditaidcr.Ncl edificar una fortezza da rcfillen 
tiadeueeder molto bene ellamòiato il fito perche qticloc il pnncipal& poihaiierl'occhio alleco- 
moditadedi dentro da poterli comodar del tutto queto fa bilugno,dietroiqUcftecofc ieguc Taqua 
/douendo eflcr grandemente accoro acio che uene lì; m abondanriad'ogni tempo cofi Teliate come 
ilucrtio pecche le li ncrouafleuna fortez.i micio tutte le forrrzc del mondo filleno di azaltino,& 
che tollero penuriofe d'aqua mai Grano forti, tenendo per fermo che d fuo lènza Taqua & Taqua 
lènza il tiro non polsi far cola buona una lènza falcia di modochcellendo quelle oondittioni le prin 
Opale grandemente fi dpuera guardare di darle ad una forteza che fi faci» chi uuol pero die iij chia 
mata forteza & con tutto quello che il lito,fls Taqua fijno di grandjtoma importantia nieiitediincno 
non le llimp ponto (égli huomcni che l'hanno dadifendtr non fono huomeni da bene perche fcn- 
za quelli non li le nulla ellendo il tutto pollo in quelli haueudoconOlciuto che li huomeni e le for- 
teze hanno riportato la uittona, & perciò dourinoellerfatte per aianoui huomeni chcfinccndino 
lafciando da banda Archirr«i dottori , & perder tu una parola tutti, queii che non (oa lokijti poi 
che di quello n'Kauerao haute molte elpcrtetnic a ouellr nofft i^empi potendoti! dar colpo di tutte 
quelle colèm diuerfi pacficome in Ongaria FranzaLorena& d'Italia hauedoritrouato p urne le ue 
re forteze eflcr gl’hucmeni . & le tbflè ricercato di paflb in palio facilmente potrò rifondere luucn- 
domi tremato in tutti quell lochi doue che hò ueduto cfpcrientie infinite del tutto, pero mi nporto à 
quell che hanno piu pratica di me hauedo pero conofciuto.m tutti i lochi clic il campizarun ellcrci 
to fartortezei: ranciere c carico di uno che si) flato aliaguera & che s'babbjprouatoa combater 
ciò mi haurano per efeufato & li Architetti & li Dottori li in molti lochi hò ditto quello non elser 
fuo officio proprio non hauendo già mai ueduto in tanti eserciti che mi fon trouato TArchitctura a 
combater ne meno tirar un pezo d’arteglieria ne far un forte da campo una contramina una trafiler- 
ia ne manchiar ne far batagioni che fono tutte colè iiecelcane in un campo come il pane non poten 
do meno f Architetura piatar una bararla lotto ad una fortezza nc dar un adulto ne diffender una del 
le predette cofe poiché in diuerfi modi fogliono elser fatte c (scudo in piano li può aggiutar in molti 
modi facendoli far in piano le zanchate le crofore li contra fpale & le folle coperte & finalmente le 
crozole& infiniti altri modi fé tara al alto (è li potrà far reflelli tauolati cantoniere & altri ripari co 
me ui sforzerà la forte dell’arteg! ieria.chc ui batc & per la forte della tenaria fatta quello pero p que 
li che fono dentro quali tutti edificò non ricerchanoncadoprano architetura nc aggiuta ha difen- 
der una batcria per di fuora come è inche modo fi tra fuora la botta, il tulio , li ligazili celioni & al- 
tri modi che f huomcni ufano & uano di nono ormando con la Ina indù Uria fecondo il bifogno non 
ricercando il combater ftrolegarmifure pero (ara bene che li architetti uadinoa far palazi,chiclè,fe- 
polture,cornilè, Architraui, baie, coltone, foggiami, feudi, termini, mafchareS: trofei, perche a fortez 
zcconuengano honclpale boni parapetti bone fonie e boni homcni non ricercando li canoni li ar- 
di ibofi indura ne intaglio, pare che grandemente habbi offefo nelle predette parole dio fortedi per- 
fonedi molta improtantia cioè quelli che attendono alla architetura & alla fcieiitla ma chiuora con 
l'occhio dei giullo iuditio guardare conolcendo la materia delle quale parliamo conofccra quello 
che ho detto non foto ucro ma ucrifomotnon per quello li ha daconcludere che le mie parole biaf- 
minone luna nc l'altra perche quella none ne fu giamai lamia incelinone fapcndo bcmtoinoche 
& Tuna & l'altra fono co fi iiecelsarie come qual fi uoglia altra neceflàrìtomacolà per il ben uiuer del 
Thuomo in comparatione folamente Tho riprelè perche le tulle polloni mia porefta quando hauellè 
gouuerno nelle mani & che hauerte da fare alcuna fortezza clcgcr perfonc clic douefsero hauer que 
Ito, carico dico che in quella occafione uorei piu torto eleggermi buon praticho & lòldato uecchio 
che ò un buon Giometra o ucro Architctore & i n quello ho lodato piu la praticità che la fcicntia , Ce 
fi rroualse uno benché fii defficilc che tolse 5c buon praticho, & buon Giometra, o Architctore 
all'hora dico che necelsario farcbb'eil ricercarci! fuo conliglio in fimil anioni agguitando 
molto la cognitione o del mifurareò del edificare la prticha de fitiòcogntioncdelochi. Quelle 
quatto paiole hò uoluto fottoferiuer qui per fuger qualche lingua che laucrar mi ccrcafse. 
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■ Dico chele fortezze- vogliono elìcr mtclè per treutc .che fi uardinoda li, & che verdino anco ih 
tri, quelle che ii vardino da fi loco, quelle , che non li fané palmo di muro che non fii diffidò, & che 
noi potiate veder con hocchi, quelle che vardauqaJrri tor.oquellcchefbno ptitrone della campa- 
gna, & che fi vedono a tomo, & quello che h può tar danno, & fu comodate in ìsodode porte falle, 
& in (pala dura chefipolsiintrarlule diffefe al coperto & ilici re, vinatamente che uedi li fatti del 
nemico, tftil nemico nonvedi li fuoi, dico anco che quando fila una fortezza & che lij comodai di 

G uanto li fa bifogno per dentro , deueanco cllcr comoda per poter pigliar focoriò , ò auifo , ò anco 
i poter ulcir foli, ò accompagnati, & che li nemici non uiucdino; & quello èuna dellecofcpiu 
ncccllaric per mia opinione cofi in'citade, come in caftello & inogni loco, pero ellorro molto queU 
li che hannocarghi molto eflèrauertiiidiraleffmi perche eflendoui quelle comodtrade femprefi 
può faper quel che fa il nimico, deuc donque tenir quello ordine chi uuol ùr una fortczzacioc che 
laminato il fito comprendi anco bene quanto faci bifogno andar alto , &i con l 'ordine di andar alto, 
li affondi piu grollò,ò meno, haiicndo l'ordine quanto fi de rcnir grolloin bararla, & quanto uadi 
grolla laluabarba preuedendo inche modo può ellcr batuto, hauuti quefti ordeni facilmente fa- 
pradoue deue metter ileordon ellcndoucnc molti che mettono cordoni a fortezze ne (ano diri* 
cauli perche lì mettono ne douefij illùo loco, dcuono quelli cordoni per tanto eder polli n d 
partidor, che patte. la (carpa dal piombo, &doue uà niello la barba iui e il loco de tortiolii , de 
quei che tengono altro ordine per mia opinione non lintendono le piarelbrme poi per ir uopi, 
«ione le bo rirrouatc cllcr megliori denrro alli Baloardi perche lamio maggior effetto prima radop 
piano il liancho.fecondo battono in croccici zo battano meglio la campagna quarto fono piu ficu* 
re quinto ui potete alzar quanto ui piace che non potete cllcr baiuro (elio cDcndoui bifogno difian. 
chizarui per dentro ui fono pili comode, òc ficurecofiin tuo Icngo come curro . Et perdo molti fo 
no che no n intendono ciò che fi) piaralorma perche fc uicn niella a cortina fra dot banchi fa un al. 
tto effetto, che mentre c nel Baloardo perche li è incortina è piu (otto polla ad cllcr baruta che nel 
Baloardo, & de piu che ellcudoui cortina non può tianchatc il Baloardo all’incontro fi cheli) indif 
lela perfetta, & Icfi Mora farche il Baloardolij tliffclòdalla piataforma effendo quella in cortina di 
coche non può far buona diffefa perche eira dall'alto al ballo & perche c dilcoperta riportandomi 
peroalgiudiciodi quell che fano piu di me. u 
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Qgefta forma di triangolo fi può difegnar come quello difegno ma congrandifficulradein opera può 
rmlcirper Calila che quella dia puma ,& malamente li potria lèruirdi quello ordine percaula del 
darli la (carpa per quinto come comi iene & udendola dar non fi potrà continuar perrilpetto chele 
ponte delti llaloardi ueniriano troppo acute ne meno fi pqtrebbon unir le ponte dinazi A per quello 
giudico che il triangolo in fortezza non fij buono nc pollino riufeir, meno le fortezze triangolate . 
poter eficr eh uniate perfette . 

• U triangolo non trono forma doue pofii feruir in farfortezza faluoche in trincierà da campone 
meno può feruir in fi folo ma ferue in far forfice parrcndoditto triangolo per mitadc mettendo Cuna 
■in l'ahra & in quello modo fi può far un forte da campo io. miglia fi tanto ui folle 7 il bi fogno &qiie 
ftoaU’horafarcbbeilpiii efpcdicnte che potelli fare poi che in un giomocl farete per 500. miglia 
kuomeni fi tanto nocete. ° 
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Conofcendo l'animo de molti che dicefsero che una fortezza in queda forma fareb 6 e-beHa', 5 t ìuji 
manderia della, dico che fi chiamerebbe bene ftella ma non (irebbe nc bella ne buona , dc la caufa 
è perche ricerca gran guarda 3 c è mal accoinmoda per dentro, & penderebbe aliai colui chcfiuo- 
IcfTe accomodar per difender una tal fortezza in fei ponte come quella qui in difegno , fe folle poi 4I 
tramente che in lei ponte non fi domandai ebbe ftella. ma Copra tutte (altre caule per le qual non è 


buona è che uorebbe 1 a.pezi d’artegliaria per li fianchi la. altri perdi (opra, & 6. per le ponte per ile 
campagne, & quello quanto all artegliaria ricerca poi 1 2. Canon ieri almeno & ma di foldatiinque- 
toc he in qual fi uoglia delle altre ui uieta anco che nò potete far porte coperte, ne pori 
uodro nemico nò In patron, lono anco le ponte mal comode, '& mal ficure & la cala delladifcomodà 


camp 


un que- 
lite (alfe, che il 


ti uiene perche uoi nò ui potete ferui r per bater per fianco & 1 i nem ici ui pofiòno bater uoi faci! liuma 
pièce p eflér occhiute per lequal tutte cofccócludouna fortezza di tal forme efler ipoito bjalmeuole» 



Quedo è quel medefimo triangolo che è fianchizato qui dinazi.òt chi uuol far una fortezza inforficeè 
quello ordine di trar la forfice (bordi do triangoni perche quella è ucra forfice che fi 
dimada aperta, éc uuol cilèr queda ne che poGi patir alcuna oppofitione poiché tengo per fermo la 
forfice eller bonilsima quando è fianehifiata con quedo ordine , & è fccurifsimaperche non può ef- 
ier batuta in Croce eflendo di fbora, & con gran d ifficulta fe li può rolerar le diffefe fe non fere à ca- 
ualieroc al analtarla è mal comoda perqueliche l'afiàltanopcrche per ogni banda li afialtanti lono 
batuti per fiancho,& quell di dentro la podòno difender dadoi parreunain faina in modo cheio 
piolto hauuta U fortezza in forfice per cdcrficu» perche fi uanla da perfe 
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Quella, cuna pinzi fitti fecondo la tua mifura perche una pinza giufta uuolcflcr cauata da doi tri 
angoli giufti poiché fe fi piglia il comparto in mano fi trotterà da ogni pancghifta& duna fteflà mi 
fura altrjmenecfe non folle d'ogtu luto coli non fi intenderebbe perfetra&fi mi dimandarti in che 
fcrui una di quelle pinze nel forttricaredico che non ferueanullancche meno poGi eller fortificata, 
ina e polla per ornamento facendone altri nicutionc. 
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L'accutezza di quella forma di quefto Baloardo dico che in fc fteflà non c molto buona] per ctter 
troppo dcbole)Uero,che perociar à quefta debolezza efténdo cofi longo di cortina fé li può fannia 
piataforma ne mezo che fchiucra la ponta & fara tranuerfcia & doppio fiancho e fé bene uenille 
Datutauia la ponta la piataforma fìanchizata reftcra bonifsima non fi potendo bater in modo alcuna 
/landò à caualier ad ogni cofa non fi potendo tenir altro ordine nel far una fortezza in pin^a, 


/ 
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Quefta è la forma a uada dalla qual uoi potete caiur cucce le altre quella c partita per terzo nella li- 
li cadi mezo &chi la facci! 'e ad ale ro motto làrebbe falla poi che non fi poo far con il compaio & li 
può far grande cento miglia fe tanto li uolc£àc& fu6c ii biloguo lenza compaiso come luamfella- 
mentc può uedct'Ogn’unaneHaditta figura. 



Di- 
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Dicono alcuni quella elser la uera forma ouada giuda che fi modra per quello uiiiegno,& in ue, 
roè, quale può eGcr fatta tanto grande quato fi uuqlequamunque li uolclie lare lotonglia lenza có 
pafio;& perche molti hanno dubio.cho nófipoGi far fortezza ouada, & lafciar l o uado, et quello dé 
rro,& io dico che facendoli come modra quella figura in ottano cGcrnon folo bonilìima diffida, 
ma anco uetiir belliGimi Baloardi & cortine ottimamente diffefe come fi può qui facilmente uedere. 
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Quella foimat partita per quarto & con quella ui potete feruir Sfarla tanto grande quanto ui 
piace, auertendo ogn uno che tanto quanto fi stanga rantoli grandifcc,& nel tarla fi dcue lemprc ti- 
rar la croce in mero altrimenti non fi tarebbe mai giufta la torma del quadro, & le ui troualh in una 
campagna piana & che uolcftidcfiégnarunatbrtcza di quella torma lenza compatta , & alai ftro- 
«nenti la potete fare ollcruando tal ordine. 

‘f.U 40 ) .1 j , • -* - # • ' • ^ vi. *) * • *. • ’f} '• •( a»* •• * r»j 


<t 


OPERA PEL MODO PI FORTIFICARE, 



Qucfta forma quadra è partita per tcrxo , & efléndo cofi partita li Baloardi ucngono ad cflèr piulpn- 
ghi di cortina, che non qienc la cortina di n^czo frali fianchi & uepcndo li Baloardi grandi belli ,oC 
«curi dico che fi può difender una fimilfortcza perche fanno l'iftellò effetto che fanno le cortine fr* 
ji fianchi perche perciò queffa forma c ficura inquanto che li fianchi perdentro uengopo intereadi co 
me ui mofira il diflegno laonde fanno buonifsimo effetto non potendo fcruirui di tutti tre ad un tcra 
po per cauta che il terzo fi ancho è molto in dentro, & il caualier per quello diuien ficuro,che nonlt 
può batcr da banda nii|pa, & lui bate la campagna , & tptti quatro fi ucdono un con l'altio.oC di piu» 
che li fianchi ucngono ditcoperri per le fuc uolte *& li pe?i fiano al coperto coniba rendo li foldati al 
ditcoperro la onde fanno buona fiati ria , buona ricoluta ,& pip gran piaza la doue riufeifeono mira- 
bilmente potcndpfi ritirare quanto fi uuole in occafione di far qualche coli nccdlaria per il comba- 
icr ma bjtògna darli la tua porf ione conucniente per tal edificio 


DI GIOVAN BATISTA BELICCI 



La prefente forma i partita per quinto & non foloè buona & ficura ma fa anco li fianchi gagliar- 
di la fpala buona.è buonifsima cortina tiene è una parte coperta pri occafionc delia comodità della 
lpala poiché non molto uaria dalla zonta laondeappar differenti.! facendo quella parte inuigorir 
li Baloardi & migliorar le fpalle per quello lodo farle cortine piu longe cllèndo d ifiefe in croce di- 
fèndo il quarto & il quinto li doi miglior forti che fi trouino. 

Lefofieuengono per mitadc franchandolc largczzc delle (pale ofieruando in lei, l'ordine del 
quinto come il difegno inoltra. 
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Quella forma fi chiama forhcc>& c fortezza ben guardata da fi ma perù ni fono molti differiti , come 
cheuiene occhiuta , che II perde aliai di delitto clic non li può lai' delle comodità le non con gran 
perdila , cornea dir chi uolellc tartina tortezza ,« me una Citadella incaici calodico che non li die 
lenir quella forma altrimenti perche copie li uedcla piavrorpane nòli li difende in noce come denoti 
no efler le cortine clic hannodacficrtiadoi fianchi laudo io molto in tutte le oc emione di fortificar 
lenir quello ordine di far leditele in croce ctlèiuio la miglior che li poli trouare mi i ipoito pero» chi 
fa piu di me- 
se folle ricercato quanto alla fi lirica della fcarpa dico che fe li die dar il quinto del reftantc quanto 
alle mire codile tiri tutu uano dopi), Quando 
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Quando fi hauede da fartal foltezza non uorei, che quella di dentro fi uedd7e& perciò in umili mo- 
di non riufcilfc , perche perfo il primo corno con gran difhculradc fi potrebbediffendcr per li caualie 
ri di ponra come il dillegno moftra fi può quella forma chiamar crozola , diffida concbata , (òpra (pai 
ia& non Baloardopnóui eflèrfpalla & è forma quadra, & perfetta ma patifiè ancor lei oppofitione, 
non fi potcndodifTenderla in croce ne meno le cortine fonò có una (bla difefa della retta liana fi può 
anco uiffender con ladiffefadi alto, ma quella tal diffc(à non fi può dimandar perfetta perche non 
è douedouerebbeefler, intendendo che quella diffefanonè perfetta che non tira fi come doueria 
Quella mifiira fi può tenir quanto longafi uuolecon Quello ordine è piu grande che l’è tanto è meglio 
Delle folle poi & altri ordini ui potete tenir l'ordine che ui dara il fito perche da quello fumo sforza- 
ti molte uolce far una cofa per un altra . 

F j La 
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La preséte miTura e partita per quinto, & quanto al difender no fi può m igliorar per haucr nitte quelle 
cóiitioni che li riccrchano ail una fortézza , ciò è bliona fpalla.Balozrdi occhiufi, grandi, & hanno la 
bataria difcoperta uiene in croce , & lotto fquadra , & facendoli le porte coperte ogni Baloardo haue- 
rala fua fortita Una per uecch ione le talforteza però farà in loco aquolb pchc in quello calo fiollcrua 
ria quello ordine ,& Rilancile la folli fccca bi fogneria tenir altra uia alterando n olto quelli ordeni la 
folla lecca Quella fortezza fu fatta di una Chielj chiamata la MadaJcna ,che era una Abatia L’anno 
41 .fu fatta quella fortezza in quella, forma con li fianchi lontani l'un dall’altro trllc otto che fono c5n e.fth: 
perche una te 1 1 è 6. piedi & 6. piedi lonnootto palmi, & fu fitta dauanti Bologna in pichardia dalla 
parte de qui , & lo la dcllégn.’i alla prefenza del ReFrancelco.il Cardinal di Lorena qual era in lua 
compagnia lo peiiìiadeua a non uoler far tal fortezza dicendo lui che non mera il hifognoli rilpolc 
non dimeno, che lauoleua far perfuo diporto chiamando quello giorno moti plalcir, polcpoiil Re 
il nome 1 tutti li Baloardi ad uno gli pofe nome Regai al fecondo Vhia il terzo Chumafi Vijfla il 
quarto lin dodi l’ulrimoTrea ,& il diflcgnai il giorno di S. Bortolamio cllendoil campo 5. miglia 
da lontano m Ardcllo . Scorando quello ordine ui pecette linir tanto grande qua nto ui piace. 
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Quella forma è in fedo , fi comc moftn il dilegno, & ilpartidor, & talordineè buonifsimo , perche 
le ditele tiengono in fili;& li Baloardi uengonootulì.&ficuri, & oomtno'di di. ogni colà uccellarla aj 
coinbater . laonde lodo io il tardi quelle piateforme denti o, che fipioà caualierpcr ogni piaza la- 
rdando ferapre aperto ogni cofa, acciò fe per (èrte li nemici s'impatiOniflcro non la pohino temrdel 
continuo, St perciò anco tutte l'entrate fi hanno da far di dentro. Quella fotma che ui mollra que- 
Hodillégnoc partita per fedo, con ilpartidor tratto dalle Cortine fi come uogliono elTer, !< facendo 
fi fortezza in quello modo , li Baloardi uengono grandi , uicnc gran fpalla , Se comodità de fianchi co 
me fi può ueder per la piatta torma. 


Ji 
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Il preferite disegno è in fedo come fi può uedere & anco il partidor è partito per fedo,* 
tiucfto ordine &ardi oltre , eh e .Tengono belli , «curi , fono anco comoJ. poi ctc poHano erter 
?atti tanto grandi quanto fi uuole, & hanno li fuo. banchi dopij , & d.fcoperti & quel che più impor- 
ta nenilsimo (ono dcffefi di piuin Gnu! forteizc lodo fcmprc far le lpallc fopra fquidra a ^^ c fto *• 


ditfcfe fijno più coperte. 
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Quello è in ottauo quinto alti Baloardi ma la portione è fatta pei fedo, perche chi hauede fatto 
iaportion inottauo li Baloardi fàrebbono uenuti piciolidi cortina, & la longczza da fiancho,à 
tiancho non darebbe hene,& li Baloardi picioli mai fono buoni, hauendoio uido l'cfper lenza & 
per tanto dico, che in queda fonna oltana la portione non può uenir in oteauo per 1'cdrcmità di pi. 
cioli Baloardi, del redante la fortezza reda campo la & le diffefe franche, & uengono li fianchi gran 
di di fpalla , & comodi di dantia per l'artegHaria , & combatcnti li come uogliono edere . 
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Quella forma quantunque fij io ottano nondimeno c to nda,flc perfetta fi come fi puoueder dal 
dillcgno , & fé bencnonfi troui fortezza di quella tórma, non nego però, che non lolle buona, & 
ftefie bene, anzi che riunirebbe molto comoda per dentro efiendo di gratula milura, & tenendoti 
tondo perfetto le fpalle de Baluardi uentrebbero grandi & farebbero quella canottiera lòtto la Ipal- 
la,checbonirsttnaqualccauratadallarotondita,pcrcheincortinadreta non larcbbe coperta, l’er 
dir il uero quella forma è tanto perfetta che non folo non può efler danizara da nemici ma ne anco 
d'Amici che ui tollero incontro,ne meno fi potrebbe imboccar fenoli tollero uenuti dentro alla fof 
fajolrreà quello guarda la porta benifsimo flt lapiataformacheèdentro. & la raddoppia in modo 
che tal forma uienecampofa,& li Baloardi grandi orufi,& fi curi, & uengono in uilla lunaH'altro,& 
di dentro Tempre fc ne ucdono , che è bonitsima parte di una fortezza, che fij perfetta coli dentro 
come fuori. 

La 
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Queft° e il modo di far li c °ptrtforti,& per me i° laudo molto piu quelli fatti (òpra fquadracort 
quelta (palla fi coracmoftra quella figura, & dico coli per che ne hò fatto l'cfpertenza con per la ba- 
rarla come per portar la fatichi, & mcdiori fono li ftorti .che li dreti partendofi pei quarto . quattro 
palmi grpui,& largò di flauti uno dall altro palmi 16. & che fijno longi ja. 

Qjiefta fotte d infpironatara onero cantra forte è la megliore che fi j per cau fa , che refifte meglio 
alla baiarla, Jc ha portar peto da drictto,& la megli or refiitentia ad'ogm faticha . 

Quelli 
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Quella è l'incatenatura, che fi ha da far in foltezze di terreno qual fi hi trouaro refflcr nd ogni ha 
tarij,& di piu a mina ancora, & di quello fi può bauer nonna nel Baloardodi S. Maria fatto alla por 
ta della piaza di Viena qual è il priino.chc tu plincipiaio l'anno } 8 .a dì 1 7.d'ottobrio ) & fu princi pia 
to a terreno, & fu il primo che tu fatto à fianchi spetti, lènza lamie copei te dimandate calcinate, c ue 
ro che la prelente figura non ui puq molìrar tutu li dictuifpeualmcntc quell, che uano di pqnta , Si 
queli, chdigano. 



Li contorni , & piani fi deuonofempre fardi maggiori grandi tanto, quanto fi puole,accio che li 
facetlc infogno di far contramina nel far le incatnilaturc delle muraglie larehbono comodc.fi facef- 
fc hi loglio anco di farli contra forti dentro alli para petti, per ohe non eflendouili maggiori torne- 
rchbono dilcomodi , & che fij il ucro douc fono detti maggiori , fi può cauar in tutti li luogi doue è 
bifogno , che il terreno (tara (empre faldo, fi le mire rellano piu giuftc,& perciò dico che nelle fhr 
tezze di terra alprincipio fi deuono fare l'incatenature doppie, perche in ogni occafion ftano bene» 
colmi muro come in tcrrcno,& ad ogni qualitadi terreno per buòno che ilfijfc li deuono far le lue 
catene per buon rilpctto. * 


’X D ‘ s ' ! 


A f 


* n 


a- 


*• » 


a '’ 1 ITiS-C'J 




ir 








i 



OPERA DEL MODO DI FORTIFICARE, 


Il preferite did'cgno è 
partito per fette come fi 
può uedcre , & è fatto per 
tnqflra perche non fi tro- 
uafortczzadi quella for- 
te, & dico che quando fof 
fc fatta con lifopiordeni, 
ettìanchizata comcdimo 
ftraildillcgnofaiebbetan 
to forte che quafi làrebbe 
imponibile da peidcrfi 
per conto di ellér batuta, 
ellcndo fatta con tutte 

quello raggioncfieconué 

gouo a tal ciiittitio . non 
cllcndoui in eflacofaalcu 
na, che non fi ueda_,& ue 
dendofi fi può difender 
có le mani, laudando quq 
li che cofi femprc fan no , 
& quell che fanno altr^-. 
mente bulinando. 
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Si può chiamar querta 
fortezza in forticc , Se fa- 
condola, coli, lémpre le 
batarie deuono cllcr fatte 
fotto (quadra uoltando 
fetnprelafacciaali nemi 
ci , Si andar amiucduti di 
non li la(ciarbatcr,ncpcr 
fianco neper dadietro & 
però fi deuecordjr con 
il tiro conliftedo iltutto 
in lui 
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Laudo aliai, chi uolefle far 
quella porta, in cortina piu lo- 
fio à quello modo farla , che 
in fronte giuda, poiché è man- 
co uilla.nc fi può barer per ha- 
ucruolrarala facia al baloardo, 
cheèmenodrita,& io lo trouo 
fieli ri lii mo hauendo quella pia 
ra forma, qual ui è utilifsima pei 
ogni cofa cofi per dentro.come 
per fuora come facilmente qu i 
liucde, tirando quella cortili .1 
foto lquadra, qual none ne di 
piu, ne di manco fpefa,ne di piu 
lie di manco guardia, & fi può 
far in quanta longezza fi vuole 
che fempre farà difFefa, & lem- 
prc fi può feruire per ogni tépo. 

Quella è per mofirar il mo- 
do di farle porte coperte fono 
alti fianchi , qual fono molto 
buonc,& le laudo piu ellèr co- 
perte, perche ell'endo tali il ne- 
mico non le uede,& non le ue- 
dendo.non le può bater, & non 
le potendo bater ui potete ferui 
re lènza rifbctto ne hanno op- 
pofìtione alcuna farano poi me 
gliori fe dette porte farano fatte- 
loto (quadra fempre, et che hab 
bino la faccia volta fempre al 
nemico, & che fiano coperte,, 
poiché voltàdo la facia, & non 
ellèndo coperta farebbe errar 
grandilsimo, ne fi potrebbe di- 
mandar perfetta, facendo ledit- 
fefed'ogni banda come moftra 
il didegno qual è fatto fenza mi 
fura fola per mollrar il modo 
di far le porte. 
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SVESTO E IL MODO DI FAR VKM MlW<M QV AL VVO L ESSER 
FATTA DA F/V 0 MENI, QH E L'iJJTETIDlWO. 


tiomihro c ìeC4IUrtCrW»« PCT<t« •• OCTOatMl niioimni viw i.u.w ..«v, 

® u; l, j . f irc UIÌ , m ij, i imcudcrci& haucrc corninone prim » del terreno , Se poi della porrata, per la e 
gfiìtìone ìi^ri dou«fip o1 ^ rac!le .4 dVnotie^ danS chegmìi^no! 

& che no ai ^^ { j|f orn o p CT linea del l.i 


’oi m nmuii un iiwiiii .... -. -• 

na Cui piu ficuril fc .1 forni, fari fatto & e foflc luocho humido fi de 

feria dcueclfcr t apè«u« bU^ ^rlo e» la fóre-a nella cima. 


cena «« «... - -,- - . - tor.perc_r.c per b fórra nella cima. 
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Si^gjF»^*?^ , ^ ag»fflg[s*^aaqBE3^^ 

uermapgior forza. Se fi t"” aucrrci.. sépredie terreno hauete difopra, perche fa Infogno andar jro- 

^T.mtaad^ «* » «*h* $«*> la facia de, forno alla volta dóde uoleieoperarX ifteflò 


°r < a n r « ^e^ C • r di^l^c ìu^^.nmó^Tra?iM qu.W ncuolclTe far folamétc due, ma p piu fegur 

snedefìma caua Si d.e far p.u 1 ™ mieli à finche* li nemici per forte ne trouafiero -v.u l'altra u. Il.| sicura, quefto 

tade «pipite fare. 'r,f ì?^^e Acuito ha da leuwfc in che loch o si ha da formar per far operai. oneefse 

nuat . a damma ma I ArtAebi^h«>8-d"«s a if lllCD «nW diffcrcntc l'operar,* nonb.lngna d.r «catterò perdio 
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la fanti, e umilia causili, 
& 9. nulla uaftadori.ja Ca 
noni è 4. baftardc,& altra, 
artelariadacampagoachc 
{il alla filmina de 46. pezi, 
qual forte era légo de uol- 
caaioo.tcrte. 4 c una tefliè 
6. piedi,clic fono palmi ot 
to, 4 c tu fatto fopra la rma 
dclKcnoih giorni n. 4 c 
poiuencMonlurdc Con-. 
de,& ilKefileuò& miti- 
ro per uenir alla prefa de 
danuile.è uoi$,e promediu 
i lumes qual tutte quatrq 
fortezze lono frontiere di 
lorena , Si fumo prefe in 
giorni *J. 
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Efléndo partirò il cani* 
>o nel Ducado di i'orena 
'anno del fili 7. maggio, 
palio manzi « MeC & an- 
dò a fotto à Tionuila con 
doi compagnie d’huome- 
ni d'aimc Cuna era deMó 
liirloi eza d'Humena & Tal 
tra de Monfurde fatiglio, 
& fu dado aU’artnichc fu 
li 19. Aprii del ditto.ondc 
fu (hi riaro Arzentinane ef 
(indo lafciato partir come 
UolcuailKc.&come fece 
à preti ricorno in dietro le 
ge quatro,& fi fermo in fi- 
na,^ in quello tempo an- 
dò Monfur de Conde à tro 
uar Mauri ciò, & fra quello 
mentre feci quello forte, 
qual era (lancia de 16. mil- 
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tia va il donane . chi c ibidato alla* 

f ;ucra, & chi e Architetto faci di p.i- 
airi,& delle chicle , tic chi è dottor 
uadiadauocar,chciiiim di quelli e 
buono da guardarli da ù tiro di Ar- 
tesiana o Archibufo. SrafTemo ire 
(chi fc quando I; va ad vai (caramu- 
cia li andaflc perGiometrta , onero 
a ticouoftcr viu Inneità , quando 
li volenti piantar viu batta ria dau3n 
rcr offenderla rrouo che bif'lgnL' 
ftar vigilami, ha: cr buon occhio, & 
buone gambe , A r accomandarli i 
Dio tic cucita e laGiomcrria , pari- 
méte nei far voi trincierà per andar 
scoperto, ehi onderà per architetu- 
ra li trouera fpcil’o ing innato . 

Per dar no r .itù del luoco che vuo 
lehaucr ogni huomo U arme dic.»- 
ui prima, che vn huomo d'orme .ica 
ua:o armato olla francete, o ucro al 
la borgognona in bardudo vuol lo 
cho di loiigczi idi piedi li. da perii 
tic di farge*. t.i piedi 6. l'huomn d'ar 
me à canaio ai) a italiana lenza barde 
vuol p. piedi ni lungo, edi largo, y. 
e mezo perche non hauendo barda 
la gjiniba e cuora di gropa piede vno 
e mero per iato,vn cauri iuicr vuol 
di lungo piedi 7. e mCzo per tango, 
per targo riedi 4. per caufa del- 
la gaba et quello quanto olii huomi 
ni armati volendo poi far batagho- 
ncli u eia 2, piedi per almanco per 
largo da trita poi d groppa 3 .e me- 
lo per almanco con quelle ragioni 
quato lu »go yi bilògna et in clic uio 
do vi hauc(c d* portar à difender 
n na bai aria di dcnrrosqucho che Ih» 
dato dii* luogo, non i no ditto di te 
nirl* alotati perche ali’hor l'huomo 
tuoi quella comoditi che può e ben 
do dincrciuia da tempo a tòpo per- 
che riftatc vuol hauer [ iu capo che 
l’inucrnata parliamo bora del loco 
di pcdoni.b'Arciuougicro in bato- 
sta vuol piedi 3, e m;io per largo , 
il ridderò vuol 3 .piedi de (è iu cor- 
falcto ne vuol 4.^1 indo in banglia, 
del marchiar poi non aie r cgula per 
che il loldato li comoda fecondo il 
p.icfc potendo in cipagna pioiu far 
albo modo, li numero delle Ichie 
re ma dou rebbemo p. tifar 1 1 .perche 
pollando me gran ditficuld poi 4 far 
jì ba taglioni pretti, ccriific.ìdoui che 
li 7. e ucra tedierà comoda per ogni 
colà coll per marchiar, come per far 
li b.uagl»oni,& quando uolelti far li 
Ibidati in croce li 7.(0110 li piu co- 
modi tic quello mi par efer d piu bel 
ordine . Dell 1 e unitaria dico j., che 
1 ordine di comodarle di mctcrli in 
lui iglij e fecondo la bifogno ifcir fé 
fibiiognofarvnafacia o due per— 
cnc quelito la uariar l ordine per iati 
t » biiogna lenir Tordine fccondorl 
o omero. 
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fi può concluder quella profej ione non poterli infegnar , ma folo le mifure,& far modelli del redo non fi può 
t ir mun capace fé da Dio non li forte data grana particolare parlando della arteeliaria , & fuochi artcficiali, 
dico eoe i" qucfto le ne trouano dc'huomini ualcnti , & che quello fi può inoltrar trouaudofi (triti, per uia 
e quali fi può operarli che dico anco della artegliaria ma mi darò ben queitouanro di fare una forte de tùo- 
cho.che non ui e alcun altro che lo faci, & come quella tal miftura è comportai affogata . non t poGibile per 
mezo alcuno amorciarla, ne con acqua , ne con qual fi uoglia altra forza , ma diro bene, che chi la adoperaf- 
e non larcbbc molto buon chrutiano,pur non cenerei per cargo alcuno quando f adoprallc contro li iidcdcli. 
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Quefto loco fi diminda Club bue , Se u i fono molti filochi , & fono tutti piloti , che icruono por la fiumrra', 
& buoni marincn per coda della baila Normandia, e fono buoni per partirle j. Itole la prima Orgiuii la lecóda 
Chufchet , terza Gumefe , quarta Gierza, quinta Orze , quali fono larchc 3 S miglia per il piu Itrcto, & e pai~ 
io pcricolofsimo doue perifcono molte Naue)9( (ono dauanci un porto che li chiama Colgian della balla Noe 
Buiultai&qucftclfolc fono (l’Inghilterra. * * . 
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La prima capagoa tutta d ifccpcrb 
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NOJtM A NDT A BA SSA: 

QuefU terra fi dimanda bagioza in la baflà ncrtnandiadjfeofta da chem xt. lege 
difcoita da' mar 7-iege e fon in piano in béliTTima campagnae bondanuflima dacjuc e 
fon terra de \i »o.fogi e de palio auignir di ber ugna pcrnoruuaJ aparis e. egran- 
da Iauolge t.ni'la Canneep"! Si e beni damo habi tata Se e >enej lobata de palagi eli 
fon una ba zia del Cardinal da Ferrara che |i naia louniiafeudi pe, auau e nominata 
S-Martino> - >w - 


BAGfOSt 
In baila No 
nua dia. 
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Bre loclio di joo. fochi cncT* fiu 
«nera p.irtifce il Juochodelr; rape 
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Bologna bafla. 


Queftaforteu fon da fiancho 

a.uutno Kxc8o.il BaloarOo 
wnparuto per «nude c fon 
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I n quello luoco gli fu 
l7+ . tuuig'i grolsi ir- 
mi» l'anno 41. 


Oftello che fi di 
manda Doldai. 
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(jif. Primo Delle 2{etirate ad un luogo chefujjc battute. 

E ritirate fi hanno da fare douefudè fiato batnitocon Artiglieria, e rotto un pc:zo 
di muro ò d'altri ripari;per la qual rottura quelli che fono fuori cercalléro entrare 
dentro.Quefta rottura, à ella è fatta all’iraprouilò,ó per altra uia per quelli di den- 
tro, o pur che quelli didentro difender lappino minutamente come fi ritrouono 
che le (iti mura o altri ripari da quelli fijno circondate , & che uogliono guardare 
perche tutti coloro che tanno quella profelsione fono obligati riconolcere quan- 
to prima podòno minutamente, tener il luogo loro non lolamentedi dentro, ma di fuori anchor* 
tutto quello nel quale l'inimici foflcr per offendere, & trouate le mura,o altri ripari da quell Ciano, 
& che fieno relòluti fi Ciano per reggieronò.ecafo che non Ciano per reggieie deueno rimediare 
hauendo tcmpo;ma fi per calò non haueder tempo, o per qual altro caCo li tulle chc'l nemicouc- 
nidè tanto fubbitooléereto che non fi potette delle milieu altri ripari non rouinalléro, fideue al- 
l'hora penfarc, & prouederc di fare la retiratada quale lì ha da conliderare fecondo il tempo. Si fac 
cino predo nel miglior muodo che fi poflbno . Pollo calo che bifògni in fretta, rimediare ad una 
batteria, Con buoni gabioni da poter preCentare nel luogo, e di quelli debbefi far una figura fccódo il 
Cito comporta, cioè o una meza luna,ò mezzo ouato,ò lare due fianchi, & una cortina fra luno, el’ 
altro, di formaquadrata, che ciafcunadiquettec buona torma, oucr fare, come meglio parrà fecon 
do il Cito . Le botti da uino,e tini tonno buonijcarri , carrette, calle, arbori è traucrlàti groCsi, e minu 
ti falcine, letti, e matarazzj.e Cimili cofc,con Icquali preftamentc fi fa un pocodi riparo per ferrar l a 
perta della batteria . Sono buone ancora le fa lane, & altri legnami, bai le di lana,& altre cole Cimi- 
li, a le quali poi, hauendo tempo, fi mette terra & s'acconciono meglio;e quelle cofc fon per reg- 
gere ad una buona furia, quando però le genti, che fi trouan per cóbatter uoglio fare il debito loto- 
Gioueria anchoraà quelli improuilì , fare un gran fiigho in anzi alla batteria, di llipa,legne, pa- 
glia, olio, lòngie,& altre cofeda brufeiar predo, a ciò.c'nemici ritardati, non potettero entrare- Son o 
anchora buoni quei triboli, che anticamente s'ufàuano; cofitauole con chiuodi conficcati con le 
pute in sù, e fimil, materie, che in un Cubito fi pollòn gittare,Iequai cole polle in ordine nel miglior 
modo,chefipuò:lagcntettaàcanto.quelle per deffenderbene. Hauto tempo per l’impedimento, 
che à quelle cofe danno e'nemici,doue il nemico, quale ui và per entrar, trouando prima gl'impcdi 
menti, gli è di biflògno tardare, e tardando uiené t>ffe(ò,e dà cotnmodità d'aflottarli,meglio;benche 
Copra tutte le cole giouerà hauere la gente difciplinata bcne.cheuoglia cóbatter, c manrenire il Cuo 
luogojperche l'hauere aflàlirc e trouare gli impedimentiiè di tanta importanza; che lèruandofi gl» 
ordini, fi Calueranno Cempte . Ma quando alla ritirata ui fia tempo da poterla accommodar, ouero 
che fi prouegga prima, ò pure che'l riparo fia talc,che non polsi cader cofi alla prima;la ritirata fi fa- 
rà piu torte,e piu ficura,piglierafsi un follò di qua, e di là della rottura a punto(perche non laudo di 
fare la ritirata maggior della rottura )e quel follò fi faràin arcato, ò puredi ritto, odi figura acuta, co 
me più piacerà.che l’uno e l'altro c buono), hauto rifpetto al Cito ; E quello follò farà otto brazza , o 
diece, e più, fecondo iltcpocofi la terraglie fi cauerà,gitterafsi in delitto alzandola, & tacendoui ba 
llione con efià, e fafeine, & arbori groCsi, pigliando una larghezza conucnentc cinque ò Cei brazzaf 
perche femprc fi può ingrodàrc. Etaqifcftomodo,fitcrràinalto al più che fi potrà , facendo de ’ 
Cuoi fianchi da'lati, e poi la fila fronte. Dopo i fianchi fi farà la piazza per l’artiglieria, c luogo per 
gli archibugieri commodamente . Si potrà ancora aiutarfi con botti c gabbioni, per far piu preilo, 
ma fi auitertifca di fare la primacòfa a'fianchi,e fi lafci,ne Centrate nel mezo.pcr poter Compre riti 
rar liluoi al ficuro , perche l'entrata uicn difefa da fianchile fi può con un punto fcauezo Compre ri- 
tirarli ; E di quelle fi può fare un'altra, e più, ma Copra tutte le cofe , fia la ritirata con tempo , ò len- 
za tempo , non fi deue maiperder il muro rotto, o ballione che fia, cioè dalla rottura in fuori,c ccr 
carfemprc di mantcnirdalle bande il refto'delle mura al piu che fi può ; perche Ce fi abbandonane 
quello & il nemico fc ne preualcdé potria offender poi la ritirata facilmente, per fiche fi farà , che 
le trauerlè della ritirata piglino fino al muro, e quiui fi faccia forte, ne fi laici mai cacciar . E quel- 
la circulare,ò ouata farà meglio che non può ellér fiancato da nemici, tanfi ancora , doue li nemici 
haueder da pallàre o pur nel follò proprio, altri fofsi piccoli , nc’quali fi inetton fuochi artificiati co 
pertiche non fi uegghino.comc haueuano fatto à Calle! nùouo gli Spagniuoli attediati da’Turcht 
(benché per cagione della pioggia ciò,à loro non giooallè)a’quali, dandoli fòocho, quando e’ncmi 
ci ui lòn Copra, li offende «radamente, e molte, uolte s’è fatto grande effetto, doue fi mette molta ma 
feria da brufeiar pretto, che comepoluer, gomma, olio, llipa, & altra materia, che s’accende pretto, e 
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Olimelo pure il nemico uenific gagliardo, fi che fuffe padron ddie.batteric & che uolefle alzarf. 
«rr nuocere alla ricirata.all'hora in quello calo, quelli di dentro debbono alzarti anche loro,c cer- 
rar lemure de Ilare al par i del nemico, ò fuperiore ponendo Sopra tutte le cole giouera hauer la 
«olirà e-nte affinata a uoler combattere, & non perdere • luogo delle ritirate , benché in ero c 
molto utile l'ordine del fcompart.re le genti-tanto gli arehibugicr ., e picchieri . quanto l'artiglie 
rie anchora, potendoli uicino a quelle ritirate hauer calc o eh. e fe da mctteru. dentro un corpo d 1 
^«■hibaeieri , ò terra pienare, e metterli . Artiglierie.quah offendcllcro la batteria, ùria bene, e per 
ouelto ffam.ert.lca alle cale, che fono à predo, che molte uolte potnana fcruirc terra pianando, 
lc,ò facemioui tauolati > ò ucro quando tulìcr donnole gettarle a terra , 

Cap Secondo Delle confiderationi che fi iene hauer per guardar un luogo partìcuUrmente . 
r — Abbiamo detto di l'opra ncll opeta delle lortificationiJeconfiderationi chefide 
ueno hauer nel lauorardi terra prima che li incomincili lauoro,lequal cofetut 
ic ci feruono haueile a memoria bcnc,& perche tirano dietro a loro molt’altre 
particolari, per quello ddtendcremo minutamente. Et pt ima quanto alla con- 
lidciationcdclie aimi fi deuc uedeie che arteglierie ui fieno che fi polsino mane 
giare, & con bombardieri & altri aiutanti per l'ufo loro .perche quelle confuma 
no molti huomini,& bifiogna che fieno buoni a quel medierò , & eh e quelli non habbino da far 
alerone, attendere con altri , tacendoli edèrcitare le non fijno ederciuti , fopra 1 tutto che ricono 
fchono ciafch’uno il pezzo fuominutamentCiCofi che tenghi all’ordine a quelli fe II deuedar un 
Capitano che li proueda ai bifiògm,& che tenghi cura di loro come fi deue,& habbia cura di pre- 
nderli delle cofe bidogncuoli , cioè in allcttar li pezzi che fieno all'ordine di poter tralmutate da 
un luogo all’altro,h.iuergua(latori & maeftranza al meglio fi può* che non fi può fare di meno . 
Di poi fi deue hauer cura alle monition i fi come Tonno polucre fine ulmitn latti, « terra da ramo 
con caldare grandi & grollc,& piccole,& altri uafi che fi ricercano. 

Solfi. 

Carboni ' v. ' f i imiia,'- 

Palledi ferro ' ^ ‘ ~ l ' ' ' 

Palle di piombo, & Piombo da farne ; ioL- -• 

Palle di Pietre • "■[ 

Tercorda &onciniper archibufi i il^-ai ' 

Forme per far palle . .ikoóns'' ’ 

Pulire per far palle. > . .ut-. 

Ruote, & materie per farne , ^ diu ' 

All"e,& materie per farne . sfili! : ■ ; : i •• > ti 

Tauoloni da fa raded’ogni forte 
Ferramenti fatti da fare & acciaio 
Chiodaggine de ogni forte 
Cauicchiedi ferro d’ogni forte 
Fucine di magnanni alT'ordine 
Quantità de carboni 

ldrumenti da metter & da leuar da caualo rarteghena come fi tu 
Ferramenti da millro di legname d'ogni fotte 
Ferramenti da Muratori d'ogni forte. 

Ferramenti da Icarpeljini d’ogni forte, cioè Mazzuoli, punte,& Icarpefii. 

Ferramcntida picconieri d'ogni forte , cioè Picconi, Mazc,& Palle. _ 

Argani,Taglie,& Canapi d'ogni forte, Canape, et anchomaeftri da fai funi 
Ferramenti da gu a(latori,cioè Pale, zappe , Vanghe, Sccure,Peimati,(langhoni,Tnucgh 
Mazzi, & zapponi 
Inllrumenti da portar terra cioè 
Corbelli, lacchi, Ccllini, Corbctti,e fimili 

Barelle, flanghc, rulli . . : ■/•'.ir "•/ 

Barile.Bigoncie, Mallelle , tuni, Cariole,cBurbcnni, per cauar acque 

Scale d'ogni forte k 

I.antcrnoni,& lanterne d'ogni forte 

Torcie daVento,5c d’ogmlorte. 
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t 
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Materia per Trombe 
Pentole , & palle 
Pece greca 
Pece di fpagna 
Rafadepino 
Vermcc liquida 
Vernice da icriuere 
Verde ramo 
"Vetro pedo 
"Vernice ingrana 
Carbone 

Zolfo ducciato oliai 
Argento uiuo 
Vctriuol romano. 
Canfora 

Allume di Rocca 
Mnftice 

. Salmi tro in farina 
Termentina 


Per fuochi artificiati. 

Olio per oli 

Olio di lino : \ li i . 

, Oliodinoce ' 'in . : je- 

. Altri olij \ 

Gomme piu che fi può • V ' i. . 

• PerArmaria \ • 

V , ’ Corf.iktti fomiti 

GmbUani di piatirà . t i • < 

.. Celate . 

Rotelle • , -vi 

Picche 'vi-; . 

. . Archibugi fomitr ;. 

, 7 -JÌ Archibugioni forniti 
Artegliaru d’ogm torte 

. i Caualli per tirare o altre betlie con li loro fomi- 

; * menti cioè 

7 ‘ ... I caualli con i collari 

1 ' Carrette per le munitioni 
Carri 


BENCHÉ ai notiti giorni l’arteglierietianoleprincipali armi, che noi ci trouiamo,&chedi 
quelle fi deue quella diligentia & cura che fi nchiede»nicnte di meno anclior loro tonno fotto- 
polle a mohiinconuenienti che le potlono far in utili fi,-cotnc lària fe mancallc la poluerc , o tutte 
ahmfciuta.a guada, o m anchallc le pallcjche mancando quelle cofe la fariano in utile . Per tanto 
diciamo che llhabbi da tenere conto d’ogni altra forte d'armi che, fi ritrouaficro antiche o modcr 
ne, perche il foldato honorato, qual e condotto in uncafofimile>dcuc cercar tèmpre di difenderli 
in ogni qualunque modo che fi ritruoua, ficcalo che abbondi di prouifione fi farà piu ficuro,& de- 
lie rengrutiar Dio,& li fuoi patroni con li quali feritroua,ecafo che abbondi di prouifione tlarabi 
piu fictìro goder la buona fortuna mà poi che folle in contrario, per quello non fi deue perdere d' 
animo, & airhora uolger al megliochc fi puòdi quelle cofe che potrà haucrc,e lè durerà piu fati- 
1 cha foporti qual piu habbipacicntiafeporteràquel piu picolo,, v { dolgafi della mola fortuna , ma 
non per quello cerchi ritraife fe non con conditioni honorate . Imperò deue tenerli diligentc,cu- 
ra d'ogni altralbrte d'armi che fi ritroui, tanto di diffefa, quanto da offcla.Sc lei fito comporta ter- 
ra , o lafsi pricgO che tenghi cura . 

Secondariamente hauemo la confideratione delti fiti, quelli fidcuonoconfiderarindoi'modi 
cioè quel di fuori,& quel di dentro . Qncldi fuori fi deue nettare minutamente d'intorno per (pa 
tio di mille polsi ò 600. almeno , fe ui fiati monti colli che offendeflèro & di qual forte fia l'offcfa 
loro come di ("opta hauemo detto ,cofifeui fian luoghi rialti che foprafaccino, cofifc balle perle 
quali li nemici poteflèr dar coperti, & per imbo(catc,o per altre cole chefaruolellèroficomemi 
nc,o altri cauamenri.fe ui fiano balze dirupate che li nemici potcllèr uenir con falu amenti fi come 
luoghi men guardati tall'hora fe ui fian arboreto o bofchi.o uigne, perche al tempo della Hate che 
li arbori fonocopcrti fanno fcruitio alti nemici ,che fi pofiòno nascondere, felui fia aqua cioè fiu- 
mi, paludi, laghi, Mari,o fonti o fimili che nocellèro al luogho,& che mediante quelle li nemici j. 
apprellàlèro He haueflèr qualche commodità ficome fanno tal bora i fiumi clic pongoncommo 
ditì'a nemici d'acollarfi furto & de queli anchora fi lètuono per la commodità necelljria, cheque 
' (le lì deucccrcar d'impedire poflendo o almeno guadarle , coli l’altrc acque anchora fi come con 
dotti di acqua o mulini ,lcqual folle molte uoltitan impedimento. 

Api-elio uederli toGi attorno in quello fpatio come lluno fc fanno fcruitio a nemici o pure le 
funo tal. che giouino à quelli di dentro che uolcllero tifcirc con qualchclor uantaggio, & quelli 
che nuocanoìpianarli,& quelli che giouanu acconciarli e piu o manco fedi dentro l'haueraca- 
uallariao pur fanteria per far imbofcata,cofife leuie fono di fopra, cercar di (coprirle, tagliar quel- 
le che nuocano. Seui fia argini ofiepc orti, ponti cafè,ochie(c,& tutte fi guadino, aciò il fito redi 
dilcopeno all'intorno & fi tacci la tagliata d'arbori portando tutte quelle dentro,& acconciando 
li ntl inigliQTmlrodoche fu posfibilc in luoghi fccuria cantoalle muraglie facendoli guardare, 
poi uenrirà ricanofcer il follo fuor delle mura, &potendofi far la fua trincea fecondo l' ordine det- 
tu lìtacciaele qadlo fu netto da bene, ma fc none netto farlo nettareuncho cauare fc fia ripieno 
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chequeftaèunadclle principali cod che fi tà in un luogo di accommodar la guardia incorno al- 
le mure, Si alle porte, che poliimo di, Si notte guardar & difender tutto il circuito attorno, at- 
torno. 

A N C H O R A fc le mura non foflcr franchate.fi cercherà di francarle come di Copra habbia- 
mo detto a Cuoi luoghi , Si le fuldr (coperte dalle bande di fuori fi cercherà di coprirle, come tli 
quello anchora habbiamo parlato, Si a quello modo fi ricouofcicrà tutto il Cito dentro, c fuori mi- 
nutamente^ laudaria grandemente, che fi facelle vna pianta grande doue tulle nuotato dentro 
tutto il lito fuori, Si dentro, con ogni cofa minima, la qual femore fi tcnellc da quel che ha la cu- 
ratici tutto in camera innanzi a gli occhi, acciò fi potellc a luo beneplacito penfar continuamen- 
te, & e (laminare di mano in mano tutte l'occunenze, perche in quella li può rapprefentar tutto il 
/ito come Uà, dal qual li cauerà gran frutto . 

LA terza confidcrationc, che di lòpra habbiamo detto è il tempo, cioè che habbiamo tempo 
a baftanza, ò nò, per fortificarci, & hauendo tempo dobbiam nel miglior modo, che fi può , forti- 
ficarci, & allcttarci di tutte le cofc uccelline, fi cornehabbùrno detto di (opra: Si non hauendo 
tempo, pigliar partito Copra delle ritirate, delle quali habbiamo parlato, Quando anchora que- 
llo non riulcifié, che il tempo non loconccdellè, farà da pigliar altri partiti, lècondo che il tem- 
po farà, perche quello non li può determinare in ferino, fendo infinite differenze, che pofiòno au- 
uenire . Et cofi anchora il tempo fi confidererà in quanto fia di (late, ò di verno , che può farfi piu 
preflo , o piu tardi l'opera . 

LA quarta confiaerationc farà la quantità, & la qualità delle genti, che fi ha adhauer per 
deficndere un luogho, la qual fi deue hauercin due modi, l'vno de' quali farà di quelli folda- 
ti, che fi uorrà per combattere: l'altra di quelli, che faranno feruigi a quelli, come guadatoli , Si 
macftranze , boni badi tri , Si altre bavaglie . 

.QVANTO a i faldati, che habbino da combattere, deuclihaucr prima rifpetto fe il luogo 
qual li haucrà da guardare fu amico, o pur fòfpctto perche molte notte occorre di guardare 
un luogo, che dalòldati non li fidono di quelli del luogo, che gli l'uno fiorii. Anchora vie- 
ne, che il luogo c in parte , che una parte fi accolla a i foldati , Si l’altra da Colpetto le qual 
cofe quando che auucngano , o in l'uno , o in l'altro modo, li ha da auucrtirc in pigliar piu 
numero o manco, fecondo la natura delle cole : perche fc’l li uorrà difendere fc’l farà un luogo 
qual habbi li Cuoi habiratori difpodi a tutta quella diffefà uorrà manco foldati, che quella che ba- 
llerà manco contrari j alii foldati o per particularità o per qualche altra caufà fi lia qui, per il che fe- 
condo la natura delle cofe cofi fi ha da gouemare . 

ANCHORA fi può pigliare un altra differcntia dal Cito, douc faràpodo un tal luogho, 
cioè (è quello farà malagit uole da guardare fi come (c quello Culle parte in piano, c parte in 
monte , ouero le falle di ucrlòi fiumi, o altre acque, Si che mediante quedo bifognatlc den- 
tro far piu corpi di guardie, oucro che il luogo haucllc gran quantità di fianchi ,& difefe, & 
molti angoli perle muraglie, pcrlequali uolcllcrogran numero di fentinclle continuo in guar- 
dia, che tutte quelle cole aggiungono difficoltà, ficuorriano maggior numero che quelli quali 
faranno raccolti , Si haueranno Te didanzic di fianchi eguali e giulle, con le cortine rette, & 
tanti fianchi quanto ficonuicne : cofi ancho che fiumi o altre acque rullerò di fuori a canto le 
mura , & non di dentro perche d fieno dentro , bilògna guardar le loro entrare , & udi- 
te , laqual guardia è caufà di piu gente , che fe quelle pallàno di fuori uuol quella guar- 
dia manco. 

QV ANTO alla guardia fi ha da penfar chela gente p.itifca al longo andare , Si che ma- 
lamente auienc che eflendo chiulò di dentro fi porta rimetter gente noua , & chclihuomini 
fi amalano , Si moiono, le quali confiderationt fono di penfaincnto aqueili , quali tocca lo- 
ro fimil cod . Perii che fi deue laudare , Se approuare che Ila bene i foldati (lare tre gior- 
ni ripofati , Si uno in guardia , che quel giorno che tocca la guardia habbia cialcuno a flar 
'tre horc in fentinella o tutte a un tempo, Si in piu tempi , come piacerà piu , Si tutto il re- 
do di vintiquatro horc di quel giorno che li toccba nel corpo della guardia che quella tor- 
nerà commoda da poter durar tanto ne i tempi cattiui , quanto nc i buoni al longo andare , & con 
fcruar la gente lana piu che fi potrà . 

ADVNQVE a quella ragione, ogni luogo di dntincllj uorrà per ciadun giorno di uitin- 
quattro horc otto huomini, Stilando quelli tre giorni in ripofo. Si uno in guardia, uorrà tren- 
tadua huomini per ciafcuna Icntinclla leuuto il conto delle fentinclle, & multipiicatoperrren- 
tadua fi haucrà il numero di huomini, che uuol la Icntinclla : di poi ui fara il corpo della 
guardia per la terra, che anchora loro terranno quelli ordini, di poi ui uuolc quelli piu che non 
tanno guardia , 

N QVAN- 
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QVA N T O al riueder la fcntinella, che la chiamaremo fopraguardia, quello lo vorria cotiar 
dal corpo fopraguardia, cioè da quelle lette, che rellono Tempre in guardia, & cofi penfiamo fi pof- 
fa guardare un luogo con commodirà. llqualcalculo fatto, trouiamo vna regola, che ci lerucallii 
commodamcnte, la qual è quella ch’ogni circuito d'un miglio uoglia mille foldati aliar ben guar- 
dato, benché fel luogo Tara ben fortificato, Se li potrà far con manco;ma fi hauerà alti a confiderà- 
tione,come li è detto, bilbgna hauer quel che rii petto piu,& tornali bene, che fan mille rcofi anca 
fel luogo fta hdelejne uorrà meno, della qual cola fi verranno accommodando alle occafioni. 

A N CH O R A fi hauerà da auuertire le il luogo farà da comportare cauallerio, perche quella 
fagiouamcntonclli a (lèdi), & comportandola, non mancar di ella per conto alcuno, rifpctto all'udl 
grande, che fi può cauare , 

Q,VA N T O all'altra gente nclli altri bifogni,c prima di bifogno di quella, e bagaglio di quelli 
fi deue hauer quel numero, che Tenie accommodaramente a i lòldati, e non piu, ma piu prcllo me- 
no, perche ne i luoghi limili non manca fornimenti a i foldati . 

QVANTO ai guadatari, maellranze, e bombardieri fi hauerà da auuertiic ai bombardieri 
prima di hauerne piu che fi può, perche fe ne ritruoua manco numero che de li altri, e di piu ogni 
pezzo ne vuol vno,o dua per ogni rifpctto, fc l'vno màcaflé, l'altro polla fupplirc, cofi dell! altri aiu- 
tanti anchora perfimil bifogno, hauerne doppiamenre.chc a quello ferue hcnifsimo. 

L A macllranza,cioè fanri, legnaiuol-, muratori, fcarpellini, picconieri, (quadratoli, Se fegatori 
di arbori, la qual forte di gente è buoni (.sima per aiutar l'arteglicria per tirarla. Se acconciarla, & ol- 
tre a quello fono buoni peraltri Temiti) importanti, fecondo roccorrcnzc, per ilchc quanta piu fi 
hauerà di quello, farà unto meglio . 

Q VA N T O ai guailatori li deue hauer auuertimento fe'I habbia kifogno di fortificare. Se ol- 
tre a quello che quantità di lauoro fi polla fare , Se che difHcultà vi fin, acetoche fi polla pigliarne 
quella quantità che il bifogno ricerca, hauendo in animo Tempre che al tempo del biibgno tutti li 
ioldaci lauorano, & ciafcun altro lino alle donne, niente di meno fi deue confidenar il tutto matu- 
ramente, Se hauer riguardo dinonfarlecofe fucacafo, ina fecondo le difpofition delle cole ordi- 
nar in modo, che il poco numero delle genti, non fia caufa di debolezza in qualunque modo fi fuk 
le, Se cofi per il contrario il gran numero, che non tulle cauta, che non fi poteilè man tenere, ricet- 
to alle vettouaglie.òc altre cofe bilogncuoli. 

LA quinta confideratione farà ildenaioche bilbgna hauer per mantener quello corpo di gen- 
te.accioche intraucncndo per calo un lungo attedio, li troui modo, che li foldati fian pagati, perche 
mancando quelli, molte uoltenafce tumulti di mala maniera: cofi anchora bifognàdo pagare gua- 
daton,aiaedranzc,inurarori,& altre cofe, non fi può fardi meno di prouifionc di danari, per il che 
fi deue auuertire a quella fopralcritraprouifione diligentemente. Benché a gii huomini auueduti 
che goueman con pmdcnzj, le colè non mancano. Circa quello di fare, che il danaio aggiri nelle 
llettouaglie,& altri munitionieri,di forte, che nó farà di bifogno poi di gran numero di quelli, per- 
che fendo il luogo ridi etto,chc non poilono vfcire,larà faci! cola a fare fimil prouifionc, benché fi 
debba tare il tutto con ordine diligcntifsimo,& accurato, cercando però di hauere la maggior lem- 
ma che fi può, che Tempre làranno utilità imi a tutti li bifogni. 

LA fella, & ultimaconfideranone èie uettouaglie con ogni altro apparecchio di materia, che 
bifognaflè; ma prima circa alle ucttouaglie,anchorche uoldlcr efièr le prime, perche fenza quell» 
non li può far coli alcuna, nondimeno perche fono tanto generali, comprendono il uiucrc, nòlo- 
io deH'huomo,ma quel delli animali anchora. Per quello par che fi debba intendere, che ogni per- 
fona di le medemo douria cercare, fecondo la pofcibilrà prouederfi per il bifogno Tuo, & delle cole 
Tue, ma perche ui fon Tempre delli poucri,che nó poilono prouedcre,& di piu li foldati, che fopra- 
uengono; fa di medierò ueuirc alleprouiftoni, perilchc quanto prima fi pofsi fi uenga alle delcrit- 
tioni d i tutte le bocche d'ogni qualunque età fi fia,& indio delle bedic,& hauer il numero a pun- 
to fenza fronde alcuna, di poi tutto a un tempo medefimo, hauer in nota tutta la uettouaglia mi nu- 
la mente, che fi ritruoua in quel luogo fi fia, non relcruando alcun grado,chefudi,odi Religione, o 
d'altro, le qual colè hauute tutte in buona forma, predo fi può gicttat il calculo per ueder come fi 
mioua,& per quanto tempo ui fia da uiucrc, & quella cofa che manca, quella che fu abbondante 
hauendo tempre quedo particolare innanzi a gFocchi, che quando fi pentirà d’edèr ben fornito 
d'ogni coCi,& non li manchi nulla.uenendo il cafo che bifogna richiuderli poi che fi furinchiufo, 
Se per la Iperanza deluitto fi comincia poiariucdcrfi,chcli mancano infinite cofc,pcr ik he vo- 
gliamo inferire non fi poter mai far troppa piouilione di qucdccofe . 

FATTA le dcfcrittioni delle boccile, Se d ella quantità delle robbe.Sc trouando mancamen- 
to, fi deue con ogni cura, diligenza, 8c prodezza proueder di fornirli nel miglior modo,che fi può» 
Scili quella lauderia, che tulle bene adoperar fornori per conto di grani, Se farine, & altre biade; 

badi, 
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hofti, & tiuemiri par conto di uini.legne, & dramc : pizzicaroli per conto di oli|, aceti, fi lumi & 
càfciìbccchaiptreootodellccarniifpcciali percento delle fpetienc : ùlaiuoli per conto del tale: 
Calzolai per conto delle Carpe; mercanti per conto de i panni & robbe ncccflkric, cofi dclli altri li- 
mili ttìmttij, quali non fi pilo far fcnz’cGi, perche molto meglio sà ciaChuno il Tuo mcfticro.chc 
hon fanno gli altri, che fono in altri penficri inuolti A anchora quelli tali che fono vficompcrar & 
nuenderc fimil cofc.ftpranno bene la quantità della robba, die portóne fpacciar alle loro botteghe 
in ciafcitn modp,& ano» come li cóferuino, 8( come fididribuiCbino,& come fi comprino, a que- 
lli (ària benequandofihauelleda pnouedere, darli dinari, &farchecfaCun attcndefie a quelle ta- 
rtine, «Ite di fare, afticurnndofi però di danari in ogni miglior modo, che fi porcile, liquali poi ri- 
hauendoli portòno feruir di mano in mano ad altri fragni, & cofi tenendo quelli ordini con cia- 
feuno d'c&i fi uicne atsicurarfi delle prouifioni, che fiano in buone mani & che fi confermilo con 
diligenza, & anello fc nc fa patrone, perche non fi ponilo didribuirc fenza l'ordine del maggiore, 5e 
tcngliafi quelli cali amia & heiiLUpli, & Tempre die uogliailo fi pofiòno repigliarc afua polla. Si- 
milmente fi potrà farcdcl foprauanzo che folle nei luogo, cioè a quelli quali hanno delle ucttoua- 
glic piu che il bifogno loro, lallàrgli per il loro ufo, & del foprauanzo farlo comperai a quelli tali 
có giudo prezzo, & non battendo danari farfi far credito, & metter il tutto folto buona cult odia, & 
a perfone pratiche, & diligente, poi fecondo i tempi tarli didribuire, girando poi il danaio come 
piutornaapropofito, oucrofcqucfto ordine non tulle a propofito pigliarne dclli altri limili, pur 
che a qucdccofc fi vfartè quella diligenza, che fi richiede, fendo di tanta importanza, perche una 
cofjfipotria vfare in un luogo, che in un'altro non feruiria . Nicntcdi meno in tutti i luoghi douc 
fi pcnlerà uenire a quedi effetti, farà ncceflirio proucderc tn qualunque modo delle fopradecte co- 
fe, & primo. 

Grani, farine, con ogni altra forte di biada, t< legum i. 

Acqua per hauer perle perfone,& bcdic,& per altri btfogni, Se per macinare, 

Lcgnc per fooco, & carboni . 

Vini, & aceti. 

Sale, doglio. 

Salumi d'ogni forte ; 

Cafcio,& gradiimi- 

Galline, & oua con hauerpergoucmarlc. 

Beffiame d'ogni forte. 

Strame d'ogni forte per gouernarlc. 

brutti daconfcruar, cotncfono 

Cadagne, Noci, Nocciuolc . 

Fich i lécchi, & fimi! altre cofe . 

Spetieric d'ogni forte per amalati, & per fani . 

Zucheri, & cera . 

Hortaggi, & che fi proueda in qualunque modo d'ogni forte che fi podi hauere , & che tutti li 
Horti li fomentino. 

Non potendo hauer il modo da macinar grano, fi proueda di pichini , & altri mulini a fecco. 

H AV tNDO Tacque per bere, che fico cattine, li cerchi purificarle, che fi fa in piu modi, fi co- 
me farla paflàre per arena, in uafi di terra cotta, & fimil cofe, ricoglier nelle cidcrnc quella che pio- 
uedi mano in mano, che queda èdi molta importanza . 

H AV E N D O poche lcgnc per abbruciare fi farà delle dufe, che fparagnano le legne per bru- 
fciarc, & tarati fare carboni in quantità, & tuno fi metterà in buona cutlodia, facendoli didribuir 
con ordine. 

Q VA N D O la ucttouaglia folle poca, fi deueno cauar le bocche difotili , & mandarle Cuora 
quanto prima, & potendoli con qualche bel modo, cofi lendoui gente fofpetta.cauarla in ogni mo- 
do, acciochc quelli che hanno la cura della guardia, c della dirtela rodino totalmente patroni fen- 
zafofpetto alcuno, che feruirà alle vettouagltc anchora . 

Q V A N T O al proueder alle altre cofe ncccllàrie,(irà bene Tempre fare il piu che fi può le pro- 
uifioni gagliarde, & a quedo reneri modi detti di l'opra, ciocche habbino panni da calze, a calzo- 
lari, che fiano fomiti di cuoio d'ogni forte per far fcarpe, diuali, & colletti, a mercanti di panni, che 
habbinode panni da calze, da lai, 8c da cappe, cioè panni gradi, & ancho de' fini, ma piu de gradi, 
perche piu li richiedono in limili bifogni, cofi anchora da panni, lini, canapi, & altri fonili con tut- 
te falere arti, che fiano per il bifogno del ultra, c ncdito . Et oltre a quedo , magnani, fabri , legna- 
iuoli, & altri per bilògno della tnaedranza, ebe quedi importuno anchora loro . 

SARA buonoanchora proueder la materiaper fortificarli non hauendo, fi come legname di 
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ogni forte crollo e minuto . Trauamenti grandi , e piccoli tauoloni , & tauole grandi , caccole, 
piane, &trauicellij frafche , & fafcinc di piu forte ; ftipe,& vimini di piu forte in gran quantità 
che di quello non fi può haucrnc mai tante che fian troppe, anzi a propofito al pane: Quello uor- 
ria cller delle prime p.u prouifioni che f.faccflero : Procedere 

fe, fi come in mol ti luoghi che è diflegnato portarla con le Naui,& coli rf. ugn ^alffa ina cri ^a, che fi 
pcnlaflc che tulle de bifogno fimile , & che ftpuo hauer piu in un luo D ho , che in un altro « come 
inaile di lana di lino di cottoni , Jc altre cole limili •• le quali in tutto o ui buona parte prolùde fi 
potrà attendere agouernar bene la gente , & far buone guardie , & andar ofleniando h andamen- 
ii de nemici, & ftcondo quelli proucdei di mano in mano alla ditela del luogho, «C allof. 

fefa di quelli. “i •’ 
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